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GORBACEV 


AI Cremlino 


è aperto 


il confronto 


Analisi di 
Michel Tatu 


| disordini nazionalistici in 
Transcaucasia e altrove con- 
fermano che ormai l’ora del- 
la Verità è arrivata per Mik- 
hail Gorbacev. Lo testimonia 
il discorso che egli ha pro- 


Nunciato il'4 marzo in una: 


fabbrica di cuscinetti a sfere 
di Mosca, discorso che è sta- 
to pubblicato soltanto quat- 
tro giorni più tardi dai gior- 
nali sovietici. 

il ritardo non è un buon'se- 
gno, come. non lo è il fatto 
che l'agenzia Tass abbia 
pubblicato solo estratti piut- 
tosto anodini del testo, come 
se l'oratore non fosse che un 
volgare segretario «junior» 
del partito. Inutile dire che, di 
solito, al segretario generale 
spetta un trattamento ben di- 
Verso. al 
Questo discorso è ancor più 
difensivo dell'intervento che 
Gorbacev. fece in febbraio 
davanti al plenum del comi- 


tato centrale, ma anche più, 


franco Sulle argomentazioni 
dei suoi avversari. «Alcuni 
cercano di instillare il dubbio 
nelle coscienze — osserva il 
capo del Pci — molti hanno 
paura che Îla democratizza- 


zione si traduca in anar- - 


chia». Costoro — continua-— 


Ve cetrumentalizzano il fatto che 


«noi abbiamo non pochi pro- 
blemi», non solamente quelli 
di ieri ma anche «quelli di 
Oggi, i problemi che sono 
sorti a causa della ristruttu- 
razione», 

In altre parole, i suoi avver- 
sari fanno di ogni erba un fa- 
scio, e accusano il 'segreta- 
rio generale di aver fatto na- 
scere nuove complicazioni 


con la sua politica della - 


«glasnosi», senza peraltro 
risolvere i problemi di pri- 
ma. sue 

Gitiamo ancora una dichia- 
razione di Franz Muhri, «nu- 
mero uno» del Partito comu- 
nista austriaco, che è stato 
ricevuto da Gorbacev Vve- 
nerdì scorso. Secondo lui le 
difficoltà del momento ri- 
guardo ai nazionalismi pro- 
vengono da una. politica 
«troppo dura e insensibile» 
nei loro confronti. Bene, si sa 
benissimo chi è il responsa- 
bile di questa politica «dura 
e insensibile«: Egor Liga- 


ciov, il «numero due», che ha.» 


utilizzato le sue funzioni di 
capo dei quadri per promuo- 
vere dei russi un po’ dapper- 
tutto, e che è probabilmente 
all'origine del primo comuni- 
cato del comitato centrale 
sull’«affare armeno» quello 
in cui si è attribuita a «estre- 
misti» l'agitazione in Tran- 
scaucasia. 


Evidentemente gli ultimi fatti! 


“hanno reso più 
scontro che si intuiva Pio, 
‘al gruppo dirigente. No nos 
esagerazione ritenere ch 
Gorbacev, assediato da Hr: 
parte, stia mettendo i 5 


lo 


la sua poltrona e la sua poli- 
tica. Possiamo dire che egli 
sia ormai condannato? Di 
ciamo che il suo siluramento 
è nell'ordine delle cose pos- 
sibili: il che non significa che 


ROPE N gioco . 
proprio in questo momento 


“ Conta di utili 


Gorbacey è assediato 
dai fedeli di Ligaciov, 
artefici della politica 
dura e insensibile 

verso le nazionalità. 
Attesa per il plenum 
del partito in aprile. 
Pe 


sia probabile, e meno che 
mai ineluttabile. 

Fra gli elementi positivi, ri- 
cordiamo innanzitutto il suo 
carattere testardo: egli è 
sempre convinto che la de- 
mocratizzazione (causa di 
ogni male secondo i suoi de- 
trattori) sia assolutamente 
necessaria, alla «perestroi- 
ka». Nel discorso di Mosca 
aggiunge che è meglio cor- 
rere il rischio di sbagliare, 


salvo poi correggere il tiro. 


strada facendo, che «blocca- 
re di colpo le trasformazioni 
avviate», il che sarebbe «fu- 
nesto per il paese». La «pe- 
restroika» e’ la. «glasnost» 
andranno avanti dunque, al- 
meno finché Gorbacev sarà 
al suo posto. ll segretario ge- 
nerale non si lascerà appa- 
rentemente neutralizzare. 
Altro fattore positivo: i suoi 
poteri, che gli danno un dirit- 
to quasi esclusivo di iniziati- 
va e di proposta. S'impone 
qui un parallelo con'il perso- 
naggio Kruscev degli anni 
Cinquanta. Si sa che le sue 
iniziative di destalinizzazio- 
ne cozzavano contro l'ostili- 
tà di una buona maggioranza 
del Politburo, il quale le 
avrebbe brutalmente elimi- 
nate solo nel giugno 1957. 
Ora il-20.0 congresso ebbe 
luogo fo stesso, all’inizio del 
1956, e Kruscev.ebbe la pos- 
sibilità di esporre il ben noto 
rapporto, che oggi si attribui- 
sce solo al suo «coraggio». 
Bisogna dunque credere che 
il sistema permetta a un uo- 
mo deciso di poter superare 
anche l'opposizione della di- 
rezione collegiale. 
Ultimo fattore positivo: l’im- 
magine di Gorbacev all’este- 
ro è talmente buona che la 
sua eliminazione creerebbe 
un impressione disastrosa, 
sia negli Usa, dove ci si pre- 
para al prossimo summit di 
Mosca e all'inevitabile rilan- 
cio della «gorbymania», sia 
in Europa, dove i governi e 
l'opinione pubblica si chie- 
derebbero subito che fine fa- 
rà la distensione in corso. 
Ecco un fattore che può dar 
fastidio a Gorbacev presso i 
più dogmatici fra isuoi oppo- 
sitori («guardate come i no- 
stri avversari lo tengono in 
considerazione», 
dire), ma di cui qualunque 
successore responsabile de- 
ve tener conto. Nel momento 
in cui i problemi dell’Afgha- 
nistan e degli armamenti 
strategici entrano in una fase 
cruciale, il successore si tro- 
verebbe ad assumere la gui- 
da della politica estera inun 
contesto molto degradato. 
I giochi non sono dunque fat- 
ti, ma la partita è delicata. 
Vedremo più chiaro con il 
prossimo plenum del comi- 
tato centrale, che dovrebbe 
esser consacrato nel prossi- 
mo aprile (ufficiosamente si 
parla del,15) alla questione 
nazionale. BE 
Le ultime dichiarazioni di 
Orbacev mostrano che egli 
ne eigrne l’agitazio- 
Um ica ‘come 
VER SODlto ì suoi detrat- 
ischia di faticare 


molto più di 
cerlì, PIÙ di prima a convin- 


possono‘ 


Primarie, 


WASHINGTON — Primarie democratiche i 
«supermartedì» saranno decisivi nella preselezione dei candidati alla Casa Blanca 
soprattutto nel Sud, in quanto lo scopo del 
quella regione e della sua tendenza conservatrice, 
sondaggi danno In vantaggio Jackson (dato il peso 
repubblicani, il grande favorito è Bush (nella foto a 


una giornata decisiva 


nn 20 Stati e repubblicane in 17 ieri negli St 


lia megaconsultazione era quello di riequ 
il quadro della corsa alla Presid 
dell’elettorato nero) e Dukakis (U! 
issieme alla moglie). Servizio a P2' 


SCHIERAMENTI CONTRAPPOSTI 


Psdi, fallita l’intesa 


- Pierluigi Romita 


Chi succederà a Nicolazzi? 


Antonio Cariglia 


ati Uniti: | risultati del 
Si è votato 

ilibrare, a favore di 
lenza. Gli ultimi 

n «Iiberal»). Tra | 
gina 6. 


- Oggi nuova riunione 


ROMA — Nulla di fatto al comitato centrale del Psdi, convo- 


cato per decidere la successione alla segreteria, dopo le di- 


missioni di Nicolazzi, condue aspiranti all'elezione, Romita e. 


Cariglia. Maggioranza 6 minoranza non hanno raggiunto al. 


cuna intesa, sicchè il comitato centrale è stato sospeso, e 


zioni notturne. . 3 


Il comitato ceritrale si era aper 
Niro; 


solidarietà a Nicolazzi:(601 


so dl partito»); letto.dal senati 
mità, per alzata di mano (un 

ranza). Successivamente, c'e 
dere l'elezione del successore 
tato di segreteria in cui fossero rappresenta 


i : ito. Altrimon 
za che minoranza del pei candidati dei due schiera- 


dovrà procedere alla votazi 
menti. i 


Ma la proposta è stata subito Ù 
particolare dall'on. Caria, il quale ha QUI 
candidatura di Cariglia, che a sUO avviso 


‘alle 10. C'è qualche possibilità, 
che prima della nuova riunio- 


‘omesso, grazie a consulta- 


to con un ordine del giorno di 
attacco. pesante e vergogno, 
lore Cariglia e votata: all'unani-- 
metodo contestato dalla mino= 
fa stata la proposta di sospen- 
di Nicolazzi, varando un comi- 


te siamaggioran- 
ti, ha detto Cariglia, si 


respinta dalla minoranza, in 
je parlato contro la 
«inaccettabile per 


chi crede che il Psdi abbia ancora Uno spazio politico e un 


futuro», Caria alla fine ha espri 
‘a un rinvio delle votazioni per 


«domani si vota». 
Servizio a pagina 2, 


AL SECONDO PIANO IN LARGO PANFILI 


Trieste, fiamme ne 


Incendio in un appartamento del Centro d’igiene mentale 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Un corpo carbo- 
nizzato, molto probabilmen- 
te di una donna, quattro per- 
sone ricoverate all'ospedale 
Maggiore in prognosi riser- 
vata; ‘un'altra ventina di in- 


| tossicati dal fumo denso che 


saliva dal secondo piano. E'il 
pesante bilancio di uno dei 
più gravi incendi degli ultimi 
anni divampato. ieri verso 
mezzanotte in uno stabile ot- 
tocentesco del centralissimo 
largo Panfili 1, di fronte alla 
sede dell’Intendenza di Fi- 
nanza. 

Le fiamme si sono sviluppa- 
te, per cause non ‘ancora 
precisate (qualcuno ipotizza 


che ssi sia trattato di un difetto” 


della stufa), in un apparta- 


mento che ospita tredici per- . 


sone assistite dal Centro d'i- 
giene mentale di Barcola. In 
pochi minuti si è propagato il 
panico tra gli inquilini del pa- 
lazzo. C'è chi ha tentato di 
mettersi in salvo calandosi 


ATTUALITA’ 


Donne in festa 


PAGINA 


Nella capitale la festa 
della donna ha seguito il 
rituale prevedibile con le celebra- 


zioni nei due rami del Parlamen- 
to e al Campidoglio. Nelle strade 
si sono svolte alcune manifesta- 
zioni con slogan contro la violen- 
za sessuale. Si sono formati an- 
che alcuni cortei di studentesse e 


di femministe. 


dal terzo piano al terrazzino 
sito al primo dove si trova 
una locanda. E qualcuno in 
questo estremo tentativo di 
fuga dal fuoco è anche cadu- 
to ferendosi. 

Sul posto sono accorse im- 


mediatamente squadre dei ‘ 


Vigili del fuoco, pattuglie del- 
la polizia e autoambuanze 
della Croce Rossa. Le opera- 
zioni di soccorso e di spegni- 
mento dell’incendio sono 
proseguite per un paio d'ore. 
Si è recato sul posto anche il 
questore, dott. Vito Mattera. 

«Era quasi mezzanotte, era 
‘appena finito un film alla tivù 
quando ho. avvertito- dice 


Maurizio Scalici, 23 anni, © 


abitante in un appartamento 
del terzo piano -odore di bru- 
ciato: ho aperto la porta che 


dà sulle scale e sono stato’ 


investito da dense volute di 
fumo. Ho.subito rinchiuso: la 
porta e sono accorso ad apri- 
re le finestre. C'era gente 
che gridava. Dalle finestre 
dell'appartamento sottostan- 


te uscivano lingue di fuoco. 
Ho subito telefonato al «113». 
Le sirene dei mezzi di soc- 
corso si s0N0 Sentite pochi 
attimi dopo.» 

Le autoambulanze hanno 
trasportato, all'ospedale 
Maggiore 17 persone, Altre 
quattro 0 cinque si trovereb- 
bero a Cattinara. ma nella 
notte non:s® Ne aveva anco- 
ra conferma del numero pre- 


cisonigto 

Molti inquilini al momento 
dei primi s0CCOTSÌ erano sot- 
to choc. Fissavano storditi il 
bagliore delle | 
crepitavano dentro lo stabile 
dove si 5000 registrati note- 
voli danni. Tutto largo Panfili 
era occupato dai mezzi di 
soccorso: Continuo il viavai 
2 sirene spiegate delle am- 
bulanze (tra. l'altro, nella 
confusione dei primi attimi, 
un'autolettiga della Cri è ri- 
masta coinvolta in un tampo- 
namento all'angolo tra via 
Trento e via Galatti e l'auti- 
sta ha riportato un colpo di 
irusta allo schiena). 


fiamme che, 


.gg90 il favore della minoranza — 
il segretario ma, aggiugendo, 


lezzi impiegati dai vi- 
Hi Ley fuoco anche le due 
autoscale. Sul selciato era 
pronto il telone dei pompieri. 
Ecco l'elenco delle persone 
abitanti nel palazzo che sono 
state trasportate dalle ambu- 
fanze al Maggiore. Sono ora. 
ricoverati lin prognosi riser- 
vata: Bruno Meola, 67 anni; 


e nni. 
pararirtato ustioni in varie 
‘arti del corpo. L' elenco pro- 
con pi ) 
s per lievi sintomi di asfis- 
sia: Lidia Varin in: Kopau, 27 
nni; Antonio. Baudas, 83; 
Marilena Rodi in Chirico; El- 
da Bianchi in Fonda, 69; Au- 
relia Giorgi in Momich, 50; 
Emilia Invernizzi. in Cossi, 
56: Roberto. Oberti, 59; Nata- 
lia Dussani, 63; Francesco 
Chirico, 36 e i SUOI figli Vale- 
ria di quattro anni e Domeni- 


PAGINA 


«CARCERI D’ORO» 


Di Palma, conferma 
dell’ordine di cattura 
Interrogato De Mico 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA— Due giorni decisivi, 
oggi e domani, all’inquiren- 
te, per i tre ex ministri coin- 
volti snello scandalo delle 
tangenti. Oggi la «commis- 
sione Sterpa» dovrebbe de- 
cidere, quantomeno, di apri- 
re formale procedimento nei 
confronti di Franco Nicolaz- 
zi, Clelio Darida e Vittorino 
Colombo, con l'emissione di 
una comunicazione giudizia- 
ria per corruzione, concus- 
sione e interesse privato in 
atti d'ufficio. La comunica- 
zione giudiziaria è atto dovu- 
to, uno strumento di garan- 
zia processuale, ma anche il 
segno che i fascicoli venuti 
da Genova hanno più di un 
fondamento. 

Ed è Genova, ovvero la pro- 
cura della Repubblica, che 
continua a'dare le «carte», 
distribuendole con parsimo- 
nia e oculatezza. ll plico arri- 
vato lunedì, il secondo, è 
«leggero leggero», come di- 
ce un commissario di San 
Macuto. Ma dentro c'è quan- 
to basta ad appesantire, da 
un lato, la posizione di Nico- 
lazzi (lo stralcio di un inter- 
rogatorio di Francesco Cic- 
coni, ex vice provveditore al- 
le opere pubbliche di Geno- 
va); a evitare, dall'altro, lo 
«scippo» da parte della giu- 
stizia politica  dell'uomo- 
chiave dell'inchiesta: Ga- 
briele Di Palma. E va subito 
detto che l’ex capo di gabi- 
netto di Nicolazzi è colpito da 
un ordine di cattura (firmato 
il 27 febbraio, il giorno suc- 
cessivo alla fuga in Svizzera) 
per favoreggiamento; @ ha 
una comunicazione giudizia- 
ria per corruzione aggravata 
e interesse privato. Ma sen- 


ZA l'aggravante del concor- 


“Oecupiamoci subito del ver- 


bale di. interrogatorio. di 
Francesco Gicconi. In questo 
documento si leggerebbe, 
fra l'altro, che il dirigente dei 
lavori pubblici di Genova ri- 
cevette una telefonata di Ni- 
colazzi. «Il ministro — dice 
in sostanza il teste— si la- 
mentò. con me perché l'ap- 
palto del carcere di Sanremo 
2 non era stato assegnato al- 
la ditta fiorentina dei Pontel- 
lo, ma ad altro costruttore». 


Il dato sarebbe significativo — 


intanto perché a quella di 
Bruno De Mico, l’ammini- 
stratore delegato della Co- 
demi che ha onfessato il pa- 
gamento di forti tangenti, si 
aggiunge una seconda voce. 
Poi perché Cicconi, che nei 
giorni scorsi fu fermato dalla 
Guardia di finanza, dopo un 
paio di nottate in guardina si 
decise ad ammettere di ave- 
re ricevuto somme di denaro 
da un emissario della Code- 
mi. L’emissario, Giuseppe 
Fiore, ex dipendente della 
Codemi, aveva confermato 
tale versione. E l'unico con- 
trasto fra i due fu. quello rela- 
tivo: all'ammontare . delle 
«bustarelle» versate e rice- 
vute! Cicconi è in pensione 
dall’87, è un ex sindacalista 
della Cisl e negli anni delle 
tangenti sostituiva il capo del 
Provveditorato di Genova, 


Angheluzzi, ammalato. 

Torniamo ora a Gabriele Di 
Palma, che ha fatto perdere 
fe sue tracce dal 26 febbraio, 


«zia, il 


interrogatorio, 


cioè dal momento del rila- 
scio in Svizzera dopo la fuga. 
Ora Di Palma è ufficialmente 
ricercato. per  favoreggia- 
mento reale nei confronti di 
Nicolazzi e la magistratura 
genovese ha dato mandato 
all’Interpo! di effettuare le ri- 
cerche (è stato subito sospe- 
so dal servizio). La procura 
generale ha farmalmente av- 
visato il ministero di Grazia e 
giustizia per le ricerche fuori 
del territorio nazionale. Na- 
turalmente si comincerà dal- 
la Svizzera, l’ultimo paese in 
cui Di Palma è stato notato. 
C'è ancora da sottolineare 
ché la mancata contestazio- 
ne dell'aggravante del con- 
corso nei reati di corruzione 
e interesse privato andrebbe 
letta come meccanismo pro- 
cedurale che consentirebbe 
ai giudici di Genova di tenere 
Di Palma agganciato alla lo- 
ro richiesta. 

Si sarebbe chiarita, stando 
alle dichiarazioni. dell'inte- 
ressato, la posizione dell'ex 
sottosegretario alla giusti- 
socialista Gaetano 
Scamarcio. leri, a Roma, ha 
rilasciato questa dichiara- 
zione: «| giudici mì hanno 
‘ammesso a rendere una lun- 
ga e dettagliata serie di chia- 
rimenti. AI termine, non mi 
hanno contestato alcuna im- 
putazione». 

Viene scagionato. anche. il 
magistrato della procura ge- 
nerale. di Genova. Giorgio 
Jommi, defunto, che compa- 
riva nel tabulato della Code- 
mi con la sigla «MI-1-10». il 
magistrato fece parte della 
commissione che dette pare- 
re favorevole all'appalto per 
il carcere di Pontedecimo, 
ma non percepì alcuna tan- 
gente..Il.nome — conta som- 
ma di 20 milioni — era stato 
arbitrariamente inserito dal 
Compilatore dei. tabulato, 
Giuseppe’ Fiore, il quale ha 
ammesso di avere intascato 
lui quei venti milioni. 

Da registrare infine il quarto 
a Genova, 
dell'imprenditore milanese 
Bruno De Mico, il «grande 
accusatore»: è durato otto 
ore. suoi legali hanno detto 


.di aver «chiarito tutto», ag- 


giungendo che il loro cliente, 
negli ultimi sette-otto anni, 
avrebbe dovuto sborsare 
tangenti per circa 10 miliar- 


# 


lla notte, morte, panico 


- Recuperato un corpo carbonizzato - Decine di ricoverati 


SA 


Una fase concitata del soccorsi con i vigili del fuoco mentre si apprestano a 
utilizzare le bombole di ossigeno per poter entrare nei locali invasi dal fuoco e dal 
fumo in largo Panfili. (Foto Montenero) 


ATTUALITA’ 
‘ Quel Sabato 


Polemica giornalistica o 

conflitto tra due anime 
del mondo cattolico? Mentre di- 
vampa il dibattito sulle valuta- 
zioni espresse dal settimanale di 
CI nei confronti dell’elaborazio- 
ne culturale prodotta dal gruppo 
di allievi di Giuseppe Lazzati, il 
Piccolo pubblica sull’argomento 
due qualificati interventi quali 
quello di Pietro Prini e Augusto 
Del Noce. 


_ Più 
Pensione 


Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA 


E TRIESTE 


Lloyd Adriatico 


Insieme, per darvi ancora di più. 


pate 


prmzimime sir 


ciù 


6 nni iii 


fZ 


Politica 


FISCO / E° GIA” DOPO-GORIA 


Finanziaria, dirittura d’arrivo 


Atteso stasera il voto del Senato, venerdì o sabato quello della Camera 


Ieri c’è stata la replica del ministro Amato. 
Intanto, però, gli industriali protestano 

per i danni che verrebbero alle aziende 
dalle modifiche al sistema pensionistico . » 
introdotte dai deputati. Le preoccupazioni 
per il risanamento della spesa pubblica 
ribadite dai liberali e dai repubblicani. 


ROMA — Mentre il Senato 
ha iniziato in.un clima diste- 
so la discussione generale 
sulla legge finanziaria e il bi- 
lancio dello Stato perché i 
partiti della maggioranza so- 
no ormai tutti d'accordo nel- 
l’approvarla al più presto per 
avviare il chiarimento politi- 
co ritenuto ormai improcra- 
stinabile, gli industriali non 
si danno per vinti e sperano 
ancora in una modifica degli 
‘aumenti delle pensioni vara- 
ti alla Camera col favore dei 
franchi tiratori. 

Dopo il presidente della Con- 
findustria Lucchini, ieri sono 
scesi in campo direttamente 
i vertici delle nostre due 
maggiori industrie, Fiat e 
Olivetti, rappresentati rispet- 
tivamente da Romiti e De Be- 
nedetti, seguiti dalla Confa- 
pi. E' stato ulteriormente sot- 
tolineato come il nuovo mec- 
canismo di rivalutazione del- 
le pensioni e l'abolizione del 
tetto delle prestazioni si tra- 
durranno in nuovi pesi per le 
aziende, visto il pauroso de- 
ficit dell'istituto. In controten- 
denza, la sola Confcommer- 
cio che ha attaccato l'orga- 
nizzazione degli industriali, 
accusandola di «corporativi- 
smo» per le ripetute prese di 
posizione sull’art. 21. 

Per quanto riguarda. l'iter 
della Finanziaria al Senato, 
il ministro del Tesoro Amato 
ha replicato ieri sera: «La 
legge sarà votata questa.se- 
ra e passerà venerdì mattina 
alla Camera, dove il voto fi- 
nale è atteso per la stessa 
giornata di venerdì o per sa- 
bato». 

AI di là degli emendamenti 
annunciati dai comunisti sul 
pubblico impiego, la scuola, 
gli enti locali, il «fiscal drug», 
la deroga delle assunzioni 
anche per il personale del- 
l'università e i fondi ex Ge- 
scal, gli unici cambiamenti 
che dovrebbero essere in- 
trodotti nella legge finanzia- 
ria (già varati dalla commis- 
sione Bilancio) riguarderan- 
no l'imposta del.30 per cento 
per i conti correnti bancari e 
postali e lo stralcio dell'art. 
27 che tassava dell'80. per 
cento i compensi extra sti- 
pendio a magistrati e dipen- 
denti dello Stato. 


Qualche articolo fu approva- 
to dai deputati alla vigilia 
della crisi di governo, con 
l'apporto dei franchi tiratori, 
e aveva seminato malumore 
in una vasta categoria di ma- 
gistrati. La commissione bi- 
lancio di palazzo Madama, a 
maggioranza, ha invece de- 
ciso di proporre all’aula lo 
stralcio dell'articolo 27. Una 
materia così delicata — ha 
sostenuto in sostanza la 
commissione — deve essere 
regolata da un apposito 
provvedimento. Non è stato 
presentato, invece, alcun 
emendamento alla parte sa- 
nitaria della legge finanzia. 
ria. 

Gli interventi che ‘si sono 
succeduti ieri nell'aula di pa- 
lazzo Madama erano già tutti 
rivolti al dopo-Goria, alla ne- 
cessità di un governo forte in 
grado di governare il deficit 
pubblico, nonché di una leg- 
ge finanziaria rinnovata e 
che non si presti più allo stil- 
licidio di quest'ultima. In pro- 
posito, i socialisti hanno ri- 
badito la necessità dell'abo- 
lizione del voto segreto. Il 
socialdemocratico Dall’Osso 
ha posto l’attenzione sulle 
preoccupanti dimensioni del 
fabbisogno statale, che «im- 
pongono a tutte le forze poli- 
tiche un serio impegno per 
cercare di arginarlo». 

Il segretario del Partito libe- 
rale, Altissimo, in una nota 
ha posto proprio al centro 
del chiarimento il risana- 
mento delle finanze pubbli- 
che; «Dovranno essere ap- 
portati tagli per decine di mi- 
liardi — ha detto — che non 
potranno essere effettuati 
senza operare modifiche ai 
meccanismi di formazione 
della spesa». SEGG! 
Anche per i repubblicani. la 
finanza pubblica, insieme al 
problema della disoccupa- 
zione, a quello di regole più 
rigorose per evitare la corru- 
zione e alla regolamentazio- 
ne degli scioperi, sono temi 
di assoluta urgenza e per i 
quali serve un governo forte. 
La necessità di una intesa 
politica solida che permetta 
di governare è stata ribadita 
anche dal senatore democri- 
stiano Franco Evangelisti. 


[g.b.] 


FISCO /GAVA 


Commissione contro l'evasione 


Primo incontro tra industriali e sindacati 


Il ministro delle Finanze Antonio Gava. 


ROMA — Fisco in primo piano. leri il mini- 
stro delle Finanze Antonio Gava ha annun- 
ciato che entro il 15 aprile presenterà in 
Parlamento la prima parte del lavoro sui 
disegni di legge dei testi unici tributari e 
sull’imposta indiretta (il lavoro completo 
sarà depositato entro il 15 maggio). Ha 
inoltre costituito con decreto una commis- 
sione di studio che esaminerà la proble- 
matica dell'evasione fiscale e identifiche- 
rà le ipotesi di provvedimenti da adottare. 


Per esempio — ha detto Gava — si do- 
vrebbe dedurre del proprio reddito non so- 
lo le spese di produzione, ma: anche gli 
altri costi sopportati. Oppure ha aggiun- 
to — parametrare ricavi e redditi in base a 
indici di media stabiliti per settore, per ca- 
tegorie, per ubicazione, per tipologia, per 
dimensione. 


Sempre ieri, alla Confindustria, si è svolto 
il primo incontro tecnico sul fisco tra rap- 
presentanti industriali e confederazioni 
sindacali. E’ il primo passo di un confronto 
a tutto campo che si allargherà anche a 
Confcommercio e Confesercenti prima di 
finire nelle sue conclusioni sui tavoli di go- 
verno e Parlamento. 


«C'è stata una grande disponibilità sul me- 
todo da seguire», ha raccontato al termine 
dell'incontro Paolo Brutti, responsabile 
del dipartimento economia della Cgil, che 
ha sottolineato anche l'intenzione delle 
parti a non raggiungere accordi corporati- 
vi i cui costi verrebbero scaricati sulla col- 
lettività. Non solo di Irpef, si è parlato, né 
soltanto di contribuzione sociale. Anzi, è 
stato specificato che il discorso comune 
investirà anche l'Iva, l'evasione fiscale, la 
riforma dell'amministrazione finanziaria, i 
redditi che sfuggono al fisco e quelli che 
ancora non rientrano nella base imponibi- 
le soggetta a imposta progressiva (inte- 
ressi bancari, sul debito pubblico, obbliga- 
zioni e azioni, a esempio). 


All’incontro hanno preso parte, sul ver- 
sante imprenditoriale, Gino Faustini e An- - 
tonio Torella; per la parte sindacale erano 
presenti, oltre a Brutti, Luigi di Vezza per 
la Cisl e Gian Piero Sestini per la Uil E' 
stato stilato un calendario di incontri, che 
ha fissato per martedì 15 marzo un nuovo 
faccia a faccia sul parafisco e per martedì 
22 marzo una riunione sul fisco. 
Gli echi del rapporto dell'Ispe (Istituto per 
la programmazione economica) sono 
giunti anche al sindacato. Il segretario 
confederale della Uil, Walter Galbusera, a 
proposito del suggerimento di introdurre 
un'imposta dello 0,75% sul patrimonio 
delle società, ha commentato che si tratta 
di «un passo avanti rispetto al passato», 
poiché per la prima volta si è elaborato un 
piano di recupero di nuove entrate senza 
pensare immediatamente a far calare la 
scure sui lavoratori dipendenti. 
Gava ha invece ribattuto: «Il ministro delle 
Finanze non parla mai di ipotesi. Un'impo- 
sta la mette, ma non la preannuncia». Nel 
suo intervento all'Ordine dei commerciali- 
sti di Roma, Gava ha concordato con il mi- 
nistro del Tesoro Amato sulla necessità di 
reperire almeno 10 mila miliardi per com- 
pensare lo sfondamento del tetto del defi- 
cit pubblico. Ha confermato la proposta al- 
le aziende affinché inseriscano- ne model- 
0.101: del lavoratore la dichiarazione della 
proprietà immobiliare, soprattutto quella 
in cui il lavoratore risiede (abolendo così 
l'obbligo di compilare il modello:740). Si è 
detto contrario a un condono per reati va- 
lutari ed è ritornato sull’idea di unificare le 
imposte sulla casa. si ; 
Quanto al regime forfettario il ministro si è’ 
detto orientato a sostituire la Visentini-ter 
(che scadrà il 31 dicembre) con un nuovo 
provvedimento, rivolto però solo ai lavora- 
tori autonomi con un volume di affari infe- 
riore ai 120 milioni annui. 

i [Roberta Sorano] 


FISCO / CEE 


Vietato lamentarsi 
Siamo i meno tassati d'Europa 


ROMA— I contribuenti italiani hanno poco da làmentar- 
si: all'interno dei Paesi della Comunità europea sono 
praticamente i meno tartassati, fatta eccezione per spa- 
gnoli e portoghesi. Rispetto ai francesi possono poi ad- 
dirittura vantare una pressione tributaria complessiva 
pari al 34,7%, inferiore di ben 11 punti circa. 

| dati — elaborati in base alle statistiche dell’Ocse dai 
ricercatori dell'Ispe, l’Istituto di programmazione eco- 
nomica — sembrerebberoribaltare la tradizionale clas- 
sifica costruita solo sulle imposte dirette, dove effettiva- 
mente il nostro paese è, quanto, a pressione tributaria, ‘ 


tra i primi posti. 


Se si tiene conto, però, anche delle imposte indirette e 
dei contributi sociali il nostro fisco — confrontato con gli 
altri — non è poi così amaro. Rispetto alla media dei 
Dodici della Cee, (pari al 39,5%) siamo infatti 4,8 punti al 
di sotto, sostanzialmente concentrati nel settore delle 
imposte indirette, dove la «forbice» si allarga 

La composizione del nostro prelievo — osservano co- 
munque i ricercatori dell’ispe — è squilibrata e va rivi- 
sta anche in funzione dell'armonizzazione con le diretti- 


ve Cee. 


Pressione 
tributaria 


omplessiva 


34,7 
45,6 
37,8 
38,1 
49,2 
46,9 
45,0 
39,1 
42,8 
85,1 
28,8 
31,1 


Italia 

Francia 
Germania , 
Gran Bretagna 
Danimarca 
Belgio 
Olanda 
Irlanda 
Lussemburgo, 
Grecia 
Spagna 
Portogallo 


39,5 
4,8 


Cee 
Italia/Cee 


Composizione % 


imernte Contributi 


Indirette | Sociali 
34,7 
43,6 
36,5 
17,5 
3,8 
33,2 
43,9 
14,8 
25,5 
34,9 
41,5 
46,2 26,0 
37,5 
+1,8 


32,8 
-6,8 


29,7 
+5,0. 


FISCO /PREVIDENZA —— 
Pensioni integrative 
Si appronta la bozza dilegge |’ 


ROMA —La commissio- 
ne Franceschelli, costi- 
tuita presso il ministero 
del Lavoro, si è fatta ca- 
rico di predisporre un di- 
segno di legge definitiva 
sulla previdenza  inte- 
grativa. Loschema— ha 
annunciato Pasquale 
Pontrandolfi, membro 
della commissione — è 
ancora in via di defini- 
zione: non è stato ancora 
deciso se questo d.d.I. è 
in sostituzione o in alter- 
nativa al disegno di leg- 
ge delega per quanto ri- 
guarda la parte delle 


pensioni integrative. 

| due lavori comunque 
verranno consegnati in- 
sieme, potranno conflui- 
re'inun unico corpo nor- 
mativo, eventualmente 
distinto tra legge delega 
sul riordino della previ- 
denza integrativa. 

La bozza di d.d.l. preve- 
de.che la previdenza in- 
tegrativa sia. libera e 
quindi mai assoggettabi- 
le a valutazioni. di am- 
missibilità, ma stabilisce 
i criteri a cui deve essere” 
conforme per godere dei 
benefici tributari. | 


IL PRI PREME PER IL CHIARIMENTO 


SEGRETERIA PSDI 


vd 


overno, ultimi giorni? |Romita o Cariglia? 


Dopo le dimissioni di Goria, l’iniziativa passerà a De Mita 


ROMA — E all'improvviso il Pri schiac- 
cia il pedale dell'acceleratore: chiude- 
re in settimana l'esame della Finanzia- 
ria, votare la legge entro sabato, invoca 
la «Voce», segnalando il disinteresse 
generale con cui procedono le cose al 
Senato (che terminerà il suo lavoro do- 
mani al massimo) e preannunciando 
che alla Camera il partito guidato da La 
Malfa assumerà un'iniziativa proprio 
per ottenere un'accelerata dei lavori in 
calendario in modo da andare al voto 


senza intoppi. 


E' solo il tentativo di «non procrastinare 
oltre» l'esame della legge, come affer- 
ma il quotidiano del Pri, di buttarsi in- 
somma alle spalle definitivamente lo 
scoglio ostico di questi ultimi mesi 0 
dietro la manovra si celano altri, più im- 


portanti obiettivi? 


I soliti «dietrologi» abituati ad interpre- 
tare.ogni atto come la mossa di una più 
complessiva e difficile partita a scacchi, 
ritengono che l’annuncio repubblicano 
sia legato all’esigenza (avvertita anche 
da De Mita) di affrettare i tempi del chia- 


rimento. 


Uno slittamento a dopo Pasqua sarebbe 
visto con una certa diffidenza. Le cose 


sposti a rispettarli. 
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potrebbero anche cambiare... ci sono le 
elezioni amministrative in vist: 
chiaro il quadro degli obiettivi di iberali 
e socialdemocratici, né le acque si sono 
placate in casa democristiana dopo il 
rinvio ormai ufficiale del congresso. 
Così, proprio per evitare che altre inco- 
gnite si aggiungano a quelle — non di 
‘poco peso — già esistenti, tanto De Mi- 
ta quando La Malfa sarebbero convinti 
dell'urgenza di aprire la crisi. Con Go- 
ria dimissionario e col passaggio del- 
l'incarico alsegretario della Dc, il quale 
a quel punto andrebbe a reclamare al 
socialisti un accordo di ferro. 

Ma il nodo dell'intera vicenda sta pro- 
prio qui. Quale tipo di garanzia recla- 
merà De Mita e quali garanzie saranno 
disponibili a fornire i socialisti? . 
Nicola Mancino, uno dei fedelissimi del 
segretario democristiano, ha voluto ri- 
badire ieri — e non a caso — come 
«non ci sia una candidatura di De Mita 
che non scaturisca da una piena solida- 
rietà politica». Come a dire che il segre- 
tario si farà avanti solo se i patti saran- 
no estremamente chiari e i socialisti di- 


.non è 


Chigi...». 


nessuno. 


Ma nella stessa Dc, per amor di verità, 


c'è chi dubita che possano esser create 
apposite clausole fiduciarie. «| governi 
devono nascere senza limiti di tempo. Il 
termine è dato solo dal finire della legi- 
slatura. Se il governo, con la sua mag- 
gioranza, è forte, avrà questa durata. 
Se non lo è... cadrà prima», ha osserva- 
to infatti Rognoni, ex-ministro degli in- 
terni e della giustizia, notando di «non 
vedere» altre possibili garanzie da indi- 
Viduare nel corso del chiarimento. 

Anche l'andreottiano Sbardella non 
sembra mostrarsi troppo comprensivo 
nei confronti dell’ipotesi di salvaguar- 
dia che De Mita vorrebbe porre in atto. 
«De Mita — ha detto infatti— continua a 
sostenere la necessità di un patto di le- 
gislatura; mentre Forlani, più realistica- 
mente, vuole il governo possibile. Se 
dunque De Mita va a Palazzo Chigi ci va 
alle condizioni possibili: non se ne pos- 
sono certo inventare appositamente 
per lui. Altrimenti seguiti a fare il segre- 
tario, ma mandi qualcun altro a Palazzo 


Chi possa mai essere questo qualcun 
altro non è ormai più un mistero per 


Oggi forse si potrà arrivare ad una decisione 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Tanta confusione, 
richiami a Saragat, il timore 
di una ingloriosa fine del 
partito, ma ancora nessun 
Segretario. Oggi forse il Psdi 
Potrà eleggere il successore 


del comitato centrale si è 
‘conclusa con l'impegno di 
ascoltare questa mattina le 
«piattaforme» dei due candi. 
dati, Romita e Cariglia, e su- 
bito dopo passare al voto. 
Prima però — e per tutta la 
notte — sono proseguiti i 
contatti e le trattative per tro- 
vare un'intesa dopo il tentati. 
vo andato a vuoto delle ore 
Precedenti. 
leri il'comitato centrale del 
Psdi si è aperto Senza nes- 
SUN accordo preventivo. . 
L'ultimo tentativo di raggiun- 
gerne uno poco prima dell’i- 
Nizio della riunione tra emis- 
sari di Nicolazzi e Romita è 
andato a vuoto. 
La seduta s’inizia in ritardo e 
ci sono tutte le premesse per 
lo scontro. Certamente poco 
ascoltato — e più tardi seve. 
ramente contestato da una 
parte dell'assemblea — il 
presidente. della Seduta 
Schietroma invita alla fran- 
chezza esi richiama all'unità 
del-partito. Poi è, Cariglia a 
prendere la parola. Si sa che 
è il candidato di Nicolazzi, 
ma non interviene per pero- 
rare la sua posizione. Legge 
invece un ordine del giorno 
di solidarietà al segretario 
«di fronte alle calunnie cui è 
esposto». 
Anche questo è un documen- 
to che dovrebbe dividere il 
partito, Schietroma lo mette 
in votazione per alzata di 
‘mano. C'è però tanta confu- 
sione in sala: non ci sono 
soltanto 168 membri del co- 
mitato centrale, ma qualche 


[a.c.] 


di Nicolazzi. La seduta di ieri. 


centinaio di persone inpiù, 
Si alzano alcune mani, una 
cinquantina; poi in una sala 
rumoreggiante  Schietroma 
dice «approvato all’unanimi- 
tà». 


Decisione contestata, come 
è contestato ìl documento. 
La minoranza infatti intende 
esprimere solidarietà uma- 
na a Nicolazzi, sì, ma non 
condivide il documento per- 
ché vi scorge un tentativo 
politico di ricompattare la 
maggioranza. Nicolazzi co- 
munque ringrazia. Si passa 
però:presto al vero problema 
del comitato centrale: l’ele- 
zione del segretario. 


Cariglia si alza ancora e sug- 
gerisce di costituire un comi- 
tato di segreteria unitario 
che guidi il partito nel diffici- 
le momento. E che sia diffici- 
le lo dicono in molti. Si pa- 
ventano voler confluire nel 
Psi. Ogni tanto qualcuno cita 
Saragat. Il leader storico pe- 
rò è assente, in tutti isensi, è 
lontano da questa contesa. 


E’ Venerio Cattanei che in- 
terviene. Chiede subito un 
segretario, «Non possiamo 
uscire di qui facendo la figu- 
ra dei pagliacci — dice — 
dobbiamo avere subito un 
segretario». Filippo. Caria 
mette però subito in risalto la 
necessità di garantire la.re- 
golarità del voto: «Dovrem- 
mo essere 168.e invece qui 
siamo un-migliaio». Caria di- 
ce subito «no» alla proposta 
di una segreteria collegiale 
che definisce «un coordina- 
mento Usl». Mentre intervie- 
ne Caria, Longo parlotta con 
Nicolazzi. Anche l'ex segre- 
tario si prepara a scendere 
in campo. Ma prima è Caria 
che dedica alcune «affettuo- 
se» attenzioni a Cariglia, il 
candidato della parte avver- 
sa. 

«lo gli sono vicino, gli sono 


amico, gli voglio bene — di- 
ce Caria, rivolgendosi a Ca- 
riglia — ma il segretario del 
Psdi non lo deve fare, perché 
‘è stato il primo ad esprimersi 
a favore dello sbarramento 
elettorale del 5 per cento e 
poi perché si è sempre detto 
favorevole ad una confluen- 
za in tempi brevi del Psdi nel 
Psi. lo sono amico di Cari- 
glia, ma per questi motivi 
non può fare il segretario». 
Ma immediata parte un'altra 
bordata dalla platea: «Romi- 
ta pensa la stessa cosa», gri- 
da un esponente del comita- 
to centrale. 


Poi entra inscena Longo. Ri- 
lancia la proposta di un co- 
mitato di segreteria, avverte 
che continuare a discutere 
sui rischi di confluenza ne! 
Psi vuol dire mettere in liqui- 
dazione.il partito e poi ON 
orgoglio ricorda la sua esP®- 
rienza di segretario. «Presi 
in mano il partito in un Mo- 
mento di grande difficoltà, 
| poco prima c'era Stata la 
condanna di Tanassi, ma 
vincemmo le elezioni — ri. 
corda Longo -— alrivammo 
al 4 per cento». Però non si 
ricandida. Se NON è possibile 
fare il comitato, è a favore di 
Cariglia e propone di rinvia- 
re. l'elezione dopo aver 
ascoltato il programma poli- 
tico dei due candidati. 
Ultimo a parlare è Gianni 
Manzolini. Si richiama a Sa- 
ragat, mette in risalto i rischi 
per il partito, anche lui fa ap- 
pelli alla ricerca dell'unità. 
Tutto dunque dovrebbe es- 
sere deciso oggi, dopo i soliti 
contatti notturni. Schietroma 
chiude la seduta con due an- 
nunci che sono forse la mi 
i i della situazio- 
gliore sintesi a Si 
ttuale del Psdi: «La mag 
396 ti in questa sala 
gioranza res Ì Mi 
dice Schietroma — la mi 
noranza invece si riunisca al 
piano di sopra». 


. così impegnati. La situazione ric! 


MARE —— 


SERENO . VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
CALMO, sodcasa MOSSO  AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale sono 
presenti venti da Est 
Nord-Est con condizio- 
Ni di moderata instabi- 
lità sulle regioni sud- 
orientali. 

Tempo previsto: sulle 
«Tegioni settentrionali, 
SU quelle centrali tirre- 
niche e sulla Sardegna 
generalmente sereno o' 
poco nuvoloso. Sulle 
altre regioni nuvolosità 
irregolare con precipi- 
tazioni anche tempora- 
lesche e nevose a quo- 
te basse, più frequenti 
ed intense sulle zone 
adriatiche. 


news 


Temperatura: })tessoché stazionaria. 
1 Venti: forti con tIntorzi. tra Este. Nord-Est. ui 
Mari: generalm@nte agitati o molto agitati. w 
Temperature, ffilrilme e massime registrate lerl: Trieste 4, 10; Bolzano 
-1, 8; Verona 3, 13; Venezia -1, 11; Milano 5, 11; Torino -2, 12: Mondovi 2, 
9; Cuneo 2, 9; Genova 8, 14; Bologna 2, 13: Imperia 7, 15: Firenze 0, 15; 
Pisa -3, 16; Falconara 4, 11; Perugia 3, 8: Pescara 5, 11; L'Aquila 1, 10; 
Roma Fiumicino 6, 14; Campobasso -2, 2; Bari 5,7; Napoli 6, 14} Potenza 
0, 1; Santa Maria di Leuca 7, 10; Reggio Calabria 8, 11; Messina 9, 11; 
Palermo 8, 12; Catania 6, 13; Alghero 7, 12; Cagliari 5, 14. 

‘Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam -1, 4; Atene 7, 
13; Belgrado -1, 5; Berlino -2,2; Bermuda 15, 29; Bruxelles 0, 7; Budapest 
2,6; Buenos Aîres 14, 26; Il Cairo 15, 24; Dublino 6, 11; Francoforte -1, 6; 
Ginevra 0, 5; L'Avana 21, 26; Helsinki -2, 0; Hong Kong 12, 13; Istanbul 7, 
11; Gerusalemme 9, 13; Johannesburg 18, 26; Kiev 0, 1; Lima 19, 26; 
Lisbona 8, 19; Londra 6, 10; Los Angeles 14,22; Madrid 3, 15: Manila 20, 
30; Città del Messico 8, 27; Miami 20, 25; Mosca -2, 0; Nuova Delhi 17,33; 
New York 2, 15; Parigi 4; 8; Pechino «4, 8; Rio de Janeiro 21, 33; San 
Francisco 9, 21; Santiago 12, 25; Stoccolma -6, 2; Sydney 16, 24, 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


SHOW ROOM. TRIESTE. Via Sorgente, 4 - Tel. 1040/726867" 


€ sempre qualche. 
Ottima occasione. 


[: oroscopo DI oGGI _| 


Non date importanza 
a chi SI comporta ma- 
le verso di voi, ein 
RARO a chi vi 
mostra invidia: Pe dargli la sod- 
Sisiazione di rovinarvi la giornata? 
Controllate la dieta. 


Date vetta al NOStro 
intuito, ! VOStrI passi 
saranno ‘guidati ver. 
so il successo, dalle 
stelle: Accompagnate il vostro part- 
ner ai SUOI appuntamenti, passate 
più tempo insieme, 


Non sciupate le occa- 
sioni per mettervi in 
mostra. con i vostri 
= superiori, una. bella 
figura fa sempre bene; dovrete esse- 
Te scaltri e mostrare le vostre capaci- 
tà diplomatiche. 


Non rendete la vita 
difficile ai vostri cari, 
siate sensibili alle lo- 
ro esigenze e cercate 


di non serbare rancore a nessuno. 
Una persona sì mostrerà cortese ver- 
so di voi. 


Casa e famiglia ri- 
chiederanno la vo- 
stra attenzione, pro” 


d i siete 
prio oggi che RA 


‘dovrete mOo- 
Se volontà. 


de la vostra presenza, di 
strare tutta la vostra buona 


Avrete qualche ora li- 
bera in più, dedicate” 
la a riallacciare rap. 


7 fe 
6 si sono rai 7 
Canio) per le vostre occupazioni. 


Una lettera sarà l'ideale per contatta- 
te un amico lontano. 


Un appuntamento mensile 
‘da non perdere 


l'armonia che regna 
sovrana in natura, a 
dispetto di tutti gli af- 
fronti che l'uomo le porta: troverete 
spunti che vi aiuteranno a capire la 
situazione. 


Una giornata in cui 
l'amore giocherà un . 
ruolo importantissi- 
mo, anche se sarà 


poco il tempo che potrete dedicargli... 
Un movimento di denaro interesser?" 


il vostro portafogli. ? 


Conoscerete! perso- 
ne che possono aiu- 
tarvi, erdnnocii sn 
ifficilme! 
IESAT Non rodetevi,.se 
fanno quello che fanno vuol dire che 
‘sono mosse da Pura benevolefiza. 


Dalle vostre. mani 
Usciranno opere 
d'arte, niente potrà 
‘andarvi storto oggi; a 
meno che passiate il tempo a sogna- 
te a occhi aperti; questo è il pericolo 
Che correte costantemente. î 


Attenti a come spen- 
dete i vostri soldi, so- 
Prattutto se non. li 
Spendete per voi Un 
regalo non apprezzato è un fallimei 
to; se non lo fate con sentimento, tan- 
to vale che spendiate poco. 


Ù 
Se avete dei proble- 
mi vi garantisco che 
oggi riuscirete a 
prendere finalmente 
Una deci je per uscirne; il dubbio 
verrà sconfitto e gli astri vi daranno il 
coraggio necessario. 
Cercate di cogliere 


resero 


ESS 
CUS 


co as 


gi i Sa 


LETI 1 VISITA 


S 
[ 
A 
t 
n 
q 
Ss 
‘S 
p 


mani 
pere 
potrà 
Jgi. a 
gna- 
icolo 


]l 


men- 
; tan- 


Mercoledì 9 marzo 1988 


‘Una semplice polemica a li- 
Vello storiografico, giornali- 
siico? Oppure un nuovo con- 
flitto tra le due «anime» del 
cattolicesimo italiano? In tre 
“articoli su «Il Sabato», 
espressione di Comunione e 
liberazione, si tentava uNa 
Ticostruzione dell’azione dei 
Cattolici, e in particolare dei 
Maggiori esponenti del co- 
“Siddetto «cattolicesimo de- 
Mocratico». i 
Pesantissime le accuse: 
‘complicità nella «disfatta» 
“cattolica, «corrosione prote- 
‘stante». È 

Ritenendo gravemente. lesi- 
ve quelle critiche in special 
modo nei confronti del prof. 
Giuseppe Lazzati, già mem- 
bro dell'Assemblea costi- 
tuente, rettore dell’Universi- 
tà cattolica, scomparso nel 
maggio 1986, il gruppo «La 
rosa bianca» (probabile 
espressione di ambienti gio- 
Vanili di «Lega democratica» 
€ dello stesso ateneo cattoli- 
co) ha fatto ricorso al tribu- 
«nale ecclesiastico di Milano. 
Per ora si è arrivati a un 
(Compromesso: «Il Sabato» 
«Pubblicherà un articolo di 
suno storico o di un gruppo di 
SStorici per riequilibrare la ri- 
Costruzione dei fatti. 

‘SU questo argomento pubbli- 
chiamo due autorevoli inter- 
Venti alquanto divergenti. 


Giuseppe Lazzati 


IL CASO DEL «SABATO» 


Cattolici contro 


Polemica giornalistica 0 radicale conflittualità? 


°. Opinionedi 

Augusto Del Noce 

Tra gli aspetti più singolari 
della situazione presente c'è 
l'esistenza di un Magistero 
Ufficiale della Chiesa che 
può essere attaccato (e il frlo 
garantisce i brevetti di «co- 
raggiosi» edi «aperti al dia- 
logo») e quella di un magi- 
stero parallelo, protetto dal 
crisma della santità (perché 
se fosse abbandonato alla li- 
bera discussione razionale 
andrebbe in pezzi) e coloro 
che lo discutono rischiano, 
intellettualmente, l’«interdic- 


storicamente acefali nel loro 
discorrere di una «congiura 
satanica mondiale», ripeten- 
do lo schema propagandisti- 
co messo in uso dal ministe- 
ro della Cultura popolare dei 
tempi fascisti (così si espri- 
me il prof. Franco Bolgiani); 
o rischiano di essere definiti 
«pirati che agiscono in piena 
malafede e con rozzezza» 
(così Paola Gaiotti) 0 «pa- 
sdaran spinti al massacro» 
dai dirigenti di CI indotti a far 
ciò dall'esigenza di «coprire 
il loro deficit sul piano stori- 
co» (così Giovanni Tassani) 
o 'scusabili perché ragazzi 
che scrivono su una rivisti- 
na, «Il sabato», ridotto ormai 
a un «settimanale per ragaz- 
Zi» (così scrive Padre Sor- 
ge). 


tio aquae et ignis, perché: 


Opinione di 
‘Pietro Prini 


"Si concedano pure le buone 
intenzioni al confidente inge- 
‘gno di due giovani giornalisti 
‘alla ricerca del sensazionale 
(come se ce ne fosse biso- 
“gno!) «in questi ultimi tredici 
“anni della nostra storia», ma 
“francamente mi pare che ab- 
biano sbagliato mira. E un 
vezzo abbastanza diffuso 
quello di vedere una «gran- 
‘de svolta» in questo o quel- 
‘l'avvenimento la cui impor- 
‘tanza è destinata a ridimen- 
sionarsi presto alla distanza 
Idi qualche anno. 


©Il referendum da cui è nata, 
nel 1974, l'introduzione del 
divorzio nella legislatura ita- 
liana non ha avuto certo 
“un'importanza «epocale» 
—mnella.storia.del.cattolicesimo. 
‘italiano, anche se proprio un 
‘certo. laicismo lo vorrebbe 
far credere. Semmai ha con- 
Sentito di riconoscere con un 
nuovo segno la distinzione 
tra i non credenti e i credenti 
nell’indissolubilità del sacra- 
mento del matrimonio, i qua- 
li ultimi potevano anche rite- 
‘nere, come è avvenuto per 
molti, di non dover imporre 
la propria fede e le sue con- 
‘seguenze ai concittadini che 
non l'hanno. 
‘Un nuovo segno, ho detto, 
che si è aggiunto ai molti al- 
tri, attraverso i quali, spe- 
cialmente in questa seconda 
! metà del secolo, sta avve- 
nendo una provvidenziale 


‘ cesimo autentico e quello di 
acquiescenza passiva a una 
tradizione non più accettata 

{ interiormente. 


: Ma la sgonfiatura di quell’av- 
‘ venimento è in realtà solo un 
pretesto, nella costruzione 
fantastorica dei due cronisti 
de «Il Sabato», per colpire 


con una deplorevole man- 
canza di rispetto, qualcuna 
delle figure di più alta dignità 
‘morale del cattolicesimo ita- 
liano contemporaneo, come 
Giuseppe Lazzati. «al cui 
‘fianco ho avuto la buona sor- 
‘te di sollaborare per: alcuni 
anni al Consiglio si È 
della Pubblica IStruziOne,, e 
‘in fin dei conti la linea stessa 
di un cattolicesimo italiano 
“finalmente liberato da fano 
"residui dì intolleranza SERI 
mente non cristiana. Chi 
“Che tutto il preteso «scoop, 
giornalistico sia adombrato 
da una non troppo celata ma. 
lafede appare anche dal fatto 
che non vi si parla dei fonda- 
tori e di qualcuno dei rappre» 
-sentanti più insigni della pre- 
senza cristiana nella politica 
italiana da Sturzo a De Ga- 


GLI INDENNIZZI PER LA TRAGEDIA DEL CHALLENGER 


- Quanto vale un astronauta morto? 


‘ chiarificazione tra il cattoli- . 


“senza troppi riguardi, anzi‘ 


speri a Moro ossia dei pro- 
motori più espliciti della lai- 
cità del loro partito, così co- 
me, ed.è più grave, non si ac- 
cenna al grande insegna- 


mento di Giovanni XXIIl'e di 


Paolo VI. 

Per toccare il punto essen- 
ziale della questione, io non 
credo che si possa essere 
d'accordo con la tesi a cui i 
due autori si affidano come 
al loro filo conduttore, ac- 
centuando le. punte polemi- 
che di una dottrina che il mio 
amico Del Noce ha it merito 
di proporre con ben altra 
profondità e ben altre finez- 
ze di sfumature, La tesi è, 
brutalmente, che la laicità si 
indentifica con l’agnostici- 
smo religioso e che pertanto 
la distinzione maritaiana (e 
tomista!) dei piani naturale e 
soprannaturale nella pratica 
politica e sociale del cristia- 
no finisce con il provocare la 
sparizione della presenza e 
dell'effettiva operatività del- 
la fede nella comunità civile. 
AI contrario, io non esito a 
dire che la novità più impor- 
tante del cattolicesimo con- 
temporaneo è proprio l'idea 
della distinzione del sacro e 


‘del profano. Nel suo signifi- 


cato più genuino l'idea della 
«secolarizzazione» — così 
come è certamente presente 
nella costituzione conciliare 
«gaudium et spes» — è stata 
ed è la linea orientatrice sia 
di un processo di purificazio- 
ne del dato rivelato nel mes- 
saggio cristiano da ogni so- 
vrastruttura legata a questa 
o a quella forma culturale o 
sociale storicamente condi- 
zionata, sia di una restituzio- 
ne all'uomo e alla sua re- 
sponsabilità di quei compiti 
‘mondani che gli erano stati 
sottratti da tante forme sur- 
rogatorie, temporalistiche e 
strumentalistiche delle isti- 
tuzioni religiose. 


Proprio da questo processo 
di secolarizzazione, nel suo 
senso genuinamente cristia- 
no, acquista tutto il suo valo- 
re la «laicità» del credente, 
del suo operare nel mondo 
delle istituzioni culturali, so- 
ciali e politiche in cui egli è 


‘ chiamato a impegnarsi, Nel 


suo senso proprio la parola 
«laico» designa infatti chi si 
comporta conformemente al 
principio dell'autonomia del- 
le attività spirituali, ossia ri- 
spettando le leggi proprie di 
tali attività non imposte dal- 
l'esterno né per fini o inte- 
ressi diversi da quelli che le 
Ispirano. È 


Ne vien 
e la 
che l'esser conseguenza 


laico, i 

sen: der 
l'esser *autemenzione del 
ni Nticamente cri- 


La mozione degli affetti non 
è nel mio stile; ho sempre 
pensato che si dovesse par- 
lare allà ragione spiegando; 
e. così cercherò di delineare 
oggettivamente le due posi- 
zioni oggi in contraso, la- 
sciando al lettore il confron- 
to. Premetto che per la figura 
‘morale di Lazzati non c'è chi 
non abbia il maggiore rispet- 
fo e veramente non sono riu- 
Scito a trovare critiche a que- 
sto riguardo negli articoli og- 
gi incriminati. Questo però 
non toglie che le sue idee 
non possono venire discus- 
se, ed è su questa persuasio- 
ne che si sono mossi i redat- 
tori del «Sabato». 
Non è certamente mai venu- 
ta loro in mente l’idea di una 
intenzionale. complicità di 
certi cattolici nella scristia- 
nizzazione dell’Italia; né mai 
hanno preteso di assumere 
la funzione di censori eccle- 
siastici, o di giudici inquisito- 
riali. Hanno inteso parlare di 
una linea politico-religiosa 
sbagliata, dipendente non 
gia da errori teologici, ma da 
un'interpretazione errata, 
accolta in buonissima fede, 
della storia contemporanea; 
interpretazione che, di fatto, 
ha contribuito al [processo di 
secolarizzazione. inteso co- 
me decadenza o dissoluzio- 
ne del costume cristiano. 
Non ho mai sentito parlare 
dell'infallibilità dei Santi per 
So, che riguarda le loro pre- 
i posizioni i i 
eno DO le negli eventi 
Guardiamo ora a quel feno- 
meno ideale che per brevità 
chiamò «lazzatismo», dato 
che la polemica è sorta oggi 
sull'interpretazione del pen- 
siero di Lazzati. Non si può 
intenderlo se non si pensa 
alla forma che assunse la 
conversione dei giovani del- 
l’Università cattolica all’anti- 
fascismo, dando poi luogo a 
quella che, alla fine del '45, 
si chiamò la comunità dei 
«professorini». 
Perché. parlo di conversio- 
ne? E' innegabile il profasci- 
smo, durante il ventennio, 
del Padre Gemelli e dell’uni- 
versità di cui fu l’anima. E si 
legga bene: profascismo ho 
scritto, non fascismo in 
quanto per Gemelli la storia 
moderna era stata dominata 
da due direzioni politiche, il 
liberalismo e il socialismo, 
entrambe avverse al cattoli- 
cesimo. Nel dopoguerra era 
sorto un fenomeno nuovo, il 
fascismo, avverso al liberali- 
smo e al socialismo: questo 
fenomeno era destinato a 
esaurirsi nella negazione 
degli avversari tradizionali 
del cattolicesimo, liberali 
smo e socialismo appunto, e 


| considerandole per ciò che 


Attualità 


DONNA /LA FESTA DELL’8 MARZO 


Tra fiaccole e mimose 


massoneria e comunismo, e 
a stabilire così le condizioni 
per una rinascita cattolica. 
Ma sopravvenne poi l'al- 
leanza col nazismo, la guer- 
ra, il disastro militare, la Re- 
sistenza, la definitiva sconfit- 


ta. 

Quale fu l'esame di coscien- 
za dei giovani dell'Università 
cattolica? La colpa nonera di 
Padre Gemelli per cui tutti 
mantennero affetto, come 
neanche dei tanti altri cattoli- 
ci che avevano condiviso il 
suo atteggiamento. Si tratta- 
va di un male ben più radica- 
le per cui occorreva risalire 
alla Controriforma; da allora 
la Chiesa. cattolica aveva 
sempre scelto, sul piano del- 
la politica, di essere a de- 
stra, e le colpe dell ‘anticleri- 
calismo e dell'ateismo del 
mondo moderno erano da 
cercare in questa avversio- 
ne al nuovo, in questa difesa 
dell'ordine costituito, che la 
Chiesa aveva praticato. 
Di qui uno strano rovescia” 
mento rispetto alla posizione 
cattolica tradizionale: l’av- 
versario primo diventava 
«l'integralismo cattolico» nel 
suo ostinato «antimoderni- 
smo», e si parlava con fre- 
quenza dei peccati della 
Chiesa contro il mondo mo- 
derno; con il comunismo si 
era indulgenti, perché l'atei- 
smo, checché ne dicessero I 


Nella capitale alcuni cortei e festeggiamenti in Parlamento 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Otto marzo Ufficia- 
le, celèbrato alla Camera, al 
‘Senato ‘e in Campidoglio e 
otto marzo nelle piazze: l'ap- 
puntamento con le donne 
hella capitale ha seguito un 
rituale . ormai, prevedibile. 


Celebrazione a Montecitorio 
con il presidente Nilde lotti; 
discorso al Senato, in aper- 
tura di seduta; del presiden- 
te Spadolini; festeggiamenti 
del sindaco Signorello alle 
dipendenti capitoline, alle 
quali è stato offerto anche UN 
concerto. Intanto, nelle stra- 
de, cortei di studentesse @ 
gruppi femministi. Quello 
delle più giovani, in mattina” 
ta, si è snodato lungo il cet- 
tro sulle note dell'«Amore 
rubato», la canzone «antistu- 
pro» di Luca Barbarossa. 
L'altro, delle femministe più 
o meno storiche, è partito al- 
le 6 di sera da piazza di SP2- 
gna per arrivare fino a Cam- 
po dei fiori, con slogan, an 
che qua, prevalentemente 
contro la violenza. 

L'invito fatto ieri mattina dal 
presidente della Camera a 
tutte le parlamentari, alle 
funzionarie, e alle impiegate 
è ormai una tradizione; illu- 
stri relatori che ogni anno af- 
frontano un tema diverso, di- 


Suoi teorici, sarebbe stata 
una soprastruttura, una sol- 
ta di risposta all'ateismo 
pratico dei cattolici. 

Le intenzioni di «purezza 
cattolica» delle figure più 
eminenti di questo movimen- 
to, di un Lazzati e di un Dos- 
setto, sono così fuori da ogni 
possibile dubbio che chi lo 
formulasse sarebbe da giu- 
dicare totalmente fuori di 
senno. Viceversa, le mie 
perplessità sul valore della 
sua linea durano sindaltem- 
po in cui mi staccai dalla cat- 
tocomunista sinistra cattoli- 
ca, cioè dal 1944. La loro 
speranza e la ‘loro persua- 
sione erano nell’avviarsi di 
un processo sia pur lento, di 
conversione del mondo mo- 
derno alla Chiesa, in conse- 
guenza di tale purificazione. 
Le cose sono andate altri- 
menti. 

CL sorge più tardi, quando la 
storia si è incaricata di scon- 
figgere delle. speranze e 
quei convincimenti; ed è na- 
turale sia mossa da ciò a ela- 
borare. un’'interpretazione 
molto diversa del mondo 
contemporaneo, da cui di- 
scende una diversa linea di 
condotta. Per definirla non 
poteva e:non può non con- 
durre una critica nei riguardi 
delle. varie forme ‘assunte 
dalla posizione che secondo 
l'uso chiamerò «progressi 
sta» (ma credo siano da ban- 
dire i termini di integralismo 
e progressismo, confortato 
in ciò dal giudizio del Papa) 


battito e quindi rinfresco. 
Molto interesse per il tema 
«L'identità femminile oggi» © 
per il modo in cui è stato îrat- 
tato. Simona Argentieri, psi- 
coanalista; Beniamino Placi- 
do; l’antropologa e teologa 
Caterina Corbò lacobelli, Ri- 
ta Levi Montalcini e la stessa 
Nilde lotti hanno affrontato 
Un discorso complesso che 
tra le parlamentari (Silvia 
Costa, Carole Tarantelli. 
Ombretta Fumagalli ed altre) 
ha suscitato un ampio dibat- 
tito. 

«L'identità non è qualcosa di 
dato, è un processo, qualco- 
sa che si costruisce e non la 
si può acquisire senza Met 
tersi in relazione con quella 
dell'altro sesso. Quella fem- 
minile con la maschile e VI- 
ceversa: il. confronto è ne- 
cessario». Questa la.tesi di 
Simona Argentieri su cui 
hanno concordato tutti. An- 
che Beniamino Placido, sol- 
levando, ad arte, qualche po- 
lemica con la citazione di 
Gertrude:Stein: «lo sono io 
perché il mio cagnolino mi ri- 
conosce»; nella sostanza ha 
affermato il valore delle «dif- 
ferenze» fra uomo e donna. 

l colletti rosa di Montecitorio 
gli hanno anche permesso di 
citare un inglese del primo 
Novecento che aveva inven- 


oggettivamente sono, non 
per le intenzioni dei loro ini- 
ziatori e dei loro rappresen- 
tanti. In ragione di ciò, pern- 
‘so che CL debba adoperarsi, 
‘e sembra si sia sulla buona 
strada, per dissipare l’equi- 
voco a cui ha dato luogo ina 
malaugurata. denuncia, ma 
in nessun modo fare un die- 
trofront, comunque dissimu- 
lato. 4 
Che qualche giovane abbia 
usato frasi Un po’ intempe- 
ranti, può darsi; mai tuttavia 
sono trascesi a quegli insulti, 
di cui gli avversari sono stati 
prodighi, in ragione di quel 
diritto di «magistero paralle- 
lo» di cui ho detto all'inizio; e 
le intemperanze sarebbero 
anche giustificate in chi dalla 
discussione viene escluso 
dai «padroni del dialogo», ri- 
spetto ai quali lascio da par- 
te ogni giudizio di qualità e di 
valore. 
Che poi il «Sabato» sia un 
settimanale per ragazzi, la- 
Scio questa espressione a 
Padre Sorge; perché dovrei 
contestare a qualcuno il di- 
ritto di avere le impressioni 

di cui più vuole compiacer- 
si? 7 


tato una strofa contro le suf- 
fragette: «In altre occasioni 
le donne non me l’hanno la- 
sciata dire», ha premesso il 
giornalista, ex funzionario 
della Camera. leri è stato 
ascoltato e merita ripeterlo: 


‘«Gli uomini — gridavano tut- 


te in coro 300 suffragette in 
un comizio — sono vili e por- 
ci: vogliamo diventare come 
loro». Spero che non succe- 
da così, ha ripetuto Placido. 
Obiettivo che, a quanto è sta- 
to detto ieri, non appartiene 
a nessuna. 
«Ma quello della parità, della 
pari opportunità, dell’ugua- 
glianza delle donne nella so- 
cietà deve ancora essere un 
impegno prioritario», ha ag- 
giunto Nilde lotti. 
Le donne di vari gruppi e as- 
sociazioni si erano accorda- 
te per dare vita in piazza a 
una manifestazione che que- 
st'anno doveva rilapciare il 
tema degli «spazi». Spazi 
storici del femminismo ro- 
mano, minacciati da sfratti e 
chiusura: la sede dell’Udi, il 
teatro della Maddalena e la 
stessa casa del Buon Pasto- 
re, che dovrebbe diventare 
un centro internazionale del- 
la donna ma sulla cui desti- 
nazione non si è ottenuta dal 
Comune alcuna certezza. 
L'episodio recente della 
donna aggredita vicino a 
piazza Navona ha trasforma- 
to anche il loro corteo in una 
manifestazione contro la vio- 
lenza sessuale. Canti e paro- 
le d'ordine gridate al mega- 
fono per chiedere una legge 
che da ben otto anni sta gi- 
rando per le commissioni tra 
Camera e Senato. 
Fiaccole e mimose hanno 
fatto da contorno a un corteo 
che, rispetto agli anni scorsi, 
è sembrato meno affollato. 
«Si sono ristrette, Queste 
donne non fanno più piazza 
come un tempo — commen- 
tava; in attesa di clienti a Tri- 
nità dei Monti, il vetturino 
Quinto, uno dei sopravVissu- 
tia Roma — a me mi sta be- 
ne, perché i pantaloni li de- 
vono portare gli uomini». 

iro, perplessi e un po' 
Moti uno sciame di giova- 
ni giapponesi. Quasi tutti stu- 
denti, venuti in Italia per il lo- 
ro periodo di vacanza. La mi- 
mosa si chiama così anche 
in Giappone, ma là non è il 


simbolo di niente. Una festa - 


della donna? Mai sentita. 
«It's nice — osserva una ra- 
azza di Yokohama, e per 
mettersi alla pari con l'Italia 
spiega: Noi però ai primi di 
marzo abbiano una festa del- 
je bambine, dipingiamo le 
bambole © gliele  regalia- 
mo». 


LA GRAN MODA A MILANO 


Con l’appendia 


I copricapo folli presentati da Moschino - E intanto Ferrè va a caccia di volpi 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEWYORK— Quanto vale un astronau- 
ta? Nemmeno in America si sarebbe 
mai saputo ciò se sette tra i più grossi 
quotidiani e network televisivi Usa non 
.Si fossero coalizzati presentando una 
«sorta di querela al governo americano 
‘per sottrazione di notizie. 

‘Il Dipartimento di giustizia, invece, do- 
«po l’esposto ha rivelato ieri che il go- 
‘verno Usa e la Morton Thiokol —Ia ditta 
‘costruttrice dei razzi del Challenger — 


hanno pagato esattamente 7,7 milioni di - 


‘dollari (circa dieci miliardi di lire) a 
‘quattro delle sette famiglie degli astro- 
nauti disintegratisi in volo il 28 gennaio 
(1986 per l'esplosione del serbatoio di 


un razzo vettore. La Thiokol 

il sessanta per cento dell'intero SEAT 
governo americano ha provveduto a co- 
prire il rimanente quaranta per cento. 
Di fronte alle critiche mosse da più parti 
(sono indennizzi che vanno bene per un 
incidente stradale ma non per un astro- 
nauta o scienziato) il governo federale 
ha detto che si tratta di cifre esentasse 
in quanto dovute come indennizzo per 
una disgrazia. 0 

| dieci miliardi sono stati destinati alle 
famiglie del colonnello Ellison Onizuka, 
del comandante della missione spazia- 
le Scobe, dello specialista Gregiry Jart- 
vis e di Christa McAuliffe, la trentaset- 
tenne maestrina, prima donna non 
astronauta a prendere parte a una mis- 
sione dello Shuttle, la quale aveva pro- 


‘ Florida un processo per danni intentato 


messo ai suoi allievi di tenere una le- 
‘zioncina via satellite. - 

i familiari delle rimanenti tre vittime so- 
no stati indennizzati in forma diretta 
dalla Thiokol alla fine del 1986, mentre 
è ancora pendente al tribunale della 


nel SORTONI Sala ditta costruttrice del 
zo vettore dalla moglie i 
Challenger, Jane Smith Ra 
Un portavoce del governo ha aggiunto 
che i documenti sono stati resi pubblici 
solo perché ne è stata fatta esplicita ri- 
chiesta da parte dei mezzi di informa- 
zione. : 

Con la rivelazione di ieri si è appreso 
anche che mediamente ogni famiglia 
ha ricevuto complessivamente 1,9 mi- 
lioni di dollari. 


Uno degli stravaganti modelli presentati da Moschino 
durante la sfilata milanese: sulla testa della bella 
indossatrice c’è come copricapo una gruccia 
appendiabiti... 


Studentesse romane durante una manifestazione nel centro della capitale. Slogan, 


canti e tanti, tanti fiori. 


DONNA 
Una miss 
ge 
sovietica 
MOSCA — In occasione 
della Giornata della don- 
na, nell'Unione Sovietica 
per la prima volta è stato 
infranto un altro. tabù, 
quello dei concorsi di 
bellezza. 
Radio Mosca ha annun- 
ciato che a Vilnius, capi- 
tale della Lituania, si è 
svolto «un concorso per 
la donna più bella». L'e- 
mittente ha detto che la 
sala dove si è svolto il 
concorso ha una capaci- 
tà di 12 mila posti e che 
«tutti i biglietti erano sta- 
ti venduti». Non vi era 
una giuria. Come ha in- 
formato Radio Mosca, «il 
pubblico ha decretato 
quale fosse la più bella». 
La prescelta sarà pre- 
miata con un viaggio al- 
l'estero. Non a caso è 
stata scelta Vilnius per 
un simile esperimento: 
le città del Baltico sono 


le più «occidentalizzate» 
dell’Urss. 


MILANO — Care volpi, fate 
fagotto e cambiate aria. Gli 
stilisti — quasi tutti — vi han- 
no elette «pelliccia dell’an- 
no» e non credo che questo 
titolo vi sarà proprio gradito. 
Gianfranco Ferrè vi ha fatte 
di tutti i colori: rosse, brune, 
nere, viola. Vi ha trasformate 
in bordi, colli, scialli, persino 


- cinture da annodare e sno- 


dare su stupendi e lineari re- 
dingote; ed anche un candi- 
do mantello, se ne orna il 
lunghissimo bordo. 

Una collezione all'insegna 
del grafismo più puro, della 
linearità più nitida quella di 
Gianfranco Ferrè. In un se- 
vero sottofondo di nero lu- 
cente, giocano le fantasie di 
bianchi arabeschi incagliati 
nella morbida corposità del- 
l’organza. 

Sono colli e polsini che ten- 
dono triangoli di luce sul ne- 
ro assoluto (ricorrente in 
molte collezioni il «bianco 
accanto al viso»); sono stu- 
pende camicie che ondeg- 
giano in un gioco di traspa- 
renze, revers e jabots che ri- 
portano il romantico clima di 
una già rivisitata Maria Vet- 
sera. Pantaloni che si assot- 
tigliano, giacchini che si tra- 
sformano in boleri squadra- 
ti. 

Eppoi tanta, tantissima pelle 
morbida e lucente e montoni 
coloratissimi e ampi, il bordo 
di una gonna che si piega, 
stondato e rigido come l'ala 
di un cappello; il sottabito 
biachissimo e smerlato che 
fa capolino dalla nera redin- 
gote bordata di volpe. Giochi 
di proporzioni armoniosa- 
mente orchestrati tra colore 


_ e dimensioni dove si alterna- 


no il bianco con il nero ma 
dove lampeggiano anche il 
rosso, il viola, il lucente 
broccato, i chiaroscuri del 
velluto, l'ottone brunito delle 


In occasione dell’8 marzo il ministro dell’interno, 
Fanfani, si è incontrato con venti donne agenti e 
funzionari di P.S. accompagnate dal capo della polizia. 
Vi è stato anche uno scambio di doni. 


I coloratissimi 


scozzesi 


e le sfumature 
di Missoni 


spille e delle fibbie di alte e 
rigide cinture, l’incredibile 
bellezza di un bolero in pelle 
traforata e nera. 

Moschino, ha dato una gran 
festa in una discoteca tra- 
sformata in suo circo privato. 
Uno spettacolo degno della 
migliore tradizione di questo 
stilista birichino ma che, sot- 
to l'ala di pazzi copricapi, fa 
infilare alle sue indossatrici 
abiti — sparsi qua e là — che 
si vendono bene... Qualcuno 


- si chiede il perché. Forse, a 


ben guardare, sono abiti fon- 
damentalmente «seri» che 
della moda prendono solo la 
panna, ma.si camuffano per 
divertire. E la moda, per mol- 
ti, è anche e principalmente 
un divertimento. 

Erreuno, al Teatro Nuovo, ha 
presentato una collezione 
molto «misurata», tranquilla 
e raffinata, certamente tra le 
più portabili e ammirate... 
Byblos, una collezione gio- 
vanissima, frizzante, scan- 
zonata, all'insegna della no- 
vità: nei colori, nelle linee; 
con in fondo un po? di vec- 
chia Russia, vecchio Tirolo e 
vecchia Vienna... 

Da Fendi il trionfo della pel- 
liccia, rivisitata in forme più 
contenute e naturali. 

Da Missoni ia collezione si 
fonda sui grafismi con effetto 
di «asfalto in colore», di pia- 
strellati, di jacquard, di rilie- 


biti in testa... 


vi. | coloratissimi scozzesi, 
gli effetti chiné, gli abbina- 
menti in sfumatura. Ancora 
pantaloni e gonne a pieghe, 
piuttosto lineari; la blusa 
«couture» con la-perfezione 
della sartoria. Bellissimi i 
fiori — stilizzati — ispirati ai 
tappeti kilims anatolici che 
nacquero attorno agli anni 
'20. Le lunghezze, anche da 
Missoni, tendono ad acca- 
rezzare il ginocchio o sono 
decisamente lunghette. 
Brillante la sera, nei splendi- 
di colori di gonne arricciate 
da volants, ruches, attraver- 
sata da lampi creati dalla 
«luce» del rayon. Ispirazione 
Art Deco  nell’arcobaleno 
che nasce sui fondi scuri di 
tessuti setosi... 
Nel padiglione accanto, oggi 
si sono concluse le rassegne 
di Modit,, Milanovendomoda 
e Contemporary. | dati finali 
del Modit registrano un con- 
siderevole incremento nel 
numero dei compratori: 17% 
in più in totale, dei quali il 
22% italiani e il 6% stranieri. 
Tra questi ultimi fortissimo 
l'incremento dei visitatori 
provenienti dalla Spagna e 
dalla Grecia. 
Si è notata, inoltre, una certa 
«specializzazione» tra i 
buyers. La scelta risulta più 
mirata e perciò meno disper- 
siva. | compratori, oggi, sia 
italiani che stranieri, decido- 
no prima e sanno precisa- 
mente cosa vogliono e dove 
trovarlo. 
E’ ben difficile, cioè, che chi 
visita il Modit sia anche inte- 
ressato al prodotto di Con- 
temporary o di Milanovende- 
moda. Ogni mercato ha or- 
mai i suoi clienti altamente 
‘specializzati, con un conse- 
guente minor dispendio di 
tempo e di energie. 

[Elisa Starace Pietroni] 


I 


iran 


ACCORDO LONTANO 


Interni 


Voli, soltanto rabbia 


Uno sciopero selvaggio blocca Fiumicino mentre si discute 


LA MADONNA APPARE? 


ll Vaticano «indaga» 
Fsaminati cento «casi» nel 1986 


CITTA' DEL VATICANO — Shi «casi» di presunte appari- 
zioni della Madonna o dei santi, in Vaticano si mantiene 
il riserbo più totale e la cautela di prammatica, eppure, 
ilfenomeno in questione lievita anno dopo anno costrin- . 
gendo i vescovi delle varie diocesi sparse nel mondo 
(poiché: non si tratta di questioni tipicamente italiane) a 
inviare annualmente alla Santa Sede circostanziati rap- 
porti sui protagonisti delle vicende, come a esempio 
l'ultima in ordine di tempo, che ha visto un sacerdote, 
sia pure di.vocazione come si suol dire «tardiva», già 
calciatore, spergiurare sulla validità di quel che andava 
dicendo una giovane donna diciamo così «visionaria». . 
Ù Poi, è accaduto quel che tétti sanno con strascichi tipo 
quelli delle cure agli occhi cui sono dovute ricorrere 
migliaia di persone suggestionate dalla profetessa che 
induceva a guardare il soie. 
Di quei tali «rapporti» episcopali c'è traccia anche nel- 
l'annuario della Santa Sede e nei volumi che ne docu- 
mentano l'attività ogni anno: in quello del 1986; per 
esempio, è scritto che «con particolare cura si sono pu- 
re seguite le numerose segnalazioni di fenomeni e ini- 
ziative connesse a pseudomisticismo e ad asserite ap- 
parizioni, visioni, messaggi celesti e rivelazioni». 
Stando ad alcune indiscrezioni, comunque, l'ex congre- 
gazione vaticana del Sant'Uffizio starebbe esaminando, 
dopo aver scartato numerose segnalazioni perché pale- 
 semente infondate, almeno un centinaio di «casi» relati- 
vi ad apparizioni della Madonna suscettibili di approfon- 
dimento. 
Non sarebbero eccessivi quanto a numero, poiché nel 
corso dei secoli se ne sono avuti in quantità, 


LIPARI 

Lo sfratto 
alpensionato 
che vive 

nei gabinetti 


LIPARI — Eugenio Sciacchi- 
tano, il pensionato che da 
trenta mesi «vive» nei gabi- 
netti pubblici di Lipari entro 
due mesi dovrà sloggiare. 
L'ex pescatore, 65 anni, che 
Vive in questa ‘incredibile 
«abitazione» con la moglie 
Adele Riganò, 59 anni e un 
nipotino di sei anni, ha rice- 
vuto dal sindaco Tommaso 
Carnevale una lettera nella 
quale si ‘intima lo «sfratto». 


Eugenio Sciacchitano dovrà, 
tra l’altro, rispondere di oc- 
cupazione abusiva dei gabi- 
netti pubblici di proprietà del 
Comune. Il pretore gli ha.in- 
fatti notificato ordine di com- 
parizione in merito, : 
Eugenio Sciacchitano non è 
stato il solo a ricevere l’inti- 


«mazione. Altre sei famiglie 


che occupavano locali comu- 
nali abusivamente entro 60 
giorni dovranno sloggiare e 
provvedere al pagamento 
dell'acqua e della luce che 
hanno consumato. 


ROMA — Dopo un ennesimo 
«nulla di fatto» i sindacati so- 
no corsi ai ripari. E in un lun- 
go vertice tenutosi ieri po- 
meriggio hanno studiato con 
i leader Pizzinato, Marini e 
Benvenuto una soluzione 
che consenta di chiudere il 
nuovo contratto degli aero- 
portuali al più presto. Prima 
cioè che la crisi politica dilati 
ulteriormente i tempi. 

Ma mentre Cgil-Cisl-Uil cer- 
cavano una risposta da dare 
all’Alitalia (sull'inserimento 
o meno degli straordinari al- 
l'interno. dell'aumento con- 
trattuale concordato), violen- 
ta e irrefrenabile è esplosa 
la rabbia dei lavoratori. E 
Fiumicino è andato in tilt, 
dalle 7 alle 24. 

Il personale di terra, sfug- 
gendo completamente al 
controllo delle strutture di 
base del sindacato, ha incro- 
ciato le braccia senza preav- 
viso per tutto il giorno. E l’A- 
litalia non è stata in grado di 
predisporre ‘servizi d'emer- 
genza e nemmeno di infor- 
mare preventivamente i 
Viaggiatori. 

Nello'scalo romano, dunque, 
si è vissuta un'ennesima 
giornata nera, che ancora 
una volta sono stati i viaggia- 
tori a dover scontare. 

Decine i voli cancellati, men- 
tre le attese per ritirare i‘ba- 


DIECI EX AEQUO 
Premi alle aziende 
«contro» le donne 


REGGIO .EMILIA — Ha dovuto dividere il premio per 10 il 
Centro donna Cgil, che in occasione dell’8 marzo ha istituito 
il «Golden cock ’88», il gallo d’oro riservato all'azienda che 
tratta peggio il personale femminile. 

Esclusa per «manifesta superiorità» la Max Mara (contro la 
quale il sindacato è da tempo impegnato in una dura batta- 
glia), il Centro donna ha collezionato numerose segnalazioni 
di discriminazioni (non senza casi di insopportabili avances 
sessuali, specie nel settore femminile abbigliamento) che 
l’hanno portata ad assegnare non uno, ma dieci premi. 

In testa all'elenco c'è proprio un'azienda di confezioni, la 
Maska di Scandiano, 300 dipendenti, che nelle domande 
d'assunzione arriva a chiedere alle donne se sono sposate, 
se usano anticoncezionali, se hannofigli, se li allattano loro; 
oppure, quando sono nubili, se hanno il fidanzato, se hanno 
intenzione di sposarsi e di avere figli. 

Situazione simile all'industria chimica Artefice 80 di S. Ilario, 
anche lei premiata. Alla Tetrapack di Rubiera, multinaziona- 
le dei contenitori alimentari, non vi è invece nessuna donna 
inserita nella produzione. L'azienda giustificava il comporta- 
mento con la mancata deroga per il lavoro notturno. Il sinda- 
cato l'ha concessa due anni fa, ma per le donne non è cam- 


biato nulla. 


Anche un'altra ceramica figura tra le premiate: è il gruppo 
Ragno. Alla Lombardini motori le donne hanno avuto la pre- 
cedenza, ma nella cassa integrazione. 

Alla Bonsaver sono state riassunte con le stesse mansioni, 
ma coni contratti di formazione lavoro, le dipendenti full-time 
rimaste a casa per il fallimento di una precedente ditta, 


UN AGRICOLTORE AD AGRIGENTO - 
«L'aeroporto qui non c’è? 
E allora me lo faccio io» 


AGRIGENTO — Una volta, 
per far morir d'invidia l'ami- 
co, si diceva «mi faccio la 
barca», oppure «presto mi 
costruirò una villa con la pi- 
scina a forma di cuore». Oggi 
non basta più: va di moda 
realizzare l'aeroporto perso- 
nale. 

Non è uno scherzo e neppu- 
re la battuta di un buontem- 
pone, ma quanto si può veri- 
ficare in contrada Giarrizzo, 
otto chilometri da Agrigento. 
Antonio Vaccaro, 52 anni, ti- 
tolare dell'omonima impresa 
agricola che si estende su 
ben 140 ettari, ha vinto la sua 
personalissima battaglia 
contro certe lentezze buro- 
cratiche e si è costruito la 
sua bella pista aeroportuale: 
750 metri di lunghezza, la 
possibilità di atterraggio per 
Piper, Cessna, Dask 78, ma 
anche gli Atr 42, capaci di 
trasportare fino a quaranta 
persone. E non è finita: tra 
due mesi la pista dovrebbe 
raggiungere i 1200-1500 me- 
tri e consentire così magari 
anche ai Fokker di atterrare 
tra i fertili campi del «Giar- 
rizzo». 

L'inaugurazione ufficiale 
dell’aviosuperficie di Racal- 


muto avverrà il 15 maggio al- 
la presenza delle maggiori 
autorità civili e militari, tra le 
quali. il colonnello Matteo 
Rizzo, comandante dell’ae- 
roporto militare di Sigonella. 
Antonio Vaccaro ha realizza- 
to la pista a proprie spese, 
tirando fuori di tasca quasi 
mezzo miliardo di lire, per- 
ché si era stancato di aspet- 
tare che Stato e Regione si 
decidessero a costruire 
quell’aeroporto atteso da ol- 
tre diciannove anni, 


Certo, un’aviosuperficie non 
è un aeroporto in senso 
stretto del termine: ad esem- 
pio, mancano i radar o altri 
sofisticati mezzi di polisoc- 


corso, e non ci sono torri di 
controllo. 

«Chiunque, però, potrà atter- 
rare: basterà chiederlo», si 
affretta a precisare Vaccaro, 
«Verrà tenuto un registro per 
il movimento degli arrivi e 


* delle partenze, proprio come 


si usa fare negli alberghi». 
Le infrastrutture ci sono già: 
due capacissimi hangar rica- 
vati da alcuni fienili, una ae- 
rostazione per accogliere 
degnamente gli utenti, e poi 
in zona Vaccaro ha già co- 
struito un complesso alber- 
ghiero, con tanto di maneg- 
gio, pista da motocross e tre 
laghetti artificiali, dove ‘è 
possibile pescare carpe, tro- 
te e il pesce gatto. 

A dar manforte all’intrapren- 
dente imprenditore di Racal- 
muto è un ex sergente del- 
l'Aeronautica militare, il ca- 
tanese Nicola De Liguori, 32 
anni, che ha prestato servi. 
zio perfino per il governo di 
Gheddafi ed è intenzionato a 
intraprendere l’attività. di 
istruttore di volo per quanti 
volessero ottenere il brevet- 
to di pilota civile. 

Vaccaro ha le idee molto 
chiare: «Stipulerò tra breve 
convenzioni con agenzie tu- 
ristiche della zona per chie- 
dere quanto prima l’autoriz- 
zazione per avviare un servi- 
zio di aerotaxi. Gli aeroporti 
di Catania e Palermo sono 
troppo distanti: pensate che 
occorrono due ore di mac- 
china per raggiungere Agri- 
gento». di 
L'ultima battuta è un siluro 


contro le istituzioni statali e ‘ 


regionali: «Ho dimostrato 
che la mancanza di un aero- 
porto in provincia di Agri- 
gento è soltanto un proble- 
ma di cattiva volontà politica, 
non certamente di finanzia- 
menti o di difficili condizioni 
morfologiche del terreno». 
[Gianfranco Pensavalli] 


gagli oscillavano tra la mez- 
z'ora e le due ore, per non 
parlare delle snervanti code, 
dei lunghi ritardi, della cre- 
scente esasperazione. 

La stessa esasperazione che 
ha spinto i dipendenti del tra- 
sporto aereo alla rivolta. 
«Scioperiamo per lo scanda- 
loso andamento delle tratta- 
tive — ha detto un operaio — 
questa è la voce dei lavora- 
tori stanchi di una situazione 
insostenibile». 

| rappresentanti sindacali, 
da parte loro, hanno dura- 
mente condannato la prote- 
sta spontanea, ma — hanno 
ammesso — «non sono riu- 
sciti ad arginarla». L'anda- 
mento del negoziato — han- 
no confessato. — «rende 
sempre più difficile la tenuta 
del sindacato, anche se non 
si può parlare di Cobas a 
Fiumicino». 

Nel corso della serata di ieri 
si sono moltiplicati gli incon- 
tri nel tentativo di trovare 
una soluzione, 


Sempre secondo quanto si è' 


‘appreso, i sindacati hanno 
cercato di trovare una solu- 
zione che consenta in ogni 
caso di salvaguardare il tetto 
degli aumenti concordati, ri- 
solvendo il problema che di 
fatto ha bloccato la trattativa 
In questi ultimi giorni. 

Treni. Resta tesa anche la si- 


tuazione nelle ferrovie. Non 
accenna infatti a diminuire il 
malumore dei sindacati dei 
ferrovieri sia autonomi sia 
confederali, per la. politica 
dei tagli degli organici che 
l'azienda Fs intende portare 
avanti. E l’effetto immediato 
è stato quello di inasprire le 
azioni di lotta. 

Dopo i ferrovieri dei compar- 
timenti di Reggio Calabria e 
Palermo (si fermeranno per 
24 ore dalle 21 di domenica 
prossima), toccherà a Roma 
e Torino (dalle 21 del 20 alla 
stessa ora del giorno suc- 
cessivo). 

Nella capitale l'agitazione 
sarà replicata, con le stesse 
modalità, il 25 successivo, 
mentre la Fisafs prosegue 


dunque negli scioperi artico-. 


lati per compartimenti anche 
Filt-Fit e Uilt minacciano di 
scendere sul piede di guer- 


ra. 

La Fit-Cisl ha fatto sapere 
che contro la politica dell’a- 
zienda occorre «mobilitare 
la categoria ed effettuare in- 
cisive azioni di lotta a livello 
nazionale, anche per conte- 
nere una conflittualità diffu- 
sa,senza sblocchi». 
Analoga la linea portata 
avanti dalla Filt-Cgil. Rimarie 
in piedi pure Ja minaccia di 
uno sciopero di 48 ore fatta 
dai macchinisti dei Cobas». 


ROMANZO-««CASO» POLITICO 


«La mafia non esiste» 


Il libro di Galasso sui rapporti tra il Pci siciliano e le cosche 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — «La mafia non esi- 
ste». E’ il titolo certamente 
paradossale, ma soprattutto 
provocatorio, che Alfredo 
Galasso, avvocato comuni- 
sta di Palermo, fino a due an- 
ni fa membro laico del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura, parte civile. per 
Nando Dalla Chiesa nel ma- 
xiprocesso .alla mafia, ha 
scritto per l’editore napole- 
tano Tullio Pironti. 

Il libro, fresco di stampa, è 
già diventato un «caso» poli 
tico: un caso capace di far 
riesplodere polemiche e ten- 
sioni nel Pci siciliano a pro- 
posito dei rapporti fra espo- 
nenti comunisti e imprese in 
odore di mafia. 

ll libro di Galasso sarà pre- 
sentato venerdì prossimo, 11 
marzo, nella sede della fede- 
razione della stampa, a Ro- 
ma, da Pino Arlacchi, socio- 
lògo e studioso del fenome- 
no e dei traffici mafiosi; da 
Ada Becchi Collidà, deputato 
della sinistra indipendente; 
dal giudice Antonino Capon- 
netto, consigliere istruttore a 
Palermo; da Pietro Folena, 
segretario della Fgci e depu- 
tato comunista; da Paolo 
Gambescia, giornalista del 
«Messaggero». 

Una vivace anteprima, però, 
c'è stata ad Agrigento, dove 
Galasso — accompagnato 
dal giudice-senatore comu- 
nista Ferdinando Imposima- 
to, da Renato Nicolini e dal 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando — ha presentato il 
suo libro nella città che è an- 
che il «feudo» elettorale di 
Michelangelo Russo, espo- 
nente di punta dell’«ala par- 
lamentarista» del Pci sicilia- 
no: 

Russo è stato messo sotto 
accusa dal vicepresidente 
Achille Occhetto per una fra- 
se: «Non si può fare l'esame 
del sangue alle imprese sici- 
liane». Come per giustificare 
gli accordi e le collaborazio- 
ni fra le cooperative rosse e 
l'impresa. palermitana del 
conte Cassina . Che per lun- 
ghi anni, dai tempi di Cianci- 
Mino in poi, si è assicurata i 
grandi appalti municipali. 
Ebbene, quella frase, c'è an- 
che nel libro di Galasso. Vie- 
ne attribuita, nella finzione 


del romanzo, perchè questo 
è il lavoro di Galasso, a Igna- 
zio Plaia, Lo stesso Galasso 
nel libro assume un altro no- 
me, Roberto Schiano. Ed è 
un dirigente comunista 
emarginato a metterlo sul- 
l'avviso. Dice: «Il mio suc- 
cessore, Ignazio Plaia, so- 


Stiene che agli imprenditori ' 


siciliani non si può fare l’a- 
nalisi del sangue della ma- 
fiosità». «Forse non voleva 
dire — gli replica Schiano- 
Galasso. — che bisogna trat- 
tare con gli imprenditori ma- 
fiosi.Ma ....Plaia fa parte del- 
la cordata?». 

«Non lo so — replica il diri- 
gente emarginato — cordata 
o noncordata, comunque re- 
Sta il fatto che Plaia ha ap- 
poggiato la sostituzione del 
consorzio per la metropolita- 
na di superficie, dove c'è il 
cavaliere del lavoro, l’’’inge- 
gnere?’ Mantione e ci son pu- 
re le nostre cooperative... 
del resto Teleora (la tv del 
Quotidiano l'Ora, da sempre 
di area Pci, ndr.) che era l'u- 
Nica televisione privata no- 
Stra, per di più seguita, la 
Stiamo vendendo a Drago, il 
Cavaliere di Catania». 

Questo dialogo si svolge nel 
bel mezzo della campagna 
elettorale del 1986 per il rin- 
novo dell'assemblea regio- 
nale. L'autore del libro è 
candidato, un candidato im- 
portante, anche perchè. il 
Protagonista più importante 
delle battaglie antimafia del 
Pci siciliano. Sin dall'inizio 
aveva avvertito un gelo da 
parte dei dirigenti locali del 
Partito. Ma. è solo dopo la 
«bocciatura» elettorale che 
capisce. 

Glielo spiega l'Ora così: «Per 
ben due volte, nel corso di 
altrettante competizioni, il 
Pci siè presentato agli elet- 
tori palermitani puntando su 
candidati che evocano im- 
Magini di natura giudiziaria, 
non gradite ai più. Le conse- 
guenze sono in sintonia con 
la storia, la cultura, la tradi- 
zione di questa città». Così 
Viene spontaneo a Galasso 
dire che «la mafia non esi 
ste». 

Per il resto il libro-romanzo, 
chiaramente autobiografico, 
racconta soprattutto il maxi- 
processo negli avvenimenti 
dietro le quinte e molte sto- 
rie di mafia. 


Pure bische cinesi 
dopo i ristoranti 


ROMA — Dopo i ristoranti a Roma sorgono anche le bische 
cinesi. Gli agenti dell'ufficio stranieri della questura ne han- 
no scoperta una nella zona di piazza Vittorio dove, appunto, 
la presenza degli orientali è più massiccia. Nella bisca, in un 
appartamento di via Napoleone III, tutti i lunedì si riunivano 
cinesi provenienti da tutta Italia. E' stato proprio questo parti- 
colare a incuriosire gli investigatori. Regolarmente, infatti, 
tutti i lunedì sera in via Napoleone Ill arrivavano cinesi con 
auto targate Milano, Napoli, Firenze, Grosseto, ecc. Tutti era- 
no diretti al n. 99 dove abita Chen Hong Bo. Altro particolare 
interessante è che tutti risultavano Proprietari di ristoranti 


cinesi. S 


A questo punto per vederci chiaro due agenti si sono travesti- 
ti da postini e hanno suonato alla porta per recapitare un 
telegramma. E' bastata Un'occhiata all’interno, dallo spira- 
glio di porta aperta, per capire che c'era una bisca. L’irruzio- 
ne è stata immediata e i poliziotti hanno. trovato una trentina 
di cinesi intorno ai tavoli verdi tutti presi dal domino cinese, 


una specie di poker. 
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Quale futuro per il popolo degli anziani? 


ROMA — llbarbone accovacciato sui gradini di una chiesa romana, ripreso in questa foto, è l'emblema di 
una situazione di disagio degli anziani, portata all'estremo. Un disagio che sta emergendo in maniera 
sempre più prepotente, man mano che il popolo degli anziani aumenta nel nostro Paese. Per far fronte a 
questa sempre maggiore presenza di anziani è necessario che il Paese si doti delle strutture necessarie, 
sia per gli anziani autosufficienti, sia, soprattutto, per quelli che non lo sono e che le famiglie non ì 


_- 


‘| possono, onon vogliono, assistere. 


VENEZIA È 
Il Patriarca 

= rg 
e i turisti 
VENEZIA — Dopo il cla- 
more destato dieci giorni 
fa dall'intervento dell’in- 
viato della Curia vene- 
ziana alla Borsa interna- 
zionale del turismo di 
Milano, don Bruno Ber- 
toli, con cui si denuncia- 
va l’esistenza di alcune 
forme. di speculazione 
praticate. dai ' commer- 
cianti della città laguna- 
re nei confronti dei turi- 
sti, una nuova, nota 
emessa dal Patriarcato 
ritorna sull'argomento. 
«La coscienza morale 
laica, e non solo quella 
cristiana, — si legge — 
dovrebbe reagire corag- 
giosamente di fronte a 
tendenze . degenerative 
che, approfittando del tu- 
rismo, rischiano di mer- 
cificare indegnamente e 
irreparabilmente la cit- 
tà». 


Il card. Marco Cé aveva 
definito queste manovre 
speculative «peccato di 
sfruttamento e di rapina, 
da una parte, e peccato 
di offesa. alla. carità 
evangelica, dall'altra». 
Sotto accusa erano stati 
messi i prezzi esosi e i 
«bidoni» di cui sarebbe- 
ro Vittime i turisti della 
città nonché il modo cao- 
tico di condurre le visite 
guidate a monumenti 


La nota della Curia ricor- 
da invece i costi e i sacri- 
fici della Chiesa per\cu- 
stodire.il patrimonio arti- 
stico e religioso della cit- 
tà richiamando il valore 
del turismo meno ab- 
biente che «ha diritto 
d’ingresso a Venezia». 

A questo proposito il co- 
municato afferma: «La 
Chiesa non predica sol- 
tarito. Molte case religio- 
se ospitano turisti a 
prezzi molto convenien- 
ti, con un ricavato che 
non arricchisce alcuno. 
perché devoluto a opere 
di assistenza», 


[s.] 


FORMICA MEDIA 


| Vertenza giornalisti 


Dialogo riannodato. 


ROMA— E' ripreso di fatto il 


negoziato tra la Federazione* 


editori giornali (Fieg) e la Fe- 
derazione nazionale. della 
stampa (Fnsi) per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
giornalisti, interrotto alla fine 
dello scorso gennaio. 
Durante-l’incontro di ieri col 
ministro. del lavoro, Rino 
Formica, durato poco più di 
due ore, le parti hanno co- 
minciato l'esame di merito 
della piattaforma rivendicati- 
Va presentata dal. sindacato 
dei giornalisti, affrontando i 
temi delle sinergie editoriali 
e dei poteri del direttore. 

Il ministro ha nuovamente 
convocato la Fieg e la Fnsi 
per giovedì 10 marzo alle 17. 
Le parti dovrebbero tornare 
ad incontrarsi, sempre al mi- 
nistero del lavoro, anche ve- 
nerdì è, se necessario, saba- 
to. E' intenzione del ministro 
Formica, secondo quanto si 
è appreso, completare l’esa- 
me della piattaforma entro la 
settimana in corso. 


Gli editori — sempre secon- 
do quanto si è appreso — do- 
vrebbero consegnare que- 
st'oggi alla Fnsi alcune ri- 
sposte scritte sulle sinergie 
e sui poteri del direttore. . 

Il sindacato dei giornalisti, 
inoltre, ha consegnato alla 
Fieg il testo del protocollo 
d'intesa sui rapporti tra pub- 
blicità e informazione € sulla 
deontologia professionale 
(che, secondo quanto si chie- 
de nella piattaforma rivendi- 
cativa, dovrebbe essere re- 
cepito dal nuovo Contratto) 
recentemente Siglato dalla 
Fnsi, dall'ordine dei giornali- 
sti e dalle assOCiazioni dei 
pubblicitari: si 

AI termine dell'incontro non 
hanno fatto dichiarazioni né 
Formica («lascio la parola al- 
le parti»), Né il capo della de- 
legazione della Fieg, Paolo 


De Palma («abbiamo lavora-. 


to, questo è tutto»). 

Il segretario della Fnsi, Giu- 
liana Del Bufalo, ha afferma- 
to: «Abbiamo finalmente co- 
minciato l'esame della no- 


stra piattaforma, della quale ‘ 


finora poco si era discusso. 
E' caduto l'atteggiamento to- 
talmente negativo degli edi- 
tori: dall’affermazione che le 
Sinergie non sono materia 
contrattuale, si è passati ad 
un confronto sulla sostanza 
dei problemi». 


PERIODICO 
«Donna 
moderna» 


MILANO — Sei pagine 
speciali per scegliere e 

trovare lavoro, un ritrat- 
to della donna moderna 

tracciato da 40 perso- 

naggi famosi, un’inchie- 

sta sui danni provocati 

dal fumo e tutta la modat 
di primavera sono alcuni 

degli argomenti trattati 

sul primo numero di 

«Donna moderna», un 

nuovo settimanale fem- 

minile edito dalla Mon- 

dadori che è stato pre- 

sentato ieri in anteprima 

alla stampa. Direttore è! 
Edvige Bernasconi.Il 

settimanale si rivolge a 

lettrici dai 20 ai 40 anni. 


EDITORIA 
Corriere: 


‘agitazioni 


MILANO — L'assemblea 
dei redattori del «Corrie- 
re della sera» ha affidato? 
al Comitato di redazione 
un «pacchetto» di cinque 
giorni di sciopero «a so- 
stegno - si legge in un 
comunicato - della vo- 
lontà della redazione di 
ottenere, immediate ini- 
ziative coerenti con gli 
impegni già assunti dal- 
l'azienda e dalla direzio- 
ne per un reale rilancio 
del "Corriere della se- 
ra”. 

Anche il personale poli- 
grafico aderente alla Flsi 
e al coordinamento sin- 
dacale della «Rcs edito- 
ri» (Rizzoli Corriere del- 
la sera) ha proclamato 
sel. ore di sciopero. Ciò 


.dopo aver deciso la rot- 


tura delle trattative. al 
termine. di un incontro 
con la. direzione della 
«Res. editori» sui «pro- 
blemi legati alle prospet- 
tive delle aziende. del 
gruppo e alla verifica 
dell'attuazione dell’ac:* 


‘ |. cordo del 7/12/85». 


Ifrancesi «vogliono» 


il pluriomicida Succo 


PARIGI — La Francia ha SR le procedure per chiedere 

all'Italia l'estradizione A berto Succo, arrestato a Treviso 

il 28 febbraio dopo una ‘UNga caccia all'uomo compiuta dalla 

polizia francese, italiana e svizzera. + 

La domanda, si precisa al ministero della giustizia francese, 

‘accompagnata dai documenti relativi ai fatti che gli sono im- 
utati in Francia, in particolare l'uccisione di un ispettore di 


olizia a Tolone e il ferimento di uno dei suoi colleghi, il 28 
gennaio scorso. 


La domanda d’estradizione, partita dal ministero della giusti- 
zia, dovrà transitare per il ministero degli esteri che la inol- 
trerà in Italia. Si ritiene poco probabile che Succo possa es- 
sere estradato perché in base alla convenzione europea d’e- 
Stradizione che i due paesi hanno firmato, l’Italia non estrada' 
cittadini italiani responsabili di fatti accaduti sul territorio ita- 
liano (come la Francia per i francesi), a meno che l'estradi- 
zione non sia il frutto di uno scambio con cittadino italiano 
detenuto all’estero. 


AT eat 
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Interni 


L’AGGUATO DI PALERMO 


Colpita amante 


PALERMO — | killer sono 
‘ Stati imprecisi e Girolama 
Miceli, 36 anni, legata senti- 
mentalmente al superkiller 
latitante della mafia, Pino 
Greco, riuscirà a salvarsi. La 
donna è stata ferita lunedì 
sera con cinque colpi di pi- 
stola, calibro 38 e 22, da due 
sicari, con il volto protetto 
dai caschi da motociclista, 
che hanno teso un agguato 
mentre in via Nuova, nel 
quartiere di San Lorenzo, Gi- 
rolama Miceli saliva sulla 
‘sua utilitaria, una «Ford Fie- 
sta», con la figlia Irene di 17 
anni e con un'amica, Maria 
Palmeri, di 27. 


Nonostante i tanti colpi di pi- i 


‘stola la donna non è stata 
‘raggiunta in parti vitali; le 
sue condizioni erano comun- 
Que preoccupanti per una fe- 
rita alla testa, provocata da 
Un proiettile calibro 22. Al re- 
Parto di chirurgia dell’ospe- 
dale civile la donna è stata 
operata per cinque ore; al 
termine i medici hanno 
espresso ottimismo sulle 
SUE capacità di recupero. 

Girolama Miceli è una vec- 
chia conoscenza degli inve- 
‘Stigatori. E' stata arrestata a 
Roma nel 1981 mentre tra- 
SPortava con Pietro Di Mag- 
gio, nipote del boss di Cinisi, 
Procopio Maggio, 300 gram- 
mi di eroina. Successiva- 


INDAGINE 


4 


Girolama Miceli la donna gravemente ferita inun 
agguato mafioso a Palermo lunedì sera. 


mente la Miceli è stata de- 
nunciata per spaccio di stu- 
pefacenti, assegni.a vuoto e 
truffa. Secondo gli investiga- 
tori la donna è legata a 
un’organizzazione di medio 
calibro della mafia che, piaz- 
za in tutta Italia piccoli quan- 
titativi di stupefacenti. L’at- 
tenzione nei suoi confronti è 
divenuta stringente qualche 
tempo dopo l’arresto allor- 
ché fonti confidenziali l'han- 


Chiedono i danni 


a un magistrato 


CAGLIARI — E' stata avvia- 
ta, con la fissazione per que- 
Sta mattina dalla. prima 
Udienza, la nuova causa civi- 
le per danni contro il mini- 
Stro di grazia e giustizia e 
contro l'operato di un magi- 
strato. La ‘prima causa è 
Quella in corso da tempo per 
il suicidio in carcere di Aldo 
Scardella, il giovane caglia- 
ritano di 24 anni impiccatosi 
il 2 luglio 1986 a Buoncammi: 


“myfio«dove per.sei.mesi.era sta- 


to tenuto in isolamento. 
e Causa che s'inizia oggi 
SO al giudice istruttore 
Ci: tribunale civile dott. 
langiacomo Pisotti, è stata 
promossa dai coniugi Luigi e 
Caterina Concas;j i han 
ki o, is, i quali han- 
no chiesto i danni al giudice 
istruttore del tribunale di Ca- 
gliari dottoressa Carmelina 
Pugliese che indagò su di lo- 
ro durante una delicata 
istruttoria su un traffico di 
eroina turca. 
Gli accertamenti della dotto- 


ressa Pugliese non piacque- 
ro al prof. Concas, notò pe- 
nalista cagliaritano e docen- 
te universitario il quale, do- 
po. aver inoltrato esposti al 
Consiglio ‘superiore della 
magistratura sollecitandone 
l'intervento, aveva ripetuta- 
mente scritto al presidente 
del tribunale facendo pre- 
sente che non avrebbe par- 
tecipato'in qualità di difenso- 
re ad istruttorie condotte dal- 
la.dottoressa Pugliese. 

Ora, difeso dall'avv. Elio De 
Montis, ha promosso la cau- 
sa civile contro il ministro 
Giuliano Vassalli e ja dotto- 
ressa Pugliese, 

Nel sostenere di essere stati 
danneggiati per le indagini 
compigie sul loro conto a lo- 
ro insaputa, i coniugi 
sollecitano un oo 
non ancora quantificato, che. 
se la richiesta verrà accolta. 
consegneranno all'istituto 


per l'infanzia abbando; 
di via Padova. do 


no indicata come la «donna» 
di Pino Greco detto «Scar- 
puzzedda» rinviato a giudi- 
zio e condannato all’ergasto- 
lo per avere fatto parte del 
commando che compì la 
strage Dalla Chiesa. Ma su 
Pino Greco pesavano altre 
accuse: una settantina di 
omicidi e la partecipazione 
diretta alla commissione, 
l'organo di autogoverno di 
cosa nostra. n 


Era la «donna» dell’assassino di Dalla Chiesa 


ll commissario Giuseppe 
Montana, che dava la caccia 
a latitanti della mafia, inter- 
rogò la Miceli nel suo ufficio 
alla squadra mobile poche 
settimane prima di essere 
ucciso sulla banchina di Por- 
ticello. 

Perché hanno tentato di ucci- 
dere Girolama Miceli? 

Gli investigatori affermano 
di essere certi che il rappor- 
to sentimentale con «Scar- 
puzzedda» si fosse interrotto 
da almeno un paio d’anni; 
sono propensi a ritenere che 
si tratti egualmente di una 
vendetta trasversale della 
mafia, interessata a «brucia- 
re» ogni collegamento di Pi- 
no Greco, ogni possibilità di 
trovare appoggi e rifugi. Re- 
cidendo questi collegamenti 
il latitante si troverebbe più 
esposto e verrebbe così faci- 
litato il compito di quanti, 
nella polizia e nella mafia, 
gli danno la caccia. 

Questa ipotesi sarebbe con- 
fermata da recenti omicidi di 
personaggi legati al clan 
«Vincenti» e in particolare a 
quelli della cosca Greco. Il 
primo a cadere fu Mario Pre- 
stifilippo (l’inseparabile «ge- 
mello» di Pino Greco nei più 
efferati delitti) assassinato 
nei giardini di Bagheria due 
mesi prima della sentenza 
del maxi-processo. 


{ IL PIANO CHIRURGICO 


DOPO 10 ANNI 
Omicida 
catturato 


MILANO — Condannato 
all'ergastolo per un fero- 
ce omicidio, si era sot- 
tratto per dieci anni alla 
cattura nascondendosi 
sotto una falsa identità. 
Giuseppe Maiorana, di 
40 anni, nato a Palermo 
e domiciliato a Rozzano 
(Milano), è stato cattura- 
to dai carabinieri di Mila- 
no: deve scontare Una 
condanna a vita per una 
crudele vendetta com- 
piuta il 21 maggio 1978 
contro un giovane di 17 
anni, Savino Damiano, 
originario di Cerignola 
(Foggia) e abitante a Mi- 
lano. ; 
Dopo una lite inunbar di 
, Milano provocata dal pe- 
sante corteggiamento 
fatto a una donna, Da: 
miano venne sequestra- 
to da quattro persone: fu 
torturato, ucciso a colpi 
‘ di pistola e infine brucia- 
to all’interno dij una 
«127» rubata. Le indagini 
è appurarono che la ven- 
detta era stata compiuta 
per futili motivi da Maio- 
rana in complicità con 
Angelo Galatolo, paler- 
mitano, e con altri due 
complici mai identificati. 
Tutti scomparvero da Mi- 
lano dopo il fatto. Maio: 
rana e Galatolo furono 
condannati all'ergastolo 
!n contumacia l’anno do- 
po. Nel 1983 Galatolo 
morì in una sparatoria 
son la polizia a Palermo. 


Maggiore spazio al cuore 


E necessario raggiungere un migliore equilibrio tra le regioni 


ROMA — Entro due mesi si 
saprà se l'Italia ha raggiunto 
l’obiettivo di ridurre il deficit, 
rispetto al fabbisogno, degli 
interventi di cardiochirurgia 
extracorporea (trapianti 
esclusi) e di distribuire gli in- 
terventi con maggiore equili- 
brio tra le varie regioni. 
Per quella data .il comitato 
ministeriale per la-cardiochi- 
rurgia e cardiologia dovrà 
presentare al ministro Donat 
Cattin gli ultimi dati e l'ag- 
giornamento del piano” for- 
mulato nel 1985 che si propo- 
neva di arrivare nel 1988 a 16 
mila interventi l’anno, vale a 
dire 400 per milione di abi- 
tanti, percentuale minima. 
- Nel 1984, ultimo anno con 
dati certi, gli interventi erano 
appena 12 mila. La differen- 
za è coperta dalle migliaia di 
persone morte in attesa di un 
intervento e dai pochi fortu- 
nati che sono riusciti a farsi 
operare all’estero. 
La presentazione del piano è 


LA FUGA DI CINQUE RAGAZZE DI RAVENNA 


Contro i genitori, contro la scuola 


BOSS SPATOLA 


Quei beni fan paura 


Deserta la seconda asta giudiziaria 


PALERMO — E’ andata 
deserta. per la seconda 
Volta in un mese l'asta dei 
beni provenienti dal falli- 
mento dell'impresa di co- 
Struzioni intestata al boss 
Rosario Spatola e ai cugi- 
ni Salvatore Inzerillo e 
Ignazio Gambino. Come il 
3. febbraio scorso, data 
delia prima asta, nessuna 
offerta è pervenuta al giu- 
| dice delegato Angela Tar- 
dio. 
Gli immobili, dei quali il 
tribunale di Palermo tenta 
inutilmente la vendita, sa- 


ranno posti all’incanto in 
una data non ancora pre- 
cisata con un ribasso del 
dieci per cento rispetto al 
valore di 750 milioni sti- 
mato dai periti. Si tratta 
degli scantinati di due edi- 
fici e di un lotto di terreno 
parzialmente edificabile 
di 2500 metri quadrati. Gli 
immobili si trovano in via 
Brunelleschi a Palermo, 
nella borgata di Uditore, 
nella quale è influente ap- - 
punto la cosca di Rosario 


Spatola, latitante da due 
anni. 


. mazioni, di 


Servizio di ; 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — L'aria stanca e 
spaurita, poco dopo mezzo- 
giorno e mezzo Elena, Con- 
suelo e Luciana escono dal 
primo Commissariato di po- 
lizia. Strette forte ai loro ge- 
nitori, si avviano alla mac- 
china che le riporterà a Ra- 
venna. Di parlare, al momen- 
to, nessuna di loro ha pro- 
prio voglia. Jeans e giacco- 
ne, zainetto in spalla, vanno 
via leste e silenziose. 


La fuga, dunque, è finita. Le: 


fagazze di Ravenna, scom- 
parse dal 24 febbraio, sono 
tornate a casa, Un po’ prova- 
te, un po’ scosse, ma sane e 
salve. 


Luciana Garofalo, di 17 anni, 
di Marina di Ravenna, Elena 
Ugolini, di 16 anni, di Punta 
Marina, e Consuelo Picoco, 
di 15 anni, di Russi, tutte e tre 
studentesse dell’istituto. ma- 
gistrale «Margherita di Sa- 
voia» di Ravenna, si erano 
dileguate dalla mattina di 
mercoledì della scorsa setti- 
mana. Da allora non si erano 
Più fatte vive con la famiglia: 
non un biglietto, non una te- 
lefonata. Si era saputo che 
avevano trascorso due: gior- 
ni a San Benedetto in Alpe, 


una località in incia di 
Forlì. provincia di 


Avevano pernottato in quel 
paesino coperto di neve la 
notte di mercoledì e di gio- 
vedi: la prima notte in un al- 
bergo, la seconda in un altro. 
Da lì, dall'albergo «Alpe», 
avevano anche telefonato ad 
alcuni amici. Con tre ragazzi 
che le avevano raggiunte, la 
mattina del 26 avevano quin- 
di lasciato San Benedetto. 

Erano questi gli ultimi movi- 
menti delle ragazze di cui si 
aveva avuta notizia. Poi più 
nulla. E, in assenza di infor- 


tracce, di un 


il compito principale asse- 


gnato dal ministro al rinno- - 


vato comitato che si è inse- 
diato ieri a Roma sotto la 
presidenza del prof. Luigi 
Donato, confermato nella ca- 
rica. Con Donato fanno parte 
del comitato 22 esperti, fra.i 
quali alcuni dei nomi più noti 
della cardiochirurgia italia- 
na come Vincenzo Gallucci, 
Lucio Parenzan, Mario Viga- 
nò, Alessandro Pellegrini 
(tutti. confermati), Maurizio 
Cotrufo. Altro compito del 
comitato sarà di riesamina- 
re, sulla base di 280 trapianti 
di cuore, le caratteristiche 
dei candidati al trapianto. 

«In precedenza i 50 anni ve- 
nivano considerati l'età limi- 
te del trapianto — ha detto 
Donato — mentre abbiamo 
avuto ottimi risultati con pa- 
ziendi di 50-60 anni». 
Obiettivo del piano '88, ha 
detto Luigi.Donato, è ottene- 
re che ciascuna regione sod- 
disfi autonomamente alme- 


‘Per dieci giorni non hanno dato notizie di sé - Ieri, a Roma, la fine della «protesta» 


qualsiasi segnale, erano sta- 
te formulate ipotesi varie 
anche drammatiche. Sj te: 
meva che le ragazze fossero 
nelle mani di balordi, tenute 
prigioniere. | giorni passava- 
no e le poche segnalazioni 
giunte alla polizia e alle fa- 
Miglie si rivelavano inutili e 


' fasulle. 


leri, infine, il felice epilogo. 
Nella notte tra lunedì e mar- 
tedì Roma è sferzata da una 
gelida tramontana. Non 'è 
proprio una notte da passare 
all’addiaccio. Elena, Con- 
suelo e Luciana, infreddolite, 
sfinite, senza più una lira in 
tasca, si presentano al primo 
Commissariato di polizia. 
Raccontano di essere arriva- 
te a Roma in treno il 27 feb- 
braio, di avere cercato una 
sistemazione presso l’ostel- 
lo della gioventù, al Foro Ita- 
lico, ma di avervi rinunciato 
perché troppo costoso. 


Erano partite con una riserva 
di cinque-seicentomila lire in 
tutto. Con quei pochi quattri- 
ni hanno tirato avanti per più 
di dieci giorni, mangiando 
panini e dormendo a Roma 
in ripari di fortuna: la stazio- 
ne Termini, qualche portico 
meno ventoso, alla peggio 


' dietro un portone del centro. 


ta 


A Roma non. conoscevano 
nessuno, non avevano un 
‘amico che potesse ospitarle. 
Così, dopo una settimana di 
giornate e di notti vagabon- 
de, ne hanno avuto abba- 
stanza. È 
Alle 5 di ieri mattina i funzio- 
nari di polizia hanno avverti- 
to le famiglie, che subito si 
sono precipitate in automo- 
bile,alla volta di Roma! 
Perché l'hanno fatto? Desi- 
derio di un'avventura, di una 
Vacanza romana? Alla poli- 
zia hanno dato una breve, la- 
pidaria spiegazione: per pro- 
testare contro i. genitori e 
contro la scuola. 


no la metà delle proprie ri- 
chieste di interventi in car 
diochirurgia. Nel 1984 le si- 
tuazioni disastrose erano 
quelle della Puglia e della Si- 
cilia. La prima aveva un defi- 
cit di 1.140 interventi rispetto 
alle richieste, alleggerito da 
una migrazione nazionale 
(che si trasforma in aggravio 
per altre regioni) di 402 inter- 
venti. La Sicilia, con tre cen- 
tri di cardiochirurgia, non 


riusciva a soddisfare — ha ‘ 


detto Donato — 1.052 richie- 
ste (di queste 473 erano sod- 
disfatte in altre regioni). La 
Lombardia faceva 630 inter- 
venti per pazienti di altre re- 
gioni, la Liguria cento, 

Donato ha quindi fornito il 
quadro (esclusi gli interventi 
di pazienti all'estero) suddi- 


‘viso in cinque gruppi regio- 


nali. Anche a causa degli in- 
terventi per pazienti di altre 
regioni il primo blocco di 
Nord-Ovest (Piemonte, Valle 
d'Aosta, Lombardia, Liguria) 


< 


era «sotto» di 1.615 interven- 
ti. Il Veneto era molto vicino 
all'equilibrio non riuscendo 
a soddisfare 40 interventi 
della propria regione e com- 
piendone 117 per altre regio- 
ni. In forte deficit era anche 
l'Emilia-Romagna che. ha 
due soli centri di cardiochi- 
rurgia, a Bologna e Parma;.il 
deficit era di 300 interventi, 
mentre 120 erano fatti in al- 
tre regioni. Il secondo grup- 
po, del Nord-Est,con Emilia- 
Romagna. e. Triveneto (il 
Trentino-Alto Adige non ha 
centri) era «sotto» comples- 
‘sivamente di 834 interventi. 


L'Umbria non ha centri di 
cardiochirurgia ma 240 ri- 
chieste l’anno che — ha os- 
servato Donato — Si scarica- 
no sulle regioni vicine. Il ter- 
zo gruppo, delle regioni cen- 
trali, aveva  complessiva- 
mente nel 1984 un deficit di 
1.063 interventi non soddi- 
sfatti. 


THAILANDIA 
Eroina; 
sandonatese 
condannato 


a 33 anni 


SAN DONA n) Il telex è arri- 
vato all'ora di pranzo nella 
casa dei genitori, in viale 
della Libertà: <Hanno confer- 
mato la prima condanna, ri- 
chiedete la grazia», firmato 


Aldo. 

‘Aldo Pavan, 47enne media- 
tore d'affari di San Donà, è 
stato condannato dalla Corte 
Suprema di Thailandia. a 
trentatré anni e mezzo di 
carcere; la condanna è defi- 
nitiva e non appellabile, 
avallala pena inflitta dai giu- 
dici di'primo grado cancel. 
lando invece l'assoluzione 
che era stata cancellata nel 
giudizio d'appello. 

Pavan era stato arrestato il 9 
settembre 1984 all'aeroporto 
«Don Muang» di Bangkok, 
Secondo, Ja polizia tailande- 
se stava cercando di traspor- 
tare in Italia tre chili di eroi- 
na purissima dentro due vasi, 
Il mediatore di San Donà, 
che per il suo lavoro vantava 
molte conoscenze importanti 
in Asia, si è sempre difeso 
sostenendo di essere stato 
incastrato da una congiura 
ordita da concorrenti in affa- 
ri, affermando, che quei due 
vasi con le pareti imbottite di 
polvere bianca non erano 
suoi. Ò 

Per questa ragione, dopo 
una condanna di primo gra- 
do (trentatré anni e mezzo, 
era il 28 febbraio del 1985), 
seppur in condizioni fisiche 
precarie, non.ha voluto chie- 
dere la grazia perché si dice- 
va fiducioso nell'iter. della 
giustizia tailandese. 

Unanno fa venne assolto dai 
giudici d'appello ma non fu 
scarcerato perché il «prose- 
cutor» si appellò alla Corte 
Suprema che è l'equivalente 
della nostra Corte di Cassa- 
zione; secondo la legge tai- 
landese il mediatore d'affari 
sandonatese doveva rima- 
nere in carcere fino alla let- 
tura'del terzo verdetto. 


Li 


Domenica 6 marzo in Roma è 
improvvisamente deceduto 


Mario Santa Maria 


Direttore tecnico della 
Pontificia Commissione 
di Archeologia sacra 

A esequie avvenute, la moglie 
VALNEA, la suocera ANGE- 
LA PITACCO SCRINARI, la 
cugina MARGHERITA PI- 
TACCO ei parenti tutti ne dan- 
no il triste annuncio a quanti Lo 
conobbero, amarono e apprez- 


zarono. 


Roma - Trieste, 
9 marzo 1988 


Con animo commosso e con 

fraterno affetto partecipano al 

gravissimo lutto gli amici: 

— LUCIO e SILVANA MAZ- 
ZOLI 

— BIANCA MARIA FA- 
VETTA 

— LAURA, MARIO, GIOR- 
GIO RUDAN 

— MIRELLA PACCO 


Trieste, 9 marzo 1988 


Partecipano con affetto al dolo- 
re di VALNEA e ricorderanno 
sempre il caro 


Mario 


— VALNEA ALBERI ed ELI- 
DA PITACCO 

— GIULIETTA e LAVINIA 
ALBERI 

— PAOLO e FULVIA ALBE- 
RI con MARCO, LUISA ed 
ELISABETTA 


Trieste, 9 marzo 1988 


Partecipano al dolore di VAL- 

NEA: 

— LAURA CAVALLO 

— ANTONIO, MARIO, LU- 
CIA e MARIA BIASUTTI 

— PIA e RENZO MANGIA- 
ROTTI 

Trieste, 9 marzo 1988 

TRIS I AI 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Stefania Bosich 
ved. Deluca 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NERINA, i nipoti 
ADRIANO e SERGIO con le 
mogli, i pronipoti GABRIELE, 
SILVIO e PIERO, i fratelli 
GIUSEPPE, GIUSTO e IDA, i 
cognati e i parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
vorranno onorarne la memoria. 
I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 9 marzo 1988 


Partecipa al lutto: famiglia RE- 
NATO ZANETTI. 


Muggia, 9 marzo 1988 


ANITA e ADO Ti ricorderan- 
no sempre. 2 

Muggia, 9 marzo 1988 
SE NIC 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Maria Valenta 
ver. Giorgi 
in Jerkic 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, i figli ROSET- 
TA, LINO, CLARA, ONORI- 
NA, VALDI, ELVIO, la nuora, 
il genero, i nipoti, il fratello, i 
cognati, le famiglie JERKIC e 
parenti tutti. È 
1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 marzo 1988 


Si associano le famiglie GIOR- 
GINI-PAVER. 

Trieste, 9 marzo 1988 

VITTI OE SLA IIEZZIII 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ludmilla Zafran 
ved. Vovk 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia PINA con il marito, la ni- 
pote MARINA con.il marito ei 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada a 
tutto il personale della CASA 
DEI NONNI DI LOG per le 
premurose cure prestate. 3 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per S. Giuseppe. 

S. Giuseppe - Muggia, 

9 marzo 1988 


fr eine e tini 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Eufemia Lacota 
ved. Gigui 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 9 marzo 1988 
RITZ ZE II A  AAI 


LU 


Il giorno 8 marzo ha raggiuntoi, 
suoi amati genitori e fratelli la 


nostra cara zia 


Delly Rutar 
Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti ALESSANDRO con LU- 
CIA, FEDERICA con GIOR- 
GIO, i pronipoti BARBARA e 
MASSIMILIANO, la cognata 
SILVIA ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 11 
Corrente dalla Cappella di via 


Pietà alle ore 11. 


Trieste, 9. marzo 1988 


Partecipa al lutto; GIUSEPPI- 
NA GHERSETTI. 


Trieste, 9 marzo 1988. 


Li 


Il 7 corrente è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonia Deponte 
ved. Orlati 


da Capodistria 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ORLANDO, 
LIVIO e BIANCA MARIA, la 
nuora CRISTINA, il genero 
FERRUCCIO, gli adorati ni-' 
poti ELENA, LUCA e LIVIA, 
le sorelle MARIA e ANITA, la 
cognata, la nipote BRUNA 
unitamente ai nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 10 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 9,marzo 1988 


Ciao nonna 


Antonietta 


Ti ricorderò sempre con tanto 
affetto e tanto rimpianto, 
— LUCA 


Trieste, 9 marzo 1988 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Celestina Hrastic 
Presbiteri 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GINO, i figli FRANCO 
e CESARE (assente), il fratello 
ANGELO, la nuora LORE- 
DANA, i nipoti ELENA e 
DIEGO, cognate, cognato e ni- 
poti. 

Si ringrazia di cuore la dott. 
VERA STABILE e quanti 
prenderanno parte al nostro do- 
lore. 

Il funerale seguirà giovedì 10 
marzo alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 marzo 1988 


Si associa al lutto: famiglia 
BRESSAN. 


Trieste, 9 marzo 1988 
ASTRI DIE TSO SENI ITUNES NL 


Li 


E? mancato al nostro affetto 


Augusto Scheriani 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora con i nipoti FA- 
BRIZIO e GIAMPAOLO con 
la moglie RITA e il piccolo 
RICCARDO, la figlia MA- 
RIA, marito, figli e pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla chiesa di S. Brigida 
Crevatini. 

Muggia, 9 marzo 1988 

fr ere neve e edera 


LI 


Il 7 marzo è mancata a Genova 


Emilia Kramer 
nata Starkel 


I familiari ne danno il triste an- 
nuncio a coloro che La ricorda- 
no. 

Trieste, 9 marzo 1988 
nl 


Partecipano al dolore di SAN- 
DRA e FRANCESCA per la 
perdita del padre } 


Angelo De Menech 
CLAUDIA, GIANNI e SILE- 
NE. 


Trieste, 9 marzo 1988 

SR RITIENE 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi per il grande cordo- 

glio dimostrato e per la grande 

partecipazione alle onoranze 


funebri, i familiari e parenti tut- 
tidi 
PREPTTO 
Ugo Buiatti 
sentitamente ringraziano. 
Gorizia - San Pier d’Isonzo, 


9 marzo 1988 
-————__nMkRM- Geol 


LI 


E’ mancato al nostro affetto 


Eugenio Macca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia NI- 
VES col marito GABRIELE, il 
figlio LUCIANO con la moglie 
NIVES, il fratello BRUNO e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi alle ore 11 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 marzo 1988 


Unita al dolore di LUCIANO e 
famiglia la cognata GRAZIEL- 
LA. 


Trieste, 9.marzo 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— COSLOVICH 

— PARO 

— CLAUDIO LOI 

— ALBERTO LOI 

— PACCO 

— MORONI 


Trieste, 9. marzo 1988 


Partecipano ‘al lutto le famiglie 
CLEVA, JAGODNIK, NEN- 
CINI e i condomini di via Tin- 
toretto 2. 


Trieste, 9, marzo 1988 


t 


Si è spento serenamente 


Rodolfo Paci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LICIA, la figlia, il fratel- 
lo, la sorella, gli adorati nipoti 
FEDERICO, LUCA e ANGE- 
LO ei parenti tutti. 

I fgperali seguiranno domani 10 
matzo alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 marzo 1988 


Partecipano al dolore FABIO e 
FULVIO. 


Trieste, 9 marzo 1988 


Partecipano all’immenso dolore 
della moglie LICIA tutti gli in- 
quilini di via Lorenzetti 6. 


Trieste, 9 marzo 1988 


Profondamente commossa par- 
tecipa al.lutto famiglia LUIS- 
VASCOTTO. 


Trieste, 9 marzo 1988 


t 


Siè spenta la nostra cara 
Maria Ostrouska 
Suban 


Danno il triste annuncio mari- 
to, figlio, nuora e parenti tutti. 
Un sentito grazie al medico cu- 
rante, al Primario, ai medici e 
personale della I Medica. 

1 funerali seguiranno giovedì 10 
alle ore 12.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per il ci- 
mitero di Servola” 


Trieste, 9 marzo 1988 


Commossi partecipano al dolo- 
rei 

— famiglia SERGIANI 

— MARIO MAGRIS 
—-ANTONIA BOLE 


Trieste, 9 marzo 1988 


Vicini a MARINO, i colleghi 
della Direzione dell’IRFOP di 
Trieste, 


Trieste, 9, marzo 1988 
PRETI ARE SECON FT VIII] 


t 


E° mancato al nostro affetto 


Bruno Delise 


Con dolore ne danno l’annun- 
cio la moglie, i figli e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì 11 
ore 12 dall'ospedale Maggiore 
al cimitero di Opicina. 


Trieste, 9 marzo 1988 


i) 


Si è spenta serenamente 


Olimpia Walter 
di anni 102 


La ricordano la famiglia MI- 
CHELUZZI e i condomini di 
via Rossetti 59. 


‘Trieste, 9 marzo 1988 


RE 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni Genzo 


i suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 9 marzo 1988 
VREIIAZIGRT ANI TONI LU ZA ZISZ ZZZ 


Nel I anniversario ricordiamo 


Nella De Rosa 


‘La famiglia 
e tuttii suoi cari 
Trieste, 9 marzo 1988 


TETTI 


Not 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato i 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle: 18.30; 


MI 


SUPERMARTEDI” 
Decisivo per Bush 
il bottino di voti 


URSS / ATROCITA? E DECINE DI MORTI 


| Armeni, il secondo genocidio 


Esteri 


promesso dal Sud? | Bande di azerbaigiani devastano villaggi, sventrano gestanti, massacrano bambini 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


ATLANTA— Il Sud ha votato ieri e — come lasciano credere 
i sondaggi — ha incoronato le aspirazioni presidenziali di 
George Bush. «Ci porteremo via 15 o 16 Stati» prevedeva ieri 
mattina Lee Atwater, 37 anni, che guida la poderosa macchi- 
na propagandistica. Atwater si trovava a Houston, al fianco 
del vicepresidente Bush. Mae 

In effetti, dei 17 Stati, in cui si sono-svolte ieri le primarie 
repubblicane, solo Washington (lo Stato, non il Distretto) 
sembra destinato al rivale Bob.Dole. Gli altri, dal Texas, alla 
Florida, al Kentucky, andranno al vicepresidente, il quale sta- 
sera, a scrutinio ultimato, dovrebbe ritrovarsi catapultato 
verso la «nomination». Dovrebbe conquistare oltre cinque- 
cento delegati, che aggiunti ai 125, di cui già dispone, gli 
daranno la metà del totale necessario alla nomination 
(1139). 

Secondo altre stime, Bush raggiungerebbe addirittura quota 
ottocento. Dopodiché gli basterebbe vincere —come pare — 
nei popolosissimi stati di New York e della California. Persino 
il North Carolina, ieri, sembrava preferirlo a Bob Dole. Nel 
North Carolina è nata Elizabeth Dole, che un anno fa si dimi- 
se dall'amministrazione Reagan (era segretario ai Trasporti) 
e si dedicò alla campagna elettorale del marito. La sua dedi- 
zione è rimasta schiacciata sotto la macchina elettorale, co- 
struita da Atwater. 

«Il nostro obiettivo è superare il supermartedì ancora in vita» 
ha ammesso ieri mattina William Brock, general‘manager di 
Bob Dole. Per sopravvivere ha concentrato gli sforzi in alcu- 
ne aree del Missouri, Oklahoma, Maryland, Florida. 


In otto Stati al vincitore va tutto il pacchetto. In altri cinque gli 
spetta un premio di maggioranza. Di qui la strategia di Dole, 
al quale ha dato una mano il telepastore Robertson: tenere 
Bush al di sotto del 50 per cento. Stasera (il mattino di merco- 
ledi in Italia) sapremo se ci sarà riuscito. 

Molte sono, invece, le incertezze in campo democratico. Tre 
candidati godono — E nei sondaggi — di oltre il 20 per 
cento dei consensi. Sono il pastore negro Jesse Jackson, con 
il:29 per cento, Michael Dukakis, governatore del Massachu- 
setts, con il 25, e Albert Gore, senatore del Tennessee con ii 
21. E' in difficoltà Richard Gephardt, deputato del Missouri, 
investito dalla polemica concentrica dei rivali (trasformista, 
opportunista, incompetente): 13 per cento. Scomparsi sono 
Paul Simon e Gary Hart. 

La lotta democratica si annuncia dunque'a tre: Jackson, che 
conta sullo «zoccolo duro» del voto negro, Dukakis, che conta 
sugli ispano-americani, Gore, che conta sul voto moderato 
definendosi il più a destra della pattuglia. 

Dei venti Stati, in cui si sono tenute le primarie democratiche, 
Louisiana, Mississippi e Virginia dovrebbero andare a Jack- 
son, che finirebbe secondo in Alabama, Georgia, Maryland e 
North Carolina. Per lui voteranno i negri al 90 per cento e 
anche un 7 per cento dei bianchi, sensibili al suo messaggio 
populistico e pacifista. 

Michael Dukakis, figlio di immigrati greci, vincerà sicura- 
mente nel suo Massachusetts (100 delegati), nello Stato di 
Washington e forse in Maryland, vale a dire nei tre Stati nor- 
disti unitisi alla valanga sudista del supermartedì. A Dukakis 
vanno i favori generali. Se il supermartedì lo vedesse secon- 
do, le primarie a venire nel Nord lo vedranno primo. E' impro- 
babile, però, che arrivi alla «convention» di Atlanta con più 
del 30 per cento dei delegati. g 

Se così fosse, chi gli darà l’altro 20 per cento necessario alla 
«nomination»? Jesse Jackson? Il reverendo negro pretende- 
rebbe forse la vicepresidenza. Un ticket Dukakis-Jackson sa- 


rebbe condannato al disastro. L’elettorato negro sfiora appe-. 


na.il 10 percento. 

Rimane, come potenziale stampella, ilsolo Gore. Ma il giova- 
ne senatore non strapperà un 20 per cento dei delegati. Du- 
kakis si potrebbe ritrovare allora bloccato, e bloccata risulte- 
rebbe anche la «convention» democratica di Atlanta (18 lu- 
glio). A quel punto tuttele ipotesi sono possibili. 

E° possibile, per esempio, il ricorso a un esterno: Mario Cuo- 
mo o Bill Bradley o Ted Kennedy. 

Nella confusione. delle prospettive, i democratici del Sud'si 
sono già pentiti del supermartedì. L’avevano ideato e costrui- 
to per offrire alla Nazione un candidato moderato o conserva- 
tore. Si ritrovano con sei candidati «liberals» e di scarsa pre- 
sa elettorale. 


URSS / ALCOLISMO È 
Un nemico non vinto 


Vasto traffico di vodka clandestina 


; 


Ed ecco la maglietta dell'era Gorbacev: al 
mercato di Mosca è comparsa la «T-shirt» con la 
scritta «perestroika», ovvero la moda 
consumistica al servizio della propaganda. 


MOSCA — «C’è un settore 
—- diceva un dirigente so- 
vietico — dove non abbia- 
mo nulla: da invidiare agli 
Stati Uniti: anche noi, co- 
me loro, abbiamo dieci 
milioni di alcolizzati». 
Kruscev. gareggiava a 
suon di bicchieri; Stalin si 
adombrava se qualche 
ospite rifiutava la vodka. 
Vladimir Vissotski, il più 
celebre poeta e cantauto- 
re sovietico il cui cinguan- 
tenario della nascita ha 
dato luogo nel gennaio 
scorso a una grande ma- 
nifestazione di «glas- 
nost», morì, poco più che 
quarantenne, di alcoli- 
smo. 

Si può dire che la «pere- 
stroika», la «ristrutturazio- 
ne» economica e sociale, 
di Gorbacev è cominciata 
da lì, da un neo-proibizio- 
nismo. Nei giorni scorsi, il 
ministero degli ifiterni di 
Mosca ha steso un primo 
bilancio. del. proibizioni- 
smo gorbaceviano, fatto di 
alcune luci ma di molte 
ombre. | colonnelli Ogo- 
rodnikov e Barkun, re- 
sponsabili della direzione 
generale dell'ordine pub- 
blico, hanno fornito alcu- 
ne cifre positive dal fronte 
contro la vodka. Le multe 
contro i cittadini in stato di 
ubriachezza sono notevol- 
mente diminuite. 

Ma accanto a questi dati 
incoraggianti, i due colon- 
nelli hanno. fornito. altri 


IL CINQUANTENARIO DELL’«ANSCHLUSS» 


elementi che confermano 
che questa battaglia è tut- 
t'altro che vinta o in via di 
graduale soluzione poi- 
chè — è il caso di dirlo — . 
l'alcolismo si abbevera a 
Un fattore economico ap- 
Parentemente non. con- 
Nesso: la coltura della 
barbabietola,.di cui l'Urss 
è il maggior produttore 
del. mondo. Nella loro 
esposizione, i due colon- 
nelli del ministero degli 
interni hanno ammesso 
che sono stati denunciati 
ben cinquecento mila pro- 
duttori clandestini di vod- 
ka, sequestrati 3,5 milioni 
di litri di alcol di produzio- 
ne illegale, 

Infatti, ed è noto, l'alcoli- 
smo in Unione Sovietica 
ha la sua vera fonte di ap- 
provvigionamento nel 
«samogon», la vodka clan- 
destina che ognuno può 
distillarsi, che ha bisogno, 
però, della materia prima 
fondamentale: lo zucche- 
ro. E il traffico clandestino 
dello zucchero per distil- 
lare il «samogon» parte 
dai campi di barbabietola. 
Al coltivatori conviene più 
avere zucchero che rubli, 
percui a fine stagione 
ogni famiglia contadina si 
porta a casa come premio 
in natura alcuni quintali di 
zucchero. Che: rivende al, 
mercato parallelo, «libe- 
ro» o «nero» che dir si vo- 
glia, che è la vera sorgen- 
te del «samogon». 


Una settimana di contrastate celebrazioni all'ombra del caso Waldheim 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


VIENNA — L'Austria intera 
sul divano del professor 
Freud, questa settimana, per 
scoprire nel suo passato se 
sia stata vittima o colpveole. 
Come in uno psicodramma, 
in questi giorni si celebra il 
50.0 anniversario del- 
lAnschluss, l’annessione 
del paese da parte della Ger- 
mania di Hitler: |'11 marzo 
hanno lanciato una bom- del 1938, le divisioni del Ter- 
ba a mano nel cortile do- zo Reich varcarono il confi- 
giocavano .alcuni ne, accolte dall’abbraccio 
bambi della popolazione, senza in- 
Nessun gruppo ha finora contrare neppure una resi- 
rivendicato l’attentato, stenza simbolica.E l’Austria 
compiuto dopo che il scomparve dalla carta geo- 
fronte nazionale di libe- grafica senza l'eccessivo 
razione corso aveva mi- rammarico degli altri euro- 
nacciato di intensificare pei. ad 
la propria azione terrori- Non manca neanche il 'clas- 
stica. sico capro espiatorio. Kurt 
Il ministro per la sicurez- Waldheim, con le polemiche 
za, Robert Pandraud, ha sorte sul suo passsato du- 
condannaio l’attentato. fl © rante la guerra, ha trasfor- 
mato l’anniversasrio della 


CORSICA 
Poliziotto 
ammazzato 


- AJACCIO — Uomini ar- 
mati hanno aperto il fuo- 
co davanti a una stazio- 
ne di polizia ad Ajaccio, 
ferendo mortalmente un 
poliziotto di 28 anni; poi, 
per coprirsi la ritirata, 


commemorazione di in sa- 
crificio nella rievocazione di 
una colpa. A causa sua, }'Au: 
stria, che gli alleati nel '43 
assolsero, dichiarandola «la 
prima vittima di Hitler», è og- 
gi sul banco degli imputati 
Waldheim, che testardo è ri- 
masto al suo posto, e non 
pensa assolutamente a di- 
mettersi, è stato almeno co- 
tretto a rinunciare di appa- 
rire-in primo piano durante 
le. manifestazioni. Anche il 
suo discorso è stato opportu- 
namente anticipato a doma- 
ni, ma non si sa neppure a 
che ora apparirà alla Tv, da- 
to che sono previste manife- 
stazioni nel centro di Vienna, 
esi vuole evitare ogni moti- 
vo che possa provocare inci- 
denti. 
Finora il presidente della re- 
pubblica, ha sbagliato ogni 
mossa, ogni battuta, in modo 
sorprendente per un ex di- 
plomatico che per dieci anni 
ha presieduto le Nazioni Uni- 
te. 


Paradossalmente, sono Sta- 
te proprio le sue goffe SCUSE 
«davanti agli stranieri», 
mentre in patria restava du- 
ro, a fargli perdere le simpa- 
tie dei suoi compatrioti: il 3 
febbraio, ancora il 72 per 
cento della popolazione era 
con-lui, una settimana dopo 
si era al 66, il 17 febbraio al 
49; ed oggi siamo intorno al 
40 per cento. EN 
Un crollo che rende difficili i 
rapporti dei partiti al gover 
no, già divisi per il problema 
scottante della riforma fisca- 
le.l socialisti del cancelliere 
Vranitzky ‘criticano giornal- 
mente il Presidente in tono 
ormai più sprezzante che 
aspro, e gli stessi popolari 
(Dc). del vicecancelliere 
Alois Mock, sono meno com- 
patti. 

Si fa sempre più forte la ten- 
tazione di ricorrere ad ele- 
zioni anticipate, non tanto 
per risolvere il caso Waild- 
heim che, comunque, essen- 
do eletto direttamente del 


MOSCA — Sconvolgenti te- 
stimonianze sulle violenze 
dei giorni scorsi a Sumgait, 
capitale dell'Azerbaigian, 
Sono venute ieri dai trecento 
armeni che si sono dati con- 
vegno presso il loro cimitero 
a Mosca: un uomo anziano, 
fra i singhiozzi, ha racconta- 
to di aver visto in strada il ca- 
davere di una giovane donna 
gravida con il ventre squar- 
ciato; vicino a lei il feto, 
estratto dal corpo della ma- 
dre, era stato fatto a pezzi. 

Un altro ha raccontato che 
bande di azerbaigiani hanno 
devastato il suo villaggio, a 
pochi chilometri da Sumgait, 
frugando sotto i letti alla ri- 
cerca di bambini armeni e 
stuprando le donne; un uomo 
ha riferito che bambini di cin- 


* que e sei anni sono stati sca- 


raventati dalle finestre. 
Presso la sede del partito co- 
munista, ha raccontato un al- 
tro, avevano trovato rifugio 
intere famiglie coperte di la- 
cerazioni e con le orecchie 
tagliate; la casa dell’armeno 
testimone di questi eventi è 
stata letteralmente rasa al 
suolo. 

La Tass ha sostenuto che nei 
disordini del 28 febbraio a 
Sumgait avrebbero perso la 
Vita trentuno persone. Ma è 
stata assai avara di partico- 
lari: ai corrispondenti da Mo- 
sca è stato impedito di recar- 
si nella regione caucasica 
teatro dei disordini, e le au- 
torità locali, contattate tele- 
fonicamente, hanno rifiutato 
di dare informazioni alla 
stampa. 

Alla radice dei disordini si 
trova il conflitto etnico tra 
azerbaigiani, di religione 
musulmana, e armeni, pre- 
valentemente. cattolici; le 
violenze dei giorni scorsi so- 
no dovute al reinnescarsi 
delle: proteste degli armeni, 
che chiedono l’annessione 
alla loro repubblica della re- 
gione autonoma del Nogor- 
no-Karabakh, assegnata nel 
‘23 al controllo dell’Azerbai- 
gian ma popolata in massi- 
ma parte da armeni. 
Ambartsum Galestyan, vice- 
presidente del comitato che 
ha. organizzato le proteste 
delle» scorse. settimane. a 
Erevan, capitale della repub- 
blica armena, ha accreditato 


la versione che nei disordini * 


di Sumgait siano morte. 33 
persone, tra le quali due 
azerbaigiani uccisi dalle uni- 
tà militari intervenute per ri- 
pristinare .l’ordine, mentre 
almeno cento persone (e for- 
se 150) risulterebbero ferite 
più o meno gravemente. Al- 
tre fonti, però, danno cifre 
ben più alte: oltre cento mor- 
tio addirittura 330. 


Popolo, resterebbe al SUO 
Posto, ma per sfruttare il mo- 
mento e rafforzare le rispet 
tive posizioni. È 

Ma l’analisi delle situazione 
è cotraddittoria. | popolari si 
logorano nel sostenere 
Waldheim, ma potrebbero 
giovarsi dello scontento ge- 
nerale per la crisi economi 
ca, e nello stesso tempo rac- 
cogliere i favori della parte 
più reazionaria del paese. 
Colpevole o innocente; l'im- 
Magine dell’Austria conti 
nuerà a cambiare di manife- 
stazione in celebrazione fino 
a domenica. Di' fatto, ogni 
gruppo ha organizzato ‘la 
Sua, a volte alla stessa Ora, a 
poche centinaia di metri di 
distanza, compreso l'ultimo 
discendente di Francesco 
Giuseppe, Otto d'Asburgo. 
Anche Freud faticherebbe a 
‘vederci chiaro. D'altra parte, 
anche lui fu tra quelli che fu- 
rono costretti ad abbandona- 
re il paese in tutta fretta nel 

938. ; 


Mosca chiede la pace sul Golfo ‘ | Rilasciati in Libano 
inglese e siriano 


Altri missili sulle città 


TEHERAN— Donne, anziani e bambini conti- 
nuano a morire a Teheran, Baghdad e nelle 
altre città iraniane ed irachene raggiunge dai 
missilie dai bombardamenti. La gravità della 
situazione ha indotto l'Unione Sovietica. a 
chiedere la convocazione urgente del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu nella speranza di 
indurre i belligeranti a sospendere la cosid- 
detta guerra delle città. Ma le notizie che an- 
che ieri giungevano dai due paesi non sono 
incoraggianti. Anche ieri mattina un missile 
lanciato dall’artiglieria irachena ha colpito 
un quartiere popolare di Teheran provocan- 
do tra la popolazione «diversi» morti o feriti e 
danneggiando:una moschea. 

Proprio ieri il presidente del parlamento ira- 
niano Hasmi Rafsanjayuni ha accusato gli 
Stati Uniti e la Francia di aver fornito al nemi- 


co iracheno la necessaria tecnologia per po- di missili. 


tenziare, allungandone la gittata; i missili 
«Scud B» di fabbricazione sovietica ormai in 
grado di colpire al cuore Teheran distante 
470 chilometri dalla frontiera con l’Irag. 


Mentre l’ennesimo missile iracheno cadeva 
su Teheran l’artiglieria iraniana reagiva cen- 
trando con un missile il centro militare ira- 
cheno di Amarah, in prossimità del confine, a 
metà strada tra Baghdad e Bassora, al Sud. 


Dell’attacco sferrato dalle guardie della rivo- 
luzione iraniane le fonti di stampa irachene 
non fanno tuttavia parola, confermando però 
che due missili nemici sono esplosi lunedì su 
Baghdad uccidendo o ferendo «molti civili». 


Dal 29 febbraio scorso, da quando cioè è ri- 
presa con rinnovata intensità la «guerra del- 
le città», sono caduti su Teheran una trentina 


BEIRUT— I due funzionari di 


“un ente di assistenza britan- 


nico, un inglese e un siriano, 
rapiti giovedì scorso in UN 
campo palestinese, Sono 
stati liberati a Sidone, la città 
del Sud del Libano nei cui 
pressi era avvenuto il rapi- 
mento. Lo ha annunciato il 
capo dei musulmani sunniti 
Mustafa Saad, che ha dichia- 
rato: «Mi sono stati conse- 
gnati di persona. Sono a ca- 
samia e stanno bene». * 

Saad ha detto che i due, il 
44.enne Peter Coleridge e il 


31.enne Trabulsi, gli sono . 


stati consegnati dai palesti- 
nesi della frazione estremi- 


Sta capeggiata da Abu Nidal, 
il consiglio rivoluzionario di 
Al Fatah, gli stessi che hanno 
prelevato i due quando han- 
no visto Goleridge prendere 
fotografie nel campo profu- 
ghi di Ein el-Hilweh, alla pe- 
riferia di Sidone. 


Coleridge è il coordinatore 
per l'area mediorientale del- 
l’Oxfam, società di benefi- 
cenza inglese, e Trabulsi ne 
è il rappresentante per il Li- 
bano. Si erano recati al cam- 
po per conferire con l'ufficio 
che fa tramite per gli aiuti 
che l’Oxfam distribuisce nel- 
la zona. 


Un abitante di un villaggio 
presso Sumgait ha racconta- 
to che quattro suoi cono- 
scenti sono stati uccisi, eche 
gli azerbaigiani sono andati 
casa per casa frugando in 


ogni angolo alla ricerca di 


possibili vittime. L'uomo ha 
detto di non sapere che fine 
abbiano fatto i suoi genitori e 
sua sorella: «Temo il peg- 
gio», ha dichiarato. 

Poliziotti in borghese hanno 


vigilato sulla riunione presso 
l’area riservata agli armeni 
nel cimitero moscovita di Va- 
gankovskoye, ma non sono 
intervenuti per disperderla: 
l'’assembramento è durato 
oltre due ore. } 

Alcuni degli intervenuti han- 
no avuto parole dure contro 
lastampa e la televisione so- 
vietica, che hanno imputato 
alla responsabilità di «estre- 
misti» ‘i disordini scaturiti 


URSS / AFGHANISTAN 


Una nuova offensiva 
Rifornimenti raddoppiati ai russi 


ISLAMABAD — L'attività 
militare sovietica, caratte. 
rizzata da offensive e da 
un potenziamento delle 
attrezzature Militari, si è 
intensificata. intorno alle 
due maggiori città afgha- 
ne. Secondo notizie che 
hanno raggiunto ieri la ca- 
pitale pakistana, in alme- 
no tre casi l sovietici han- 
no bombardato villaggi a 
Nord e a Sud di Kabul, 
mentre truppe sovietiche 
e governative . afghane 
hanno  laciato attacchi 
contro roccaforti della re- 
sistenza intorno alla capi- 
tale e nella città meridio- 
nale di Kandahar: 
Ottocento nuovi missili so- 
vietici sono stati affidati 
alle truppe governative 
nella zona di Herat (Nord- 
Ovest | dell’Afghanistan) 
dopo che erano'stati intro- 
dotti nel paese dal posto 
di frontiera di Torghundi, 
Un numero pressoché 
equivalente di missili so- 
vietici ha passato il confi- 
ne a Haritan e appare de- 
stinato alla guarnigione di 
Kabul. s 

11 28 febbraio il Presidente 
Najubullah aveva detto in 
un discorso che dOPo il ri- 
tiro delle truppe SOVvieti- 
che la: minaccia. prove- 
niente dalla resistenza sa-- 
rebbe stata minima per- 
ché gli accordi di Ginevra 
obbligano le potenze stra- 
niere a cessare ogni aiuto 
ai Mujahedin, «impeden- 
do loto in tal modo di im: 
porre il loro volere», 

Ma a Kabul si sentono in 
continuazione. sparatorie 
intermittenti e rumori di 
esplosioni fuori città. La 
settimana scorsa nella ca- 
pitale. sono esplose due 
bombe. Una ha seriamen- 
te danneggiato l’edificio 
«del ministero dell’educa- 
zione, mentre. l’altra. è 
scoppiata nel i «Mikrora- 
jon», il quartiere abitato 


ESPORTATE A LONDRA LE BEGHE PANAMENSI 


Austria, quasi uno psicodramma |Noriega, assalto al consol 


Estromesso dal suo ufficio perché fedele al deposto presidente 


PROTESTA 
Suffragette 
alpalazzo 


LONDRA — Cinque les- 
biche inglesi vestite da 
suffragette si sono inca- 
tenate ieri ai cancelli di 
Buckingham Palace. a 
Londra festeggiando a 
modo loro la festa della 
donna. 
«Abbiamo scelto questo 
tipo originale di protesta 
— ha spiegato un'attivi- 
sta del movimento omo- 
sessuale femminile bri- 
tannico — perché esat- 
‘tamente 70 anni fa, l'8 
marzo, nello stesso po- 
Sto, le suffragette che si 
battevano per il voto alle 
donne si sono incatenate 
ai cancelli del palazzo 
reale per reclamare | lo- 
ro diritti». 
Gli agenti di. Scotland 
Yard hanno dovuto fati- 
care non poco per rom- 
pere i lucchetti delle ca- 
tene in mezzo alle vapo- 
rose gonne delle cinque 
manifestanti. Ma alla fi- 
ne le hanno arrestate, 
tra le urla di disapprova- 
zione di una folla di «cer- 
biatte» che hanno sfilato 
per tutta la giornata da- 
vanti al palazzo della 
Regina. 
Le dimostranti esibivano 
cartelli con slogan con- 
trari ad una legge che 
Sta per entrare in vigore 
‘| nel Regno Unito. Le nuo- 
Ve norme raccomanda- 
no alle autorità locali di 
Vietare nelle scuole co- 
me in altre organizzazio- 
ni e negli spettacoli atti- 
Vità che possano pro- 
(ESNGES l’omosessuali- 
tà. 


dal personale civile sovie- 
tico, e ha provocato un nu- 
mero imprecisato di vitti- 
me. S 

Gravi perdite sia da parte 
comunista sia da parte di 


‘ mujahedin si sono avute 


negli ultimi. giorni nella 
valle di Shomali a Nord di 
Kabul, dove truppe sovie- 
tiche e afghano-governati- 
ve cercano di far fronte a 
un aumento dell'attività 
dei. mujahedin, special- 
mente intorno alle località 
di Shakardara e Gul Dur- 
reh. 

Una situazione analoga si 
osserva nella provincia di 
Logar, a Sud di Kabul. 
Nella provincia di Paktia, 
nonostante i successi so- 
Vietico-governativi, assai. 
pubblicizzati, dei mesi 
scorsi, la strada fra Gar- 
dez e Khost è di nuovo 
controllata dai mujahedin. 
Si sono osservati però 
movimenti di truppe. e 
mezzi corazzati sovietici 
verso la città di Urgun, da 
dove i russi potrebbero 
esercitare pressioni sulle 
basi dei mujahedin intor- 
no a Khost. 

Nel corso di gennaio e feb- 
braio sono raddoppiatiiri- 
fornimenti di vettovaglie e 
munizioni per le truppe 
sovietico-governative a 
Kandahar. Benché l'anel- 
lo difensivo delle. truppe 
comuniste intorno alla cit- 
ta sia stato rafforzato, nel 
corso delle ultime due set- 
timane i guerriglieri han- 
no distrutto sette postazio- 
ni governative intorno alla 
città. 

Fra l’altro i mujahedin 
hanno ucciso un colonnel- 
lo delle truppe governati- 
ve di nome Karim. Nel cor- 
so di un altro attacco il 26 
febbraio i guerriglieri han- 
no appiccato il fuoco alla 
sede del Wad (ministero 
per la sicurezza dello sta- 
to) a Kandahar. 


LONDRA — Si è estesa a 
Londra la lotta per il potere 
fra amici e rivali del genera- 
le Manuel Antonio Noriega. 
L'«uomo forte» di Panama. 
L'ambasciatore in Gran Bre- 
tagna Guillermo Vega, fede- 
lissimo di Noriega, ha dichia- 
rato guerra al. console 
Eduardo Arango, un segua- 
ce del presidente Eric: Del- 
valle, che è stato deposto.la 
settimana scorsa dopo aver 
cercato dilliberarsi del gene-. 
rale. 
Lunedì sera, un gruppo di 
uomini assoldati dall'amba- 
sciatore ha preso d'assalto il 
consolato. Ha sfondato il 
portone con una Land Rover 
e ha cacciato i collaboratori 
| del console. leri mattina set- 
te uomini sono stati fermati 
dalla polizia britannica. $0- 
no tutti dipendenti di una dit- 
ta inglese specializzata nel 
fornire scorte per il trasporto 
di valori. Il consolato è chiu- 
so. 
«L'ambasciatore Vega è un 
amico intimo del generale 
Noriega, e non ha mai potuto 
soffrire il console», ha rac- 
contato ieri mattina Mayra 
Paredes, una delle impiega- 
‘te cacciate. 
Tre giorni fa, Vega aveva co- 
municato al. Foreign Office 
che il console Arango non 
rappresentava più il governo 
panamense. Arango tuttavia 
rifiutava di lasciare l’incari- 
co. I suoi collaboratori erano 
solidali con lui e avevano or- 
ganizzato turni di notte per 
presidiare il consolato: Ì 
a polizia ha circondato ! 
COL fino a ieri mattina, 
quando gli uomini che ave- 
vano fatto irruzione S! sono 
arresi. Uno ha dichiarato: 
«L'ambasciatore ci ha auto- 
rizzati con una lettera a usa- 
re la forza per riprendere il 
controllo del consolato e 
. cambiare la serratura». 


dall’assetto . della regione 
autonoma a prevalenza ar- 
mena, senza chiamare diret- 
tamente ‘in causa l’antico 
conflitto tra le due nazionali- 
tà: «Come può la stampa so- 
Vietica tacere, nel tempo del- 
la glasnost e della perestroi- 
ka?», si è chiesto Robert 
Aryanpetyan, storico arme-- 
no residente a Mosca. «La 
televisione dovrebbe vergo- 
gnarsi». î 
«Vergogna, vergogna», gli 
ha fatto eco la folla. i 

Se i vertici del partito comu- 
nista non prenderanno in 
considerazione le richieste 
formulate dagli armeni, la 
gente restituirà la propria 
tessera, ha dichiarato lo sto- 
rico. 

Alcuni degli armeni che han- 
no preso la parola hanno col- 
legato l’attuale violenza con- 
tro gli armeni al progetto di 
sterminio messo in atto dal 
sultano turco Abd Ali-Hamid 
Il, che nel 1915 si risolse nel 
massacro di almeno un mi- 
lione e mezzo di armeni, An- 
che i turchi, come gli azer- 
baigiani, sono musulmani. 
Uno dei convenuti ha detto 
che gli armeni intendono in- 
viare a Mikhail Gorbacev un 
telegramma di protesta per il 
modo in cui la stampa ha 
trattato i disordini di Sum- 
gait, chiedendogli di porre fi- 
ne al «genocidio» degli ar- 
meni. 

Il 26 febbraio il capo del 
Gremlino ha esortato alla 
calma le popolazioni dell’Ar- 
menia e dell'Azerbaigian, in- 
dicando che il comitato cen- 
trale del Pcus riprenderà in 
esame la richiesta (in passa--‘ 
to respinta) di annessione 
del Nogorno-Karabakh al- 
lVArmenia. 

Girca 300 mila persone han- 
no partecipato ieri auna ma- 
nifestazione svoltasi a Ere- 
van, capitale della repubbli- 
ca sovietica di Armenia, per 
onorare le. vittime degli 
scontri etnici verificatisi nel- 
le ultime due settimane in 
Azerbaigian. 

Intanto un'improvvisa onda- 
ta di immigrati armeni in Usa 
sta mettendo in difficoltà 
l’amministrazione Reagan, 
anche perché le richieste di 
accesso agli Stati Uniti sem- 
brano destinate a crescere 
ancora e di molto: il Cremli- 
no appare d'altra parte di- 
sponibile alla concessione di 
permessi d'espatrio come 
valvola di sfogo. Ne ha già 
concessi 3250 nel 1987 con- 
tro i 246 del1986. Nell'area di 
Los Angeles da ottobre a 0g- 
gi sono già arrivati duemila 
armeni dall’Urss e le autorità 
locali prevedono che. altri 
diecimila sbarcheranno nel 
corso del 1988. 


TIBET 
Il plauso 
del Lama 


NUOVA DELHI — Il Dalai 
Lama, massima autorità 
spirituale tibetana, ha 
emesso un Comunicato 
da Nuova Delhi, dove vj- 
ve in esilio: «Il coraggio 
del popolo tibetano nel- 
l'esprimere ancora una 
volta la propria insoddi- 
sfazione contro il domi- 
nio cinese, nonostante il 
rischio cui va incontro, 
dimostra quanto sia 
grande |a sua dispera- 
zione», dichiara il Dalai 
Lama (che Pechino ac- 
cusa di essere il «regi- 
Sta» dei disordini). «No- 
nostante: il montare del 
risentimento tibetano, la 
dirigenza cinese ancora 
non riesce a comprende- 
re: quali siano le vere 
aspirazioni del popolo». 
Si apprende intanto che 
il Panchen Lama, teori- 
camente «numero due» 
della gerarchia tibetana, 
l'uomo odiato dalla mag- 
gior parte dei tibetani 
per essersi schierato coi 
cinesi, è forse caduto in 
disgrazia con Pechino. A 
quanto ritengono molti | 
osservatori e fonti infor- 
mate, il Panchen Lama, 
che vive a Pechino ed è 
rimasto come unico rap-+ 
presentante del Tibet do- ‘| 
po la partenza del Dalai 
Lama, sarebbe caduto in .| 
disgrazia, appunto. per* 
un grave errore di valu- 
tazione: ha, infatti, rac- |, 
comandato in gennaio la 


i prigionieri politici in-. 
carcerati dopo i disordi- 

ni dell'ottobre scorso e, 

successivamente, ha 

persuaso Pechino che 

sarebbe stato perfetta- 

mente accettabile tenere - 
a Lasa le celebrazioni 

del festival religioso del 
Mon Lam. k i 

Da parte sua, l'ammini- 

strazione Reagan si è 

dettà” © 
preoccupata», 

«Siamo — ha dichiarato 

il portavoce del Diparti- 

mento di Stato, Charles 

Redman —. profonda 

mente preoccupati per lo 

stato dei diritti umani in 

Tibet e per i nuovi episo- 

di di violenza. Sollecitia- 

mo le parti in causa affin- 

ché esercitino modera- 

zione ed evitino così ul- © 
teriori bagni di sangue». 


ITRE TERRORISTI UCCISI 
L'Irlanda «indignata» 


«Potevano essere solo arrestati» 


LONDRA — !! governo irlandese si è detto ieri «grave- © 
mente turbato» dall’uccisione dei tre terroristi dell'Ira + 
due giorni fa a Gibilterra e ha chiesto alla signora That: | 
cher di Spiegare come mai è stato scelto di sparare 
«quando invece avrebbero potuto essere arrestati». 
Un comunicato ufficiale al termine di una riunione di 
governo presieduta dal primo ministro Charles Hau-- 
gney ha confermato i timori che la sparatoria di Gibilter- 
ra avrebbe portato ad un ulteriore peggioramento dei 
rapporti, già tesi, fra Dublino e Londra. i 
«Il governo irlandese — afferma il breve comunicato — 
condanna ogni forma di violenza e riconosce la necessi- - 
tà che le forze di sicurezza prendano tutte le misure * 
ragionevoli per combattere il terrorismo. Tuttavia il go- 
Verno è gravemente turbato dal fatto che tre irlandesi . 
disarmati siano stati uccisi a colpi d'arma da fuoco a * 
Gibilterra quando sembra, in base alle informazioni 
pervenuteci, che avrebbero potuto benissimo essere ar- - 
restati dalle forze di sicurezza coinvolte nella vicenda.» 
David Andrews, un personaggio di spicco dello stesso 
partito del primo ministro Haughey, ha affermato. ghi ù 
secondo lui la storia dell’autobomba è stata inygen È 
sana pianta dai britannici per giustificare Joio f 
Il respoinsabile del Foreign Office aveve osso paio * 
di un quarto «inviato» dell’Ira a GI, n ndo voci | 
non confermate questa persona, 399! impo fa al- 
Il ità di Gibilterra dalla polizia Spagnola, sarebbe - 
le autorità di Gibiltei sntinovenne «primul pas 
Evelyn Glenholmes, la Vel 1 «Primula ros 3 
D i la polizia britannic. relazione 
dell’ira, ricercata dal Breiioitob a in 
all’attentato di Brighton 7 ro gli re 1984, 
Sarebbe stata lei a piazz i gli ordigni che hanno fatto ! 
saltare per aria ! SUE che accoglieva lo stato mag- 
giore conservatore. & erano stati cinque morti, e anche - 
la signora Thatcher aveva corso il rischio di perdere la * 
ita. La donna era stata segnalata in Irlanda, in America 
e, più recentemente, in Spagna. 
La parata militare, contro la quale sembra che i tre ucci- è 
si volessero preparare un attentato, si è svolta ieri nella 
massima regolarità per le vie di Gibilterra. 
A Belfast, invece, gli irredentisti cattolici irlandesi han- 
‘no dilagato per le strade la notte scorsa mettendo a 
fuoco autobus e macchine, erigendo barricate e tempe-. 


stando le forze dell'ordine con centinaia di bombe in-> 


cendiarie in uno sfogo rabbioso, 


Per la polizia è stata la peggior notte di violenza nell'Ir-.. 
landa del Nord almeno dall’estate scorsa. Sono stati in- + 


cendiati una trentina di automezzi, autobus, camion e 
autovetture mentre la polizia rispondeva alla gragnuola 
di bombe incendiarie sparando proiettili di plastica. 
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Spettacoli 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


| Gran «Liederabend» 


Emozioni ed entusiasmo per il recital di Thomas Hampson. 


OSCAR 


NEW YORK — Gli allibra- 
tori accettano scommes” 
se. A Las Vegas Bernardo 
Bertolucci è considerato il 
favoritissimo per la corsa 
ai due Oscar più prestigio- 
si: quello per il miglior 
film, che verrebbe asse- 
gnato al suo ultimo lavoro 
«L'ultimo imperatore», e 
quello per il migliore regi- 
sta. 

Lenny Del Genio, conside- 
rato da anni l’allibratore 
ufficiale degli Oscar, ha 
quotato Bertolucci alla pa- 
ri per la conquista della 
Statuetta che premierà il 
migliore regista. Secondo 
tra i favoriti è Norman Je- 
Wison («Stregata dalla lu- 
Na»), seguito da John 
Boorman («Anni '40»), da 
Adrian Lyne («Attrazione 
fatale») e da Lass Hall- 
strom («My life as a dog»). 
Per quanto riguarda l’O- 
scar per il miglior film, 
l’allibratore Lenny Del Ge- 
nio ha quotato come favo- 
riti alla pari «L'ultimo im- 
peratore» e «Stregata dal- 


Bertolucci favorito 
Quotatissimo tra gli allibratori 


la luna». In fila seguono 
«Dentro la notizia», «At- 
trazione fatale» e «Anni 
40». 

L’Oscar per la migliore at- 
‘trice vede favorite secon- 
do gli allibratori. Sally 
Kirkland («Anna») e Cher 
(«Stregata dalla luna»). 
Per il miglior attore avreb- 
bero buone possibilità Mi- 
chael Douglas. («Wall 
Street») e Robin Williams 
(«Good morning, Viet- 
nam»). 

Anche l’arredatore Osval- 
do Desideri, insieme a 
Ferdinando  Scarfiotti e 
Bruno Cesari, è candidato 
all'Oscar per il suo lavoro 
nell’ «Ultimo imperatore». 
Quando furono annuncia- 
te le candidature il suo no- \, 
me, per motivi che sono ri- 
masti ignoti, non era ap- 
parso insieme a quelli dei 
suoi due colleghi. 

Ora Desideri ha la certez- 
za che si sia trattato di un 
errore cui è stato posto ri- 
medio. 3 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Che il gusto del 
pubblico triestino sia scivo- 
lato verso posizioni di retro- 
guardia e di routine nella fre- 
quentazione concertistica, lo 
conferma il preconcetto rifiu- 
to dei «concerti di canto», or- 
mai superato ovunque nel 
resto d’Italia. 

Solo così si spiega lo squalli- 
do colpo d'occhio offerto l’al- 
tra sera da un Politeama se- 
mivuoto al baritono statuni- 
tense Thomas Hampson e al 
pianista Geoffrey Parsons: 
rispettivamente, una perso- 
nalità emergente e straordi- 
naria e un grande patriarca 
del Lied. 

Una volta di più, la vocazione 
culturale mitteleuropea del 
pubblico triestino d'oggi si è 
dimostrata. un equivoco da 
rimuovere definitivamente. 

E dire che il programma di 
Hampson veniva proprio in- 
contro — dopo una prima 
parte piuttosto eterogenea 
— a tale tendenza, con una 
scelta felicissima di Lieder, 
tutti attinti alla raccolta «Des 
Knaben Wunderhorn» e im- 
mersi nella rosseggiante lu-' 
ce del tramonto romantico, 
tra Strauss e Mahler, non 
senza la rara presenza di 
uno Schonberg ventenne'‘an- 


cora eloquentemente appas- 
sionato. 

Non so se Hampson (il Mar- 
cello della «Bohème» di 
Bernstein) sia un tonitruante 
fulmine di-guerra sulla scena 
operistica. Ma nel Lied non 
avrei dubbi, riunisce tutte le 
qualità dell’interprete di 
classe superiore: la fluente 
densità timbrica squisita- 
mente baritonale, il controllo 
del suono, la ricchezza dei 
colori e delle modulazioni, la 
bellezza palpitante del fra- 
seggio, lo sbalzo dell'accen- 
to e il senso infallibilmente 
emotivo dell'immagine liri- 
co-drammatica. 5 
Aggiungete a questo una sin- 
golare comunicativa, e do- 
vreste avere il suasivo ritrat- 
to di un cantante completo e 
di un magnifico artista. Lo si 
è capito subito nei contrasti 
di umore di un quasi inedito 


Haydn (la capacità di modu-, 
lare la tinta di una parola — 


per esempio «smiling» in 
«She never told her love» — 
aveva una vivezza radiosa), 
nella grinta delle ballate de- 
bussiane di Villon, ma so- 
prattutto nella rivelazione 
delle liriche di un Meyer- 
beer, già riscoperto e rivalu- 
tato da Fischer-Dieskau, Ca- 
riche di un fascino «indiscre- 


to», fin dal veemente incipit - 


di «Menschenfeindlich», con 


l’impressionante stacco 
espressivo dell’insistito «al- 
lein», in «Die Rose, die Lilie» 
sullo stesso testo di Heine 
musicato da Schumann In 
«Dichterliebe», nella melo- 
dia quasi italiana di «Komm 
du schoenes Fischermaed- 
chen», nella vespertina ele- 
gia del «poète mourant», in 
anticipo sulla vena di UN 
Gounod. 

Ma è nella poesia del «Wun- 
derhorn», nel mondo mute- 
vole dei sogni, dell'infanzia, 
dell’immaginario popolare, 
e insieme delle lacerazioni e 
delle inquietudini cantate 
con intonazioni diverse da 
Strauss e da Mahler, che 
svettano l'intelligenza e il 
temperamento di Hampson. 
Tanto che raramente UN 
«Liederabend» alla Società 
dei concerti ha suscitato, c0- 
me questo, entusiasmo ed 
emozioni, compensando lar- 
gamente i vuoti in sala. Entu- 
slasmo addirittura prorom- 
pente nei fuori programma, 
dove l'omogeneità vocale € 
l'ispirata introspezione lirica 
hanno trovato ulteriore con- 
ferma: nell'incantevole «le- 
gatissima» mezzavoce, nel 
canto «sul fiato» del Lied 
straussiano «Das Rosefi- 
band» su versi di Klopstock; 
e nella cantabilità sontuosa 
e sensuale 


Zappa a Udine, quattordici anni dopo 


UDINE — Sembra ormai ufficiale: la tournée italiana di Frank Zappa comincerà dal palasport Carnera di 
Udine lunedì 30 maggio, per pol proseguire il primo giugno a Padova, il 2 a Milano, il 3 a Torino, Il 5a 
Modena, il 6 a Genova;î17 a Roma e il 9 a Firenze. Il tour europeo toccherà Londra il 18 aprile e Monaco il 
9 maggio. E’ dal 1984 che il quarantottenne musicista americano — considerato uno dei padri più gentali 
e trasgressivi del rock — non tiene tournée, e quindi c’è molta attesa per questo suo ritorno sulle scene 
«live». Il suo più recente album s'intitola «Jazz from hell» ed è uscito l’anno scorso. Zappa, che suonò al 
palasport di Udine nel 1974, da due anni ha «abbandonato» la chitarra e si dedica interamente al 
Synclavier, sorta di futuribile tastiera computerizzata. Domani, intanto, al Carnera suona un altro 


chitarrista: Pat Metheny. 


DA DOMANI A MONFALCONE 


«Quartetti» di Beethoven 


Tre serate con il prestigioso Melos Quartett di Stoccarda 


MONFALCONE — Immedia- 
tamente prima dei fuochi 
d'artificio innescati da una 
grande orchestra alle prese 
con la rutilante partitura 
stravinskiana dell’«Uccello 
di fuoco», la stagione con- 
certistica di Monfalcone'pro- 
pone una «tre giorni» dedi- 
cata agli ultimi «Quartetti per 
archi» di Beethoven. 


Si colloca quale ideale com- 
pletamento della rassegna 
primaverile di due anni fa, 
quella.che,..intitolata.«Il..pia- 
Noforte di Beethoven», 
esplorava l’opera omnia affi- 
data dal musicista di Bonn 
alla tastiera, operazione di 
per sé già colossale da la- 
sclare poco spazio ad altro. 

l sette «Quartetti» nelle sera- 
te di domani, venerdì e saba- 
to avranno quale interprete 
unico il prestigioso Melos 
Quartett di Stoccarda; non si 
tratta comunque di un avve- 
nimento da notare soltanto 
per il gran valore degli ese- 


cutori, ma per la possibilità- 


offerta al pubblico di concen- 
trarsi esclusivamente sulla 
musica, 


E nella visione unitaria 
quanto elevata di Wilhelm 
Melcher e Gerhard Voss vio- 
lini, di Hermann Voss viola e 
di Peter Buck violoncello, sfi- 
leranno le pagine sublimi 
che scuotono l'ascoltatore, 
al cui fascino nessuno sa re- 
sistere. 


In questi ultimi «Quartetti», 
Beethoven. adotta ‘uno’ stile 
tutto nuovo, abbandonando 
la tradizionale suddivisione 
in quattro tempi e variando- 
ne il numero da due a sette, 


E' come se avesse bisogno 
di una nuova impalcatura 
per costruire arditamente. 
' La forma non è che una cor- 
Nice necessaria ed esterna 
nella quale le sue visioni mu- 
sicali sono espresse in ma- 
Niera quasi rapsodiaca. E’ 
come se egli raccogliesse in- 


RAITRE 


E’ un’analisi oltre 
la linea grigia 


RAIDUE 
Ricomincia 
+ «IMixer» 


- ROMA — «Mixer», il ro- 
tocalco di politica, attua- 
lità e cultura condotto da 
Giovanni Minoli, ritorna 

“su Raidue da domenica 
13 marzo alle 22.20, Il 

. programma, firmato dal- 
‘lo stesso Minoli e da Aj- 
do Bruno, con la legia di 
Sergio Spina, è Giunto 
alla nona edizione. 

«E' questo — sottolinea. 
no i curatori — uno dej 
casi di vita più lunghi 
| nella storia delle. tra. 
smissioni della televisio. 
ne pubblica, ed il motivo 
è nel fine stesso del pro: 
gramma, che non vuole 
solo cogliere un momen- 
to, una moda 0 un clima 
durante lo spazio di una 
stagione, ma che cerca, 
attraverso la continuità, 
di tracciare un disegno 
che duri nel tempo. Per 
questo, ad esempio, | 
Faccia a faccia” di Gio- 
vanni Minoli sono dei 
lunghi incontri (60 do- 
mande circa). con i ’’pro- 
tagonisti” di politica, at- 
tualità e cultura, che an- 
che a distanza di anni, 
reintervistati, possono 
essere messi a confron- 
to con le proprie dichia- 
razioni di ieri. Ma nel 
momento in cui le inter- 
Viste vanno in onda rap- 
presentano l’attualità, 


Riflesso dell’attualità e 
del costume sono anche 
ì sondaggi, attraverso { 
quali si vuole cogliere il 
senso dei problemi di- 
| battuti dalla società, e 
dai mass-media, 


TRIESTE — «Oltre la linea 
grigia, un’analisi risolta» è il 
titolo della seconda serie di 
«Un fatto, un personaggio», il 
settimanale televisivo pro- 
dotto dalla sede Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia, a cura 
di Rino Romano e Viviana 
Valente, che comincia doma- 
ni (Raitre, 18.30). 

La psicoanalisi è l'ambito di 
indagine, delle cinque tra- 
smissioni che compongono il 
ciclo. Per la prima volta pe- 
rò, a parlare della dottrina di 
Freud e di Jung, non sono 
solamente gli addetti ai lavo- 
ri e in particolare gli psicoa- 
nalisti, bensì i pazienti stes- 
si, che svelano, in interviste- 
confessione, le motivazioni, i 


ca Ma si avvale della 
livio Gara del professor 
menti conclusi ant aLcomi 
timo e dei dottori Eggest d- 
gan e Paola Paulin 
terpretano in chiave analiti- 
ca il racconto dell’intervista- 
to) può essere letto a due lie 
velli. La storia individuate e 
il «caso» analitico. Una dop- 
pia valenza, dunque, con in 
primo piano il difficile me- 
stiere di vivere. Il bisogno e 
la ricerca di autonomia, di 
evoluzione, di libertà, Îl «ma- 
le oscuro», come direbbe 
Giuseppe Berto, o il mal d'a- 
nima, come hanno detto al- 
cuni intervistati, vengono fo- 
calizzati, analizzati, ricon- 
dotti alle origini e quindi sve- 
lati e superati. 
Le interviste sono realizzate 
da Viviana Valente. La regia 
è di Rino Romano. Le scene 
sono di Sergio d’Osmo. «Ql- 
tre la linea grigia, un'analisi 
risolta» andrà in onda per 
Cinque giovedì consecutivi 


sieme tutte le esperienze 
della sua vita e le esprimes- 


. Se in musica. 


Il ciclo partirà con l'op. 127, 
ma nella seconda serata il 
Quartetto Melos farà spazio 
anche all'op. 95 in fa minore, 
affidandogli la funzione di 
«ponte» fra la seconda e ter- 
za «maniera», in cui tradiziò- 
nalmente si divide l’opera 
del musicista: la seconda, 
considerata dal pubblico, 
senza tante sottigliezze, la 
più beethoveniana, la terza 
che risente di uno spirito'più 
pensoso, musicalmente più 
complesso. 


In realtà anche gli ultimi 
«Quartetti» possono divenire 
una cosa nostra, a patto che 
si possa superare le espe- 
rienze emotive di ogni gior- 
no per alloggiare in quel 
mondo superiore in cui Beet- 
hoven tkascorse gli ultimi an- 
ni della sua esistenza. 


[Claudio Gherbitz] 


ROMA 
All’incanto 
i burattini 


ROMA — Una delle più 
importanti raccolte di 


burattini in Italia, quella 
della famiglia parmense 
dei Ferrari, verrà posta 
all’incanto. Il Centro Uni- 
ma-Italia (Unione inter- 


nazionale della mario- 
netta), preoccupata che 
Un così ricco patrimonio 
storito vada disperso, 
ha rivolto un appello agli 
organi responsabili del- 
lo Stato perchè interven- 
gano urgentemente af- 
finchè il Comune di Par- 
ma «si assuma il carico 
di consegnare alla cultu- 
ra italiana questa gran- 
de collezione e i valori 
della tradizione che es- 
sa testimonia», 


aprire un'inchiesta. 


.. 


«Divine» è morto nel sonno 


LOS ANGELES — L’attore americano 
per i suoi ruoli di travestito inter 
morto in circostanze misteriose in un alberi: 
quarantaduenne attore (a destra in questa 
.a Grace Jones) sarebbe deceduto « 


Harris Glenn Milstead, noto al pubblico 
pretati con lo pseudonimo di «Divine», è 

go di Los Angeles. Il 

immagine di dieci anni fa, insieme 
per asfissia», La polizia ha deciso di 


MASSIMO RANIERI 


«Questa mia grande frenesia» 


L'artista napoletano presenta il nuovo album, ma intanto pensa già al teatro 


Servizio di ‘ 
Daniela d’Isa 


ROMA — Massimo Ranieri, 
il trionfatore di Sanremo, 
uno dei ‘pochi che dopo la 
kermesse televisiva stanno 
vendendo qualcosa, ha tenu- 
to ieri a Roma una conferen- 
za stampa per presentare Uf- 
ficialmente il suo nuovo Ip, 
che porta il titolo della can- 
zone vincitrice, «Perdere l'a- 
more». 

L'ex-scugnizzo napoletano 
ogni tanto scappa fuori dal- 
l'eterno ragazzo con le tem- 
pie spruzzate di grigio, dal 
grande interprete della can- 
zone italiana d'autore, dal- 
l'attore acceso dal sacro fuo- 
co del teatro applaudito in 
Italia e all’estero; e Massimo 
butta là una frase in dialetto 
e, se ancora non ci fosse rii- 
scito, si accalappia la simpa- 
tia di chi lo ascolta; «Tengo 
‘na frenesia... mi chiedete 
sempre che farò da grande, 


so' sicuro che lo fate oggi 
che ho 37 anni, ma lo farete 
anche quando ne avrò 501», 
E questa frenesia che cosa Ja 
porterà a fare di nuovo? 


«Il produttore televisivo. In 
estate girerò un serial che 
coprodurrò con Raidue e che 
sarà ambientato a Napoli. In 
tutto tre film, «dal titolo "Il 
commissario Malatesta", da 
un soggetto di Walter Italici, 
con la regia di Tonino Valeri. 
La storia (tipo '’Le strade di 
S.Francisco”) è quella di un 
commissario (ancora non è 
deciso l'attore che lo inter- 
preterà) e del suo vice, che 
sarò io. E' stata sempre una 
mia idea fissa, quella di po- 
ter controllare le cose che fa- 
cevo. Nella mia carriera, 
specie all'inizio, c'era sem- 

re qualcuno che mi diceva 
"’canta e basta”, senza licen- 
za di pensare, ma adesso le 
cose sono cambiate: dodici 
anni di teatro non sono pas- 
sati invano e poi ho voglia di 


E quest'estate 


farà anche 
il produttore 
televisivo 


rischiare, di mettermi sul- 
l'orlo del burrone per magari 
precipitare, ma poi tornar 
SU», 


Anche quando ha deciso di 
tornare a Sanremo dopo 20 
anni e alla canzone dopo 9, 
aveva deciso per il baratro? 

«In un certo senso sì. Le mie 
sorelle mi avevano sconsi- 
gliato: Ormai sei un attore, 
Sanremo è pericoloso...”’, jo 
invece mi sono buttato. Sono 
24 anni che sto nello spetta- 
colo e finché reggono la sa- 


lute e la psiche vorrò fare 
sempre qualcosa di nuovo. 
Altrimenti potevo continuare 
a fare ilcantante e a quest’o- 
ra avrei qualche miliardo in 
banca!». 

La voglia di cantare e il suc- 
cesso di Sanremo le farà fa- 
re una tournée canora? 

«Sì. Fino all'8 maggio prose- 
guiranno a Napoli le repliche 
del “Rinaldo in campo”; poi 
andremo in qualche altra cit- 
tà e dopo farò una tournée, 
scegliendo, credo, locali fa- 
mosi italiani, evitando gli 
stadi, che non sono adatti al- 
la mia musica, né mi illudo di 
riempirli». 

E al cinema non pensa più? 
«Attori come me non hanno 
molte chance. Oggi il cinema 
o è comico — e meno male 
che ci sono signori come 
Verdone, Benigni e Troisi 
che lo fanno bene — o è film 
di cattiva qualità, dove ma- 
gari ti chiedono di spogliarti 
e di esibirti come ’’macho’’! 


lo che non sono né autore, 
né regista, non avendo più 
un forte richiamo a livello di 
box-office, sto fermo. Per l’e- 
sattezza dal ’79, anno in cui 
ho girato "La patata bollen- 
te", un film che è passato in 
tv due sere fa. Quando lo feci 
accettai due lire come com- 
penso e il film incassò quasi 
8 miliardi. Anche io per poter 
fare il teatro, che è così poco 
remunerativo, ho accettato a 
volte di fare filmetti, ma in 
genere sono esigente, come 
lo sono nella canzone. Que- 
sto Ip, Perdere l'amore”, ha 
delle canzoni sulle quali ho 
lavorato anni, prima di inci- 
derle!». 


Il rinnovato amore per la mu- 
sica dal vivo le farà lasciare 
il teatro? 

«Mai. A Strehler, che per 
Sanremo mi ha mandato un 
telegramma bellissimo, ho 
telefonato chiedendo: Allora, 
quando me lo fai fare Mackie 
Messer?». 


«CASA MIA, CASA MIA...) 


Non e un film antiromano 


Renato Pozzetto presenta (e difende) il suo nuovo lavoro 


— «Un film antiroma- 
HONG lo dice lei, se ne ha 
avuto quest'impressione... 
Però, guardi che non era af. 
fatto nelle nostre intenzioni, 


per carità...» 

Renato Pozzetto, protagoni- 
sta, e Neri Parenti, regista, si 
guardano sinceramente stu- 
piti quando, dopo aver pre- 
sentato în anteprima il loro 
film «Casa mia, casa mia...», 
li viene chiesto se l'allegra 
commedia che dovrebbe 
uscire a Pasqua nelle sale 
italiane non sia piuttosto po- 
lemica contro i costumi e j 
malcostumi della capitale, 
!Peccato. Una satira contro 
l'Urbe degradata non ci sa- 


rebbe dispiaciuta affatto, ed, 


a leggerne la trama gli ele- 
menti ci potevano essere, 
Perché sta di fatto che il rag. 
Mario Bartoloni (Pozzetto), 
efficiente e sereno commes- 
so di «Cartier» a Milano, co- 
mincia a passarne di tutti j 
colori appena, trasferito alla 


sede romana per la sua co- 
Noscenza del giapponese, 
attraversa verso il Sud la 
Vecchia «linea Gotica». 
Vicino Firenze gli rubano la 
macchina e la valigia, appe- 
na a Roma un turpe tassista 
gli («scippa» centomila lire 
per una «corsa»; si insedia 
nella casa di un amico e vie- 
ne immediatamente sfratta- 
to, finisce tra i reietti del ter- 
zo mondo, in un'infima pen- 
sione ove un soave e orren- 
do mediorientale vorrebbe 
sodomizzarlo. 


Come se non bastasse viene 


licenziato e, toccato il fondo, 


si trasforma in un imbroglio- 
ne di mezza tacca che affitta 
e vende appartamenti inesi- 
stenti, complice una conte- 
sa-strega (Athina Cenci) e un 
giudice corrotto. Ritroverà la 
pace solo tornando a Milano 
con la fresca sposina (Paola 
Onofri), l'unica brava perso- 
na nel nido di vipere che si 
cela all'ombra del cupolone. 


«Tutto casuale», ribadiscono 
Pozzetto e Parenti. «Disav- 
venture del genere possono 
capitare anche a un napole- 
tano che si trasferisca a Tori- 
no. ll problema di fondo, anzi 
lo spunto, che di problemati- 
che nonè ilcaso di parlare in 
un film solo scacciapensieri, 
è la crisi degli alloggi. A Poz- 
zetto-Bartoloni non resta che 
farsi lupo, lui ché per natura 
è agnello Del resto, fatti co- 
me quelli del film accadono 
realmente. Poche settimane 
fa il portiere di un ente pub- 
bico faceva visitare gli uffici 
a sfrattati in cerca! di casa, 
presentandoli come apparta- 


menti sfitti e promettendone ‘ 


l'assegnazione in cambio di 
una pingue bustarella». 

Scritto.da due sceneggiatori 
esordienti (Domenico Mat- 
teucci e Dino Audino, che fi- 
nora hanno lavorato come 
collaboratori occulti del ce- 
lebre Ennio De Concini), 
«Casa mia, casa mia...» si in- 


castona nel gruppo dei film 
(otto su dieci) che il produtto- 
re Achille Manzotti, amico 
per la pelle di Pozzetto, sta 
producendo per «Reteitalia». 
«Ma non sono film su commi- 
sisone», precisa Pozzetto, 
«sfornati come pizze per im- 
pinguare il parco-pellicole di 
Berlusconi. Ci sono film 
d'autore, come sapete, e 
quanto. a '’Casa mia, casa 
mia...'’, sì, forse poteva pren- 
dere una piega del tutto di- 
versa, diventare un film po- 
lemico e terribile su un pro- 
blema, quello della casa, per 
il quale soffrono in.tanti. lo lo 
so, perché quando ho dovuto 
sfrattare un mio inquilino a 
Milano, ci sono forse rimasto 
peggio io di lui, mi sono sen- 
tito colpevole, la gente del 
quartiere mi guardava brut- 
to. Non c'erano vie di mezzo: 
o film di denuncia o ”’diver- 
tissement”’. Abbiamo scelto 
questa seconda strada. 


(Fabio Rinaudo) 


«LA BOHEME» 


Comencini alla prima parigina 


PARIGI — Luigi Comencini, circondato 
da Barbara Hendricks, Luca Canonici, 
Angela Maria Blasi, Gino Quilico e altri 
interpreti del film, ha partecipato l’altra 
sera a Parigi alla prima del film «La Bo- 
hème», applaudito a lungo da un folto 


pubblico di invitati. 


Spente le luci nella sala degli Champs 

Elysées, regista, attori e produttori (Da- 

niel Toscan Du Plantier) sono usciti «al- 

l'inglese», lasciando il pubblico seguire 

il film, per una cena «tra amici» — come 

ha detto «Mimi» (la Hendricks, splendi- 

da in abito rosa intenso e nero comple- 
tamente scollato) —in un ristorante. 

Il film, come ha detto il regista, era stato 
già presentato in anteprima mondiale a 
Parigi il 22 febbraio, nel corso di un ri- 
cevimento sponsorizzato dalla Fonda- 


zione Cartier, a beneficio di un ospeda- 
le marocchino per bambini. Dopo la 
proiezione, gli invitati (che avevano pa- 
gato 2.500 franchi, oltre 500.000 lire, per 
assistere al film e per partecipare alla 
cena) avevano terminato la serata al 
«Chez Maxim's», dove Barbara Hen- 
dricks aveva cantato alcuni brani 

La pellicola è stata girata a Parigi nella 
zona della Repubblica, negli studi di 
Bry-Sur-Marne e a Cinecittà. 

Di particolare valore artistico la colon- 
na sonora, magistralmente interpretata 
soprattutto dal soprano negro Barbara 
Hendricks e dal tenore spagnolo Josè 
Carreras; ma il personaggio di Rodolfo, 
romantico e geloso. poeta amante di 
Mimì, è interpretato nel film dal giovane 
tenore Luca Canonici, scelto all'ultimo 


piani. 


momento da Comencini, dopo che, co- 
me si ricorderà, Carreras si ammalò di 
leucemia. Canonici dichiara di non sen- 
tirsi assolutamente frustrato per aver 
dovuto seguire il play-back registrato 
da un altro: «Quando l’altro si chiama 
Carreras, è solo un onore. E poi, non è 
stata una occasione per poter uscire 
dall'ombra?». 

La Erato, la casa discografica che ha 
inciso la colonna del film, gli ha già pro- 
posto un disco. Comencini ha voluto ri- 
gorosamente rispettare l’opera di Pue- 
cini, rinunciando a trovate spettacolari 
— come ha detto recentemente — sul 
genere della «Traviata» di Zeffirelli. 
Comencini ha filmato gli attori a dimen- 
sione teatrale, evitando troppi primi 


I 
j 


NARRATIVA - 
Busi, un Narciso 
per «necessità» 


Recensione di 


Carmela Fratantonio 


Da una pagina all’altra dei 
più grandi quotidiani nazio- 
nali, sono rimbalzate le pole- 
miche sui «nuovi narcisi» 
(Carmelo Bene, Aldo Busi, il 
pittore Salvo). C'è chi (Guido 
Almansi, «Repubblica») de- 
testa il grande bluff del loro 
atteggiamento esaltato, e chi 
(Renato Barilli, «Il Corriere 
della Sera») approva l’ec- 
cesso come necessità per 
volare alti. 

La polemica infuria e finisce 
in rissa, soprattutto su quel 
ring pseudo-intellettuale che 
è ormai. «Mixercultura». 
Quale invitato più appetibile, 
in questo periodo, di Carme- 
lo Bene o Aldo Busi? 

Così, nelle ultime due punta- 
te, abbiamo assistito all’At- 
tore che sprizza veleno con- 
tro chiunque non lo paragoni 
a Shakespeare o a Molière, e 
allo Scrittore che parla sulle 
parole (peraltro non esatta- 
mente forbite) del Poeta Da- 
rio Bellezza. 

Risultato? | narcisi appaiono 
sempre più narcisi e nonsi fa 
un passo avanti verso.le di- 
stinzioni del caso. 

Il punto è qui: il narcisismo 
non è né un valore né un di- 
svalore, se non in base alla 
forza che lo sostiene. E' un 
atteggiamento balordo ‘se 
non corrisponde ad effettive 
qualità, ma se le qualità ci 
sono e se si organizzano in 
uno stile, ecco che la smac- 
cata richiesta di riconosci- 
mento diventa accettabile, a 
volte necessaria. 

Aldo Busi, dal cui ultimo li- 
bro («Sodomie in corpo 11», 
Mondadori, pagg. 413, lire 
24.000) ha avuto origine il di- 
battito, è un narcisista di 
qualità. E’, prima di ogni al- 
tra definizione, uno scrittore. 
Sebbene giovane, è un punto 
fermo nella nuova narrativa 
italiana. Qualcuno che fonda 
un tipo di scrittura inesisten- 
te prima di lui. | suoi più lon- 
tani ascendenti si trovano, è 
vero, in quella sfera deca- 
dente-estetizzante che tra- 
sforma la sozzura in sublime 
e va da Baudelaire a Oscar 
Wilde. Ma avere. parentele 
non è un limite: nessuno 
scrittore nasce orfano. 

Fare scandalo e produrre ir- 


Falso diario 
da leggere 


con la matita 


nella mano 


ritazione sono due cose di- 
verse. Aldo Busi riesce, in 
questi tempi amorfi, a susci- 
tare scandalo, a produrre un 
senso di fastidio, di rabbia, 
d’'insofferenza nel lettore, 
che si ritrova, a questo prez- 
zo, sbalestrato fuori di sé, di 
nuovo in grado di porsi do- 
mande, L'irritazione, invece, 
provoca solo un leggero pru- 
rito. 

Certo Busi non è Dio (come 
ogni tanto mima di essere). 
Quando afferma che le sue 
labbra erano «le più tumide 
d'Europa», quando, nel suo 
inesausto censimento. ses- 
suale, arriva al duecentesi- 
mo 0 trecentesimo . coito, 
qualche irritazione. senza 
dubbio la produce, che viene 
riassorbita, però, nel proget- 
to d'insieme. 

Il suo è un grande progetto di 
simulazione, il più estremo. 
Quello che decide la sinceri- 
tà assoluta, rivoltante, sca- 
brosa, solo per nascondersi 
meglio. Quello cosciente che 
alla sincerità come metodo, 
non aggiunge che apparen- 
za all'apparenza. 

Aldo Busi sfoggia una vita 
inimitabile, spaccia una.vita 
comune per vita inimitabile. 
E' un trucco che l’autore si 
diverte a confessare spesso 
in questo suo viaggio-diario: 
basta leggerlo. «Questa vita 
e ogni altra mi opprime. E' 
odiosa, e non ci potrebbe es- 
sere più cara». «Se si è in 
grado di scegliersi un costu- 
me; anche la malattia diven- 
ta un ballo in maschera». «Il 
giorno precedente, da convi- 
tato,. ho avuto troppe idee, 
sembravo un articolo da ter- 
za pagina». Chi è capace d'i- 
ronia, è un narcisista per ne- 
cessità di rappresentazione, 
non un fasullo convinto d’es- 
sere unico. 

«Lo stile non ammette ab- 
bandono al sé. Guai a essere 
veri quando si ha ancora un 
infinito soffio per fare di me- 


«Andele Botero» 


PALERMO — ll dramma della corrida disegnato 
da Fernando Botero. E’ il tema di una mostra, 
che resterà aperta fino al 10 aprile all’Albergo 
delle Povere di Palermo, inaugurata dopo il 
grande successo ottenuto a Milano. In È 
esposizione ci sono ottantasei opere: 
venticinque oli, sessantun disegni e acquarelli, 
tra i quali il «Matador con oreja de toro» nella 
foto. 


glio». Teatralità, simulazio- 
ne: è questo il gioco retorico 
che i' critici allergici scam- 
biano per confessione. E il 
taglio aforistico della scrittu- 
ra è necessariamente asser- 
tivo, presuntuoso, parados- 
sale, volendo fingere una 
scrittura corporea laddove si 
sa il corpo definitivamente 
perduto. 

Nel nostro mondo letterario 
dalle righe scialbe, il falso 
diario di Busi è ancora un li- 
bro che viene voglia di leg- 
gere con la matita in mano. 
In uno stralcio che potremmo 
chiamare «come distruggere 


in tre pagine uno scrittore fa- 


moso», Aldo Busi demolisce 
con intelligenza il mito di Pe- 
ter Handke. «Uno scrittore 
che si racconta in quanto tale 
mi fa ribrezzo», uno scrittore 
che confonde lo scrivere con 
Una professione e non. un 
salto nel buio. E cita un bra- 
no che non ha bisogno di 
commenti: «Lo scrittore, or- 
mai al tramonto, rivisitava da 
scrittore la città natale che 
gli aveva dato appunto i na- 
tali da scrittore»: sembra 
una parodia, ma è Handke 
che ripete se stesso. 

«Odio gli intellettuali ama- 
reggiati dall'andamento del- 
le cose ‘che non hanno altro 
da fare che soffrire», afferma 
Busi, e come non dargli ra- 
gione? Soprattutto dopo aver 
letto l’ultimo libro uscito in 
Italia di Handke, «Pomerig- 
gio dello scrittore» (Guan- 
da), dove si raccontano le 
idiosincrasie di uno scrittore 
incapace di raccontare altro. 
Soprattutto dopo aver visto 
un film bello come «Il cielo 
sopra Berlino» di Wenders, 
rovinato dalle strisce appic- 
cicose di parole («quando il 
bambino era bambino» ecc.) 
firmate da un Handke che 
imita Handke. 

Si.vede così che il discrimine 
non passa tra narcisismo e 
antinarcisismo. ll discrimine 
passa tra narcisismo come 
stile e narcisismo-come im- 
postura. Aldo Busi ha scelto 
il narcisismo come parados- 
so: esibisce la sua vita e af- 
ferma intanto che nessuna 
vita è qualcosa di assoluto. 
In questa divaricazione ha 
un senso il suo gioco d’acro- 
bata. 


Cultura e spettacoli 


DA PONTE / ANNIVERSARIO 


Quel libertino fuggiasco 


Morì a New York il 17 agosto 1838, dopo una vita da gran trasgressore 


Servizio di 
Gianni Gori 


E' venuto il momento del ri- 
scatto per il «grande sedut- 
tore». La «trasgressione», 
oggi tanto invocata, lo pro- 
clama suo profeta antesi- 


. gnano. 


E allora si spiega — al di là 
delle occasioni commemo- 
rative — l'intramontabile 
mito di Don Giovanni, esal- 
tato dalle numerose riprese 
del capolavoro mozartiano. 
E all'ombra dell'eroe dell’E- 
ros, del trasgressore par- 
excellence, si spiegano le 
fortune dei suoi più monda- 
ni eredi: i protagonisti di 
quel movimento «libertino» 
di pensiero e di azione, ra- 
dicato nelle teorie illumini- 
stiche, anche se tali teorie 
erano spesso un alibi o un 
blasone intellettuale più 
che una coscienza critica 
dell'identità vita-pensiero. 
Seppur mediato impietosa- 
mente da Arthur Schnitzler 
(come il pubblico triestino, 
a più riprese, ha potuto ve- 
rificare in presa diretta) il 
«grande avventuriero, l’e- 
Stroso ' improvvisatore  ga- 
lante, il corsaro delle alco- 
ve, ha nel Settecento il suo 
secolo d’oro, nel quale si ri- 
taglia una presenza cultu- 
rale non abusiva. L'intellet- 
tuale d'assalto sub specie 
erotica risolve, storicamen- 
te, una singolare contraddi- 
zione: è individualista per 
natura, e quindi vede con- 
correnti e rivali ovunque, e 
nello stesso tempo ha vivis- 
simo il senso cavalleresco 
di solidarietà di «casta». 
Basterà riflettere sul sodali- 
zio che ha legato Casanova 
a Lorenzo Da Ponte e a quel 
Ranieri de Calzabigi, lette- 
rato livornese, il cui talento 
non va sottovalutato. In 
combutta con il cavaliere 
veneziano, e con la benevo- 
lenza della Pompadour, il 
futuro. librettista di Gluck 
riuscì persino nel 1750 ad 
ottenere la licenza per una 
lotteria, prima di ‘essere 
coinvolto in uno scandalo 
viennese che gli sarebbe 
costato il bando di Maria 
Teresa. 
Sotto il motto «l'espediente 
è ilmio mestiere», era d'ob- 
bligo per l’avventuriero col- 
to e illuminato del Settecen- 
to la frequentazione della 
musica e.del melodramma, 
allora redditizio affare di 
corte, prima ancora che di 
teatro. 
Da Ponte, da parte sua, è 
l'ebreo errante dei libertini, 
il campione di una fantasia 


esistenziale, che non ha fi- 
nito di stupire e che merita 
la posizione emergente as- 
segnatagli dalla letteratura 
e dalla musica. L'identità 
tra vita e opera è in lui tanto 
complessa e frenetica che 
la critica — nonostante l’ap- 
profondita esplorazione, 
dallo studio del conterra- 
neo. Marchesan del 1900 ai 
saggi recenti di Daniela 
Goldin e Paolo Gallarati — 
non ha ancora del tutto se- 
lezionato il suo apporto 
multiforme ed eccentrico. 

I 150 anni della sua morte 
(avvenuta il 17 agosto 
1838), che lo colse quasi no- 
vantenne a New York, pos- 
sono offrire ulteriori possi- 
bilità d'indagine lungo gli 
itinerari avventurosi di que- 
sta personalità tanto legata 
ai nostri luoghi: a Gorizia, 
dove nel 1779 lo aveva co- 
stretto la proscrizione della 
Serenissima (altra analogia 
con Casanova) e'a Trieste, 
in particolare dopo la morte 
di Giuseppe Il il quale — 
parrebbe — proprio alla 
cronaca rosa della città 
adriatica allora animatissi- 
ma, AaVrebbe attinto, per 
suggerirlo al librettista, il 
soggetto di «Così fan tutte». 

Per un intellettuale onnivo- 
ro ed estemporaneo, che 
aveva esordito con un cu- 


Amico di Giacomo Casanova, 


librettista del grande Mozart, 


fu messo al bando da Vienna 


dietro ordine di Maria Teresa 


rioso «Ditirambo sugli odo- 
ri», indossando, rivoltando 
e riponendo all'occorrenza 
la tonaca sacerdotale, per 
tuffarsi nel piacere effimero 
di piccoli e grandi scandali, 
sempre in fuga come il suo 
personaggio più illustre, 
Don Giovanni... per un im- 
provvisatore di genio e sot- 
taniere irriducibile. come 
l’Abate cenedense, il dram- 
ma più cocente dev'essere 
stato proprio «schnitzleria- 
no», vale a dire — come Ca- 
sanova — il dramma della 
senilità mai accettata, acui- 
to dal dramma del «viale 
del tramonto» di un «prota- 
gonista» perelezione. 

Grande istrione e interprete 
di se stesso, Lorenzo Da 
Ponte è passato giustamen- 
te, seppur tardivamente, al- 
la gloria per i suoi libretti 
mozartiani (un «limite» che 


I nomi di Wolfgang Amadeus Mozart (qui raffigurato a undici anni da Thadaeus Helbling) e di Lorenzo Da Ponte 


fu per lui croce. e delizia); 
ma proprio per la sua vec- 
chiaia irrequieta e operosa, 
caparbiamente vissuta, da 
pioniere senza fortuna, nel- 
la lontana America — inse- 
gnante, droghiere, com- 
merciante di medicinali, di- 
stillatore, impresario, sem- 


pre a caccia di nuove illu- , 


sioni fatali, rovinosi disin- 
ganni, Da Ponte meritereb- 
be, non meno di Mozart, un 
film di Foreman. 

Se si pensa a quello che do- 
vevano essere i viaggi ol- 
treoceano e l'America agli 
albori dell'Ottocento, non si 
può non restare sbalorditi 
di fronte all'ultimo, dispera- 
to colpo di coda di questo 
vulcanico cervello, imbar- 
catosi — dopo aver dribbla- 
to creditori, avvocati, usurai 
— con una cassetta di cor- 
de di violino. Era tutto il suo 


Mercoledì 9 marzo 1988 


patrimonio e il suo baga- 
glio. Incomincia qui un capi- 
tolo meritevole di quell'in- 
teresse finalmente sfociato 
in un progetto di manifesta- 
zioni, a Philadelphia e a 
New York, in omaggio al 
«promotore della cultura 
italiana negli Stati Uniti». 

Il convegno di studi avrà un 
ostacolo da aggirare: quel- 
lo costituito dalla dubbia at- 
tendibilità delle «Memorie» 
dapontiane (un testo che ri- 
mane tuttavia fondamentale 
e avvincente) per la defor- 
mazione inevitabile in un 
memorialista dal. protagoni- 
smo totalizzante e accen- 
tratore, frequentemente 
esercitato per legittimare le 
proprie scelte di vita, per di- 
fendere i propri errori o per 
dare credito alla sua perso- 
nalità rampante. 

Ma per quanta fantasia vi 
‘abbia aggiunto l’intrapren- 
dente Da Ponte, il capitolo 
americano — con. quella 
scuola d'italiano affidatagli 
da Clement Moore e.con tut- 
te le disavventure, le poche 
gioie e le molte sventure di 
quei ‘tempi 2 rimane un 
momento ‘storico emozio- 
nante. Come se una soprav- 
vivenza di Mozart, con la 
sua ‘divina follia, avesse 
varcato l'oceano del tempo 
per portare il proprio mes- 


È 


sono legati a filo doppio. L'artista italiano, infatti, viene ricordato ancora oggi per alcuni libretti d'opera scritti 
per il grande musicista: «Le nozze di Figaro», «Don Giovanni», «Così fan tutte». 


saggio a un mondo nuovo. 
con quella sopravviven- 
za, il vecchio poeta impe- 
riale parve forse incontrarsi 
nel 1826, quando la compa- 
gnia di Manuel Garcia (di 
cui faceva parte la figlia del 
celebrato tenore, Maria Ma- 
libran) gli riempi il cuore 
con uUn'insperata ediziorie 
del «Don Giovanni». 5 
Ma gli amici vecchi e nuovi, 
l'uno dopo l’altro se ne van- 
no, compresa la nipotina 
Giulia che nel '32 rinuncia 
un'improbabile fortuna ca- 
nora per trasferirsi — spo- 
sata Stafler — a Trieste. 
Tenta ancora l'impresa au- 
dace del «primo teatro d’Ò- 
pera in America»: un altro 
fuoco di paglia; l'ultimo. 
Non gli resta allora che scri- 
Vere ai potenti: «L'autore di 
trentasei drammi, il ‘poeta di 
Giuseppe II, di Salieri, di 
Martini, di Mozart, dopo 
aver dato all'America la lin- 
gua, la letteratura e [a musi- 
ca italiana... resta abbando- 
nato, negletto e dimenticato 
come se non se ne fosse 
mai sentito parlare». 6 
Cadute nel vuoto le invoca» 
zioni, Da Ponte si spense. a 
New York nel 1838. E allofa 
vennero in tanti al suo fune- 
rale, memori di quello che 
Da Ponte aveva rappresen- 
tato.’ Reggevano j drappi 
del feretro Clement Moore 
e Pietro Maroncelli. Quasi & 
seguire fino'in fondo il de- 
stino di Mozart, anche della 
tomba del poeta si persero 
le tracce. 
Resta, di lui, la sterminata 
produzione letteraria, anco- 
ra da esplorare con il favore 
delle rifiorite fortune baroc- 


. che, ma certamente qualifi- 


cata in senso assoluto, a 
sufficienza, dai tre libretti 
mozartiani: capolavoro Jet- 
terario, indjpendentemente 
dalla consacrazione musi- 
cafe. Per la novità formale e 
psicologica, per la continui- 
fà d'azione e di ritmo, per la 
folgorante sintesi lirico» 
drammatica del Comico e 
del. Tragico, 

Olimpico e sornione, Loren- 


: zo Da Ponte sembra dire al 


mondo, con il rossore di 
Cherubino, la protervia di 
Don Giovanni,; la ‘scettica 
saggezza di Don Alfonso: 
«Fortunato l’uom che pren® 
de/Oghi cosa per buon ver- 
so,/E trai casi e le vicende 
Da ragion guidar si fa». Lui 
che nella vita, non tanto dal- 
la ragione si era fatto guida- 
re, quanto dalla sregolatez* 
za, dall’istinto, dal piacere 
dell'inganno, dall’estro di 
una vita avventurosa, 


EDITORIA / LIBRI 


Con il ritmo di un videoclip. 


«Mouse to mouse», la nuova collana curata da Vittorio Tondelli 


Tempi d’oro per gli esordien- 
ti. Mentre le più grandi. case 
editrici moltiplicano gli sforzi 
in favore delle opere prime, 
a inaugurare la primavera 
degli «outsider» ci pensa Ar- 
noldo « Mondadori con una 
nuova collana che sarà pre- 
sentata stasera alla discote- 
ca «Rolling Stone» di Milano. 
Luogo adatto, la discoteca, 
per il varo di un'iniziativa 
editoriale che si preannun- 
cia innovatrice nelle veste e 
nei contenuti. 

«Mouse to mouse» («Topo a 
topo»), questa la sigla della 
collana, mostra il suo carat- 
tere trasgressivo già dal 
simbolo: due topolini ab- 
bracciati con le code incro- 
ciate. Sigla e simbolo li ha 
scelti Pier Vittorio Tondelli, 
accreditato talent scout lette- 
rario, ideatore e curatore di 
due opere prime di giovanis- 
simi («Giovani blues» e «Bel- 
li e perversi»), autore di ro- 
manzi quali «Pao pao» e «Ri- 
mini», e adesso direttore di 
«Mouse to mouse». 

Il marchio, un po’ dissacran- 
te, si spiega con la stessa li- 
nea editoriale seguita dalla 
nuova collana Mondadori. «Il 
nostro scopo — afferma Ton- 
delli — è quello di fare dei 
libri agili, non accademici, 
messi sul mercato a un prez- 
zo più che accessibile, in 
grado di dare spazio a narra- 
zioni provenienti da territori 
non necessariamente ricon- 
ducibili alla letteratura, co- 
me ad esempio il rock e la 
moda». 

«Insomma — continua. Ton- 
delli — cerchiamo di impian- 
tare un laboratorio editoriale 
aperto all'esplorazione di 
nuovi territori narrativi, an- 
che se il progetto potrà subi- 
re delle modifiche». 

«In ogni caso — aggiunge — 
cercheremo sempre di ga- 
rantire un buon livello lette- 
rario dei.testiche rappresen- 
teranno ,una testimonianza 


della realtà da cui provengo- 
no anche nella scelta del lin- 
guaggio». 

A quale pubblico si rivolge la 
nuova collana? «Essenzial- 
mente — risponde Tondelli 
— a un pubblico insoddisfat- 
to dei soliti libri di narrativa». 
Proprio alla moda è dedicato 
il primo titolo della collana, 
«Fotomodella»: romanzo au- 
tobiografico di Elisabetta Va- 
lentini, fotomodella, appun- 
to, al suo debutto letterario. 
E' la storia di una ragazza di 
diciassette anni che, ansiosa 
di costruirsi una vita autono- 
ma, fugge di casa per buttar- 
si a capofitto nel mondo delle 
sfilaté, degli studi fotografici. 
E’ il racconto di una storia 
d'amore, del rapporto durato 
dieci anni tra la ragazza e Un 
famoso attore italiano. 
Scritto con prosa immediata, 
asciutta, quasi gergale, «Fo- 
tomodella» offre una visione 
da dietro le quinte dell'uni- 
Verso-moda. E’ un testo as- 
sai rappresentativo, nell'am- 
bientazione, nella scrittura, 
nella struttura, di quel carat 
tere testimoniale che satà il 
segno peculiare delle opere 


della collana ‘«Mouse t0 
mouse». * 
Secondo titolo marchiato 


con i topolini, di prossima 
uscita, è «Hotel Oasis» del 
giornalista e studioso di c0- 
se orientali Gianni De Marti- 
no, qui alla sua prima prova 
narrativa. Il romanzo narra 
la vicenda di un reduce del 
Sessantotto, che lascia una 
fallita esperienza matrimo- 
niale per cercare, in un lon- 
tano Paese arabo, un amore 
perduto e mai dimenticato. 
Una collana, insomma, al- 
l'insegna del nuovo. Per la 
presentazione verranno di- 
stribuite magliette firmate 
Fiorucci. Per la prima volta 
un libro (quello della valenti- 
ni) sarà presentato utilizzan- 
do un videoclip. 

[p. spi.] 


Morta una rivista, se ne fa 
un’altra. Dietro una «Eva» 
che esce di scena in fretta 
e furia, con grande ram- 
marico di Rusconi, c'è una 
«Donna moderna» pronta 
a rimpiazzarla. Con tanti 
saluti a chi strilla contro 
l’inasamento delle itali- 
che rivendite di giornali. 

La data del parto è fissata 
per il 16 marzo. Solo allo- 
ra la chioccia Mondadori, 
editrice di «Donna moder- 
Na», potrà considerare 
conclusa una gestazione. 
durata ventiquattro mesi. 
In un primo tempo il setti- 
manale avrà una tiratura 
complessiva di 800. mila 
copie. Poi, però, potrà va- 


che arriveranno dal mer- 
cato. 

La Mondadori, insomma, 
ha deciso di lanciare la 
sua sfida al femminile. AI 
buio? Niente affatto: ba- 
sandosi sui dati dell’Euris- 
ko, secondo cui in Italia ci 
sarebbero quattro milioni 
e 400 mila donne pronte a 
farsi consigliare ogni set- 
timana da una rivista su 
che cosa vale la pena fare 
e nonfare nella vita. 

Tutto calcolato, allora? A 
tavolino, sì. Le incognite, 
però, sono molte. Nel mer- 
cato italiano dei periodici 
si inseriscono ogni anno 
oltre cento nuove pubbli- 
cazioni. ll 50 per cento non 
raggiunge il primo anno di 
vita-1l70 per cento non ar- 
riva al terzo anno. La 


riare secondo le risposte 


EDITORIA / RIVISTE 


La sfida al femminile 
E in uscita «Donna moderna» 


ciate nel 1987 («Sale e pe- 


Mondadori, però, fa spal- 
lucce, forte di un altro da- 
to: le quattro testate lan- 


pe», «Auto oggi», Marie 
Claire», «P. C. Week») so- 
no sopravvissute tutte. 

A reggere il timone di 
«Donna moderna» sarà 
Edvige Bernasconi. Nipo- 
te di Arturo Tofanelli, ha 
lavorato a «Tempo. illu- 
strato», «Successo», «Bel- 
la», «Guida cucina». La 
sua ricetta sarà: rivolgersi 
a tutte le donne, escluse le 
«vittime della moda». 
«Donna moderna», insom- 
ma, non farà l'errore di in- 
seguire lettrici sofisticate, 
che si fanno condizionare 
la vita dalle ultime tenden- 
ze, dai look più spregiudi- 
cati. Proprio per questo la 
Mondadori ha scelto, tra 
gli slogan per il lancio 
pubblicitario, uno che di- 
ce: «Donna moderna” è 
l’unica rivista che non c'è 
già». 

Per la campagna pubblici- 
taria Mondadori ha stan- 
ziato cinque miliardi. 
«Donna moderna», che è 
Stata presentata ieri matti- 
na ‘in una conferenza 
stampa a Milano, potrà 
contare su un centinaio di 
Pagine. La redazione ter- 
rà d'occhio soprattutto 
due fronti: il mondo del- 
l'imprenditoria e. l’infor- 
mazione più spicciola. © 
Senza cadere nell’errore 
di dilatare troppo uno a- 
scapito dell’altra. 


‘ menti 


’Oriente tra di noi 


Kazuo Ishiguro, un narratore nippo-londinese 


Kazuo Ishiguro: «L'artista», 
Rizzoli, ‘pagg. 232, lire 
24.000. 


Sino a un decennio fa l'unico 
autore «estraneo» ammesso 
tra i grandi della letteratura 
britannica contemporanea 
era V. S. Naipaul. Ma presto 
Naipaul non ha più costituito 
l'eccezione, poiché critici e 
pubblico hanno preso ad ap- 
prezzare altri scrittori prove- 


nienti da aree culturali co- . 


munque legate all’Inghilter- 
ra: Salman Rushdie, Caryl 
Phillips, Amitav Ghosh e ora 
Kazuolshiguro, nato in Giap- 
pone nel 1954 ma trasferitosi 
a Londra insieme con la fa- 
miglia nel 1960. 


Con «A Pale View.6f Hills», il 
libro d’esordio, Ishiguro ha 
vinto il premio della Royal 
Society, uno dei riconosci- 
più prestigiosi del 
mondo letterario britannico, 
e altrettanto successo ha ri- 
scosso con «L'artista», il suo 
secondo romanzo pubblicato 
nel 1986 dalla Faber and Fa- 
ber la casa editrice da sem- 
pre attenta alle proposte dei 
giovani e dell'avanguardia. 


In entrambe le opere Ishigu- 
ro si sofferma sui problemi 
che il Giappone dovette af- 
frontare dopo il’ conflitto 
mondiale che vide il paese 
alleato con le dittature euro- 
pee. In «A Pale View of Hills» 
indaga sui dissensi ‘politici 
esplosi tra gli abitanti di Na- 
gasaki e le truppe america- 
ne, mentre ne «L'artista» il 
tema . dell'impegno resta 
confinato sullo sfondo e iN 
primo piano ci sono le rifles- 
sioni di un anziano pittore 
che ha messo a disposizione 
della propaganda bellica il 
suo genio. 7 

Incapace di adattarsi a un 
clima ormai irreversibilmen- 
te mutato, Ono ripercorre a 


ritroso le tappe della sua esi- 
stenza in un lungo racconto 
autobiografico in cui le vi- 
cende di carattere artistico 
predominano rispetto agli 
eventi privati. Il concetto che 
lo'ha guidato nel.suo lavoro 
è stato l'utilità alla patria, 
mentre non si è mai posto 
problemi di carattere mora- 
le, neppure quando ha favo- 
rito la repressione tra gli ar- 
tisti della sinistra. 
Le sue piccole sicurezze 
crollano non appena la figlia 
si vede rifiutata dalla fami- 
glia del fidanzato a causa de- 
gli errori paterni. Ono, ormai 
solo e disperato, è costretto 
a un esame di coscienza, de- 
ve ammettere di aver sba- 
gliato, di aver chiuso gli oc- 
chi di fronte a'orrori che altri 
hanno avuto il coraggio di 
denunciare, | impiegando 
energie in un'arte che è stata 
dannosa per il paese e che 
gli ha impedito di esprimere 
la sua autentica personalità. 
Lo scontro tra vecchio e nuo- 
Vo Giappone, tra passato e 
Presente costituisce il tema 
principale. della narrativa 
nipponica degli ultimi anni: 
Ma Ishiguro vi aggiunge ele- 
menti nuovi, soprattutto sotto 
il profilo della tecnica” narra- 
tiva, debitrice a precisi mo- 
iocci ali. Po 
delli eccidi postto i critici 
britannici hanno fatto il nome 
di Cechov, insistendo.sulla 
maestria di Ishiguro nel dare 
valenza simbolica a conllitti 
rivati che si riverberano 
sull'intera società. Orientale 
è, invece, la minuzia che se- 
gna il volume, l’attenzione 
mostrata da Ishiguro per l’a- 


nalisi di impalpabili stati d'a-. 


nimo: due caratteristiche re- 
Sponsabili di una lentezza a 
Volte eccessiva del libro, che 
Spesso ha ritmi poco consoni 
ai gusti dei lettori europei. 


[Roberto Francesconi] 


Vittorini 

in Sicilia 

Elio Vittorini: «Conversazio- 
ne in Sicilia» -. Bur Rizzoli, 
pagg. 353, lire novemila. 
Edizione economica, corre- 
data da disegni inediti di Re- 
nato Guttuso, di uno dei libri 
chiave della letteratura ita- 
liana del Novecento. Più che 
un romanzo nel senso pro- 
prio del termine, con una 
propria trama e propri per- 
sonaggi, l’opera di Vittorini 
somiglia a un grande poema 
lirico con un taglio narrativo. 
Immagini e, situazioni simbo- 
liche si susseguono dell'op- 
posizione al fascismo 
espressa attraverso la. rap- 
presentazione allegorica 
della condizione umana 9p- 
pressa dai mali del mond 
La Sicilia è qui il 4090 mifi 
co, la scena all'interno della 
quale si svolge 1a fAppresen- 
tazione dell'avventura uma- 
na. 

— 

Sono sogni 

vincenti 


Jennifer Wilde: «Sogni vin- 
centi» - Sonzogno; pagg. 473, 
lire 24 mila. 

Anni Cinquanta. Tre ragazze 
americane seguite nella loro 
crescita, attraverso campus 
Universitari prima e set cine- 
matografici e televisivi poi. 
Carol è bellissima, vuole 
fuggire dalla provincia e di- 
ventare una star; Nora è 
ebrea e sa scrivere molto be- 
ne; Julie è portata per.il tea- 
tro ma preferisce sposarsi. 
Le tre ragazze intrecciano i 
loro sogni e la vita non riser- 
va per loro sempre momenti 
positivi... Romanzo d'amore 
e d'avventura, dovuto alla 
penna di una delle scrittrici 
più famose di questo gene- 
re. 
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DA PONTE / RICORDI 


Ti amo, inglese 


L'incontro fatale con Nancy a Trieste 


Nei libri delle «Memorie» Anna Celestina, 
figlia di un ricco mercante anglosassone, 

viene descritta con grandissimo trasporto. 
‘Nessuno stupore: la donna lo seguì sempre 
come una moglie fedelissima e premurosa. 
“Prima a Parigi, in seguito nelle altre tappe 
della peregrinazione in giro per il mondo. 


I 


Testo di 
‘Lorenzo Da Ponte 


(...) Non t'incresca, lettor 
cortese, di legger anche 
questa storia de’ miei amo- 
ri. lo credo che sarà l’ulti- 
ma, di cui mi fia permesso 
fare menzione. Ma questa 
è di troppa importanza nel- 
l'a mia vita, perché io possa 
tacerne. 

‘Quando partii da Vienna 
per andare a Trieste, la 
donna, ch'io amava, parti 
per Venezia. Mia intenzio- 
ne era di abboccarmi con 
Leopoldo, di difendere e 
provare la mia innocenza, 
e di andar a Venezia an- 
ch'io. Ma, ad onta di tutte le 
pruove date di vera amici- 
zia, ad onta de' sacrifizi ter- 
ribili da me fatti per lei, ad 


onta alfine di mille promes- . 


se, di mille giuramenti di 
amore e di gratitudine, 
un'aura vana di sperata, 
ma non ottenuta prosperità 
empiè la sua testa, natural- 
mente romanzesca, di mil- 
le chimere di vanità e di 
grandezza; e, un poco per 
debolezza di carattere, un 
poco per seduzione d'unvi- 
le, che non merita esser 
iominato da me, pose in di- 
menticanza non solo ogni 
sentimento d'affetto e di 


gratitudine, ma s’adoperò» 


indegnamente per allonta- 
nare da me il dolce piacere 
di tornar in seno della mia 
patria. ia 

Quest'atto però di iniquità 
feminina vòlto fu in breve 
dalla mia ragione alla mia 
propria salute. In meno 
d'un mese mi trovai libero 
di un’ignominiosa passio- 
ne, che per tre anni conti- 
nui mi tenne schiavo infeli- 
ce di quella donna. lo non 
credea dopo questo, che 


_fosse.cosa possibile l'inna- 


morarmi.  M'ingannai. Il 
mio cuore non era e non è 
forse fatto per esistere sen- 
«za amore; e, per quanti in- 
ganni e tradimenti m’ab- 
biano nel corso della mia 
vita fatto le donne, in verità 
io non mi ricordo d'aver 
passato sei mesi in tutto il 
corso di quella, senza 
amarne alcuna, e amare 
(voglio vantarmene) d'un 
amor perfetto. 


- CINEMA 
Toscanini 
è pronto 


ROMA— «Il giovane To- 
scanini» è pronto. Fran- 
co Zeffirelli è appena 
rientrato da Tunisi, dove 
ha terminato di girare le 
‘ ultime scene del film de- 
dicato al direttore d'or- 
\ chestra italiano. Il regi- 
sta ha utilizzato come 
set anche alcune vie di 
Lisbona, il Teatro Pe- 
' truzzelli di Bari e una vil- 
i la sul Gianicolo di Ro- 
"li ma. 
«Sono molto soddisfatto 
del lavoro fatto in Tuni- 
| sia — ha detto il regista 
|| — ho trovato dei posti 
magnifici per ambienta- 
| re alcune scene del film 
‘Se la mia pellicola pia. 
e l’ini- 


zio di una serie dj lavori 


“| di elevato livello artisti. 

‘ co realizzati per il gran- 
de pubblico». 

Il film verrà distribuito 


verso la fine di settem. 
bre in tutto il mondo. Del 
cast fa parte anche Eli- 


I “zabeth Taylor, che Zeffi- 


relli ha voluto scritturare 
atutti i costi. Ù 
Tra qualche settimana 
Franco Zeffirelli si rimet- 
terà in viaggio. Partirà 
per Los Angeles, dove 
dovrà sottoporsi a un'o- 
‘‘perazione al femore che 
è avrebbe dovuto fare già 
parecchio tempo fa. La 
data dell’ingresso in cli- 


"|'nica, finora, era stata ri- 


mandata per permettere 
a Zeffirelli di portare a 


||» termine i suoi impegni. 


‘ Zeffirelli si porta dietro 


“iL. le conseguenze di un 


trauma subito in un inci- 


“| dente automobilistico di- 


ciotto anni fa. Durante la 


il: convalescenza il regista 


F comincerà a curare Ja 
- sceneggiatura del suo 
i prossimo film, Il titolo 
provvisorio è «I fiorenti- 
Ni». La lavorazione do- 
Vrebbe iniziare verso 


| metà ottobre. 


M'accadde dunque a que' 
tempi d'essere presentato 
a una giovine inglese, fi- 
gliuola d’un ricco merca- 
dante, arrivato non. molto 
prima a Trieste. Si diceva 
da tutti esser bellissima 
della persona e accoppiare 
a maniere gentili tutte le 
grazie d'uno spirito coltiva- 
to. Tenendo ella allora co- 
perto il volto d’un velo ne- 
ro, che miimpedia di veder- 
la, io, che desiderava pur di 
conoscere se il fatto. ri- 
spondeva alla fama, me le 
avvicinai un pocolino, e, 
per una certa baldanza che 
davami l'intrinseca fami- 
gliarità da me contratta pri- 
ma co’ suoi: «Madamigella 
— le dissi quasi scherzan- 
do — la maniera ond'ella 
porta il suo velo non è alla. 
moda». Non accorgendosi 
del suo pensiero: «E come 
dunque — soggiunse — è 
la moda presente?». «Così 
signorina». E, prendendo il 
suo velo per le punte dei 
lembi, gliel misi sul capo. 
Non parve che le piacesse 
quell'atto, e partì 
istanti dopo da quella stan- 
za. Com'erami veracemen- 
te sembrata bellissima, 
così mi rincrebbe infinita- 
mente averle per quello 
scherzo spiaciuto. Per vari 
giorni non ebbi più occa- 
sione di vederla. Sebben la 
cognata di quella damigel- 
la, ch'aveva molta amicizia 
per me, m'’assicurasse 
quel foco di collera passe- 
rebbe presto, io non osava 
nemmeno passare pel ca- 
po che ella potesse sentire 
alcun principio d'amore 
per me; e questo non solo 
perch’io aveva non. meno 
che vent'anni più di lei, ma 
perché io era povero ed el- 
la figlia d’un'padre*ricco;e 
più ancora per la quantità 
di vagheggiatori che ‘aspi- 
ravano alla sua mano, tutti 
ricchi e assai più giovani di 
me. (...) 

(...) Domandai un giorno al 
padre e al fratello .se con- 
sentissero di dare quella 
giovane a un mercadante 
italiano che viveva a Vien- 
na. Scrissi ed ebbi risposta 
favorevole. (...) 


pochi © 
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Nato a Cèneda, l’attuale Vittorio Veneto, Lorenzo 
Da Ponte ha avuto una vita intensa e avventurosa, 
alternando momenti difficili e fortunati. 


Di 


DA PONTE / PROGRAMMA 


Lorenzo, che festa 
Convegni, mostre e spettacoli 


ROMA — Mostre, convegni e spettacoli: costituiscono il 
programma delle celebrazioni per Lorenzo Da Ponte, noto 
soprattutto come librettista di Mozart. Un anno intero di 
manifestazioni, che ricorderanno i centocinquant’anni 
dalla sua morte. ; 

Le iniziative portano il marchio. dell’associazione «Italia 
nel mondo: cultura e spettacolo». In appoggio sono arriva- 
ti la Regione Veneto e il Comune di Vittorio Veneto, luogo 
di nascita dell'artista. 

Le celebrazioni, che proseguiranno fino al marzo dell’89, 
Verranno suddivise in due fasi. La prima andrà in scena 
soprattutto a New York, per attirare l’attenzione degli am- 
bienti culturali americani con cui un secolo e mezzo fa Da 
Ponte stabilì numerosi contatti. 

Per ricordare e mettere in discussione la figura di Da Pon- 
te, notevole soprattutto per la capacità di legarsi a diverse 
attività, New York ospiterà un convegno tra esperti euro- 
pei e americani alla Casa italiana-Columbia. University. 
Sarà l'occasione per sottolineare il lungo periodo trascor- 
so dall'artista in America, » 

In occasione del convegno verrà presentata la prima edi- 
zione moderna dell’ «Ape musicale» di Lorenzo Da Ponte, 
opera-pastiche che contiene la parodia dei pezzi d’opera 
più famosi dell’epoca. Inoltre verrà allestita una mostra 
sulla legatoria d’arte in Italia dal Cinquecento a oggi. 

In Italia, invece, le manifestazioni per Da Ponte inizieran- 
no tra l'autunno e l'inverno dell’88. Si sta già pensando di 
mettere in cantiere una serie di opere di Mozart. 


MUSICA / SINOPOLI — E 


Giro di valzer con Mahler e Schumann 


La tournée del direttore d’orchestra, italiano d’Inghilterra, è partita dalla Ca” del liscio di Ravenna 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


RAVENNA — La tournée ita- 
liana dell'orchestra Philar- 
monia‘ di Londra diretta da 
‘ Giuseppe Sinopoli non pote- 
‘va fallire l'obiettivo di richia- 
mare l'attenzione dei musi- 
cofili romagnoli, che a ran- 


all'appuntamento al Centro 
internazionale di Ravenna, 
meglio nota come «Cà del Li- 
scio». Promotori l'assesso- 
rato alla cultura del Comune 
è l'Associazione musicale 
«Mariani» i quali hanno cre- 


Giuseppe Sinopoli, studioso di psichiatria, ha 
‘abbandonato la sua attività di compositore per 
diventare affermato direttore d’orchestra. 


è 


duto bene di raddoppiare o 
triplicare le presenze degli 
appassionati piuttosto che 
accontentare una piccola éli- 
te nell'elegante e adattissi- 
mo teatro Alighieri. 

Scelta indubbiamente lode- 
vole confortata da condizioni 
d'ascolto piuttosto buone 
sotto il profilo acustico. For- 


sono sembrati orchestra e 
direttore ai quali non era mai 
capitato di suonare in una 
balera romagnola, sebbenè 
di gran classe. 
Infatti il primo movimento 
della «Seconda Sinfonia» di 
Robert Schumann, col quale 
il celebre e affiatatissimo 
complesso londinese ha 
esordito, è sembrato un po’ 
distratto e quasi «solfeggia- 
‘ to»; ma allo sScherzo» la 
grinta dell'orchestra, il suo 
mirabile insieme virtuosisti- 
co e le indubbie qualità 
istrioniche di Sinopoli hanno 
dato la misura di una qualità 
esecutiva che ha raggiunto il 
suo apice nel bellissimo 
«Adagio». 
Le doti di Sinopoli di infonde- 
re passionalità all’eccellente 
massa degli archi ha trovato 
in questo brano di esuberan- 
te tensione romantica un 
‘esempio assai significativo e 
convincente. Molto ‘attesa 


ghi serrati si sono presentati - 


se non altrettanto contenti 


Cultura e spettacoli 


- ANTICIPAZIONE 


| Trieste, dolce veleno 


Una città in bilico tra passato e presente, ricchezza e povertà 


Testo di 
Giulio Sapelli 


(...) Nessuna città ha iscritti i 
suoi lineamenti economici 
tanto nella realtà quanto nel 
mito come Trieste. Di qui si 
dipartono tutte le contraddi- 
zioni e di qui si dipanano ! 
legami tra economia e cultu- 
ra. Nata come città emporia- 
le sulla base delle artificiali 
franchigie del. porto franco 
teresiano, trasformatasi In 
città industriale e di transito 
commerciale tra il finire del- 
l'Ottocento e la.prima guerra 
mondiale, la sua sorte è 
sempre stata iscritta nello 
spazio fisico e culturale del 
suo hinterland e nel suo rap- 
porto con esso. Migliore Ve- 
rifica dell’assunto antiliberi- 
Sta che l'arbitro dei destini di 
Un porto e di una città portua- 
le è lo Stato «padrone» di 
quell'hinterland medesimo 
non potrebbe trovarsi. (...) 

«Si pensa a quelle fabbriche 
di canditi che rilevano la ma- 
teria prima dai rifiuti delle 
cucine e spacciano il prodot- 
to entro cestelli di filigrana 
dorata». La lapidaria frase di 
Emilio Cecchi sembra la de- 
finizione più esatta per l0 
Strano fenomeno che si pro- 
duce nella cultura italiana da 
qualche anno a proposito di 
Trieste. Più il degrado e la 
crisi sono evidenti, più sUo- 
nano i cembali che glorifica- 
no un passato mitologico. 
Anch'esso non felice e per- 
corso da conflitti d'ogni ge- 
nere. Ma il ricordo diviene il 
balsamo. della rimozione, 
nella Sarabanda dell’indu- 
stria culturale, quasi come 
se il tour mitteleuropeo con 
tappa a Trieste avesse mira- 
colose virtù terapeutiche. 

Anche dalle cucine meno no- 
bili dell’analisi sociale s/al- 
zano i vapori della felicità. 
Non passa anno che Trieste 
venga identificata tra le pro- 
vince a più alto reddito pro- 
capite dimenticando che 
proprio quel dato è sinonimo 
d'involuzione, traendosi da 
una somma eterogenea d'in- 
dicatori da cui non si fan ri- 
saltare l'invecchiamento e la 


| diminuzione crescente della 


popolazione. 

S'è potuto giustamente affer- 
mare a questo proposito, po- 
nendo a confronto Trieste e il 
Friuli: «Ecco che a distanza 
di pochi chilometri funziona- 
no due differenti meccanismi 
di sviluppo: Uno che'attrae 
forza lavoro e ne beneficia 
(in cui l'espansione naturale 
della popolazione costitui- 
sce un vincolo alla crescita) 
e l’altro che la respinge per- 
ché non ne' può beneficiare 
(in cui l'espansione della po- 
polazione è un ostacolo allo 


dal pubblico la «Prima Sinfo- 
nia» di Gustav Mahler nota 
anche col titolo di «Titano» 
che, assurta Oggi a meritata 
popolarità, è diventata terre- 
no di confronto tra i maggiori 
complessi sinfonici mangia: 
ste: è 

La Philarmonia possiede tut- 
ti i requisiti per collocarsi tra 
i non molti COMPlessi in Gres 
do di realizzarne una lettura 
approfondita di questo «ro- 
manzone sonoro» più che un 


«quasi poema Sinfonico». La . 


«Prima» di Mahler appartie- 
ne chiaramente a quel gene- 
re sinfonico Che non si studia 
nella storia della musica ma 
di fatto esiste € può essere 
definito un brano per «diret- 
tore e orchestra» dove la fi- 
gura di colui che dipana lo 
‘svolgersi della partitura as- 
surge a dimensione demiur- 
gica. AI SUO gesto e dalla sua 
intelligenza interpretativa e 
techico-direttoriale sono le- 
gati gli esiti — che possono 
essere anche diversissimi — 
dell'opera... 

Giuseppe Sinopoli dopo inizi 
di carriera abbastanza incer- 
ti ha avuto la fortuna di accu- 
mulare UNA Arande espe- 
rienza alla testa di comples- 
si di eccezionale livello, per 
mezzo dei quali è riuscito a 
imporre una Sua concezione 
interpretativa che può anche 
sembrare in certi casi discu- 
tibile rispetto al compositore 
eseguito.  Complessivamen- 
te-si coglie la sensazione di 

rande effetto. È 

Così è apparso questo Mah- 
ler di per Sé abbastanza vir- 
tuosistico, ma Sinopoli l’ha 
reso ancora più brillante ca- 
ricando coloriti ed effetti gra- 
zie al virtuosismo di un’or- 
chestra che sembra eccitarsi 
alla richiesta di velocità, di 
accentuazioni, di esplosioni 
di ottoni e percussioni. L'«e- 
sitando» diventa perorazio- 
ne e l'«accelerando» diventa 


Per gentile concessione della casa editrice Laterza di Bari anticipiamo 
alcune considerazioni tratte dal saggio «Il profilo del destino economico» 
scritto da Giulio Sapelli per il volume «Trieste», a cura di Elio Apih, 

che verrà distribuito entro metà marzo in tutte le librerie d’Italia. 
Contiene anche un conciso profilo dedicato agli aspetti culturali 

che porta la firma di Elvio Guagnini, e una panoramica storica di Apih 
sugli avvenimenti politici e sociali che hanno lasciato il segno. 


sviluppo); e due tipi di be- 
nessere: l’uno fondato su 
uno Sviluppo dell'attività 
economica tanto notevole da 
far stare sempre meglio un 
sempre maggior numero di 
persone; l’altro basato sul 
miglioramento del livello di 
Vita dello stesso numero di 
persone. 

Ciò rivela una profonda diffe- 
renza fra Trieste e il resto 
della Regione. Per Trieste 
non si può più parlare di.«re- 
gresso relativo», ma piutto- 
sto di «involuzione» o ripie- 
gamento su se stessa; per il 
resto della Regione, pur ri- 
conoscendo la presenza di 
squilibri territoriali, non si 
può più parlare di «sottosvi- 
luppo», ma di «involuzione». 
Un'«involuzione» che trova 
la sua conferma. ulteriore, 
del resto, nell’incessante 


crescita del peso, in termini 


Passato, presente e futuro conviv. 


di reddito e di occupazione, 
che ha assunto la pubblica 
‘amministrazione, unico set- 
tore, a segnalare — con il 
Credito e l'Assicurazione, in- 
dici di crescita. 

La situazione nei settori stra- 
tegici continua ad aggravar- 
si sempre più: dalla cantieri- 
stica all'attività portuale (su 
cui interviene una legge re- 
centissima dal respiro nazio- 
nale) è un susseguirsi di mi- 
sure contrassegnate dalla 
concentrazione organizzati 
va e finanziaria, risposta ine- 
vitabile e salutare in senso 
più generale, ma che non po- 
trà non ridimensionare i 
comparti più deboli. Priva di 
estese e diffuse energie im- 
prenditoriali, Trieste può ri- 
correre soltanto alsostegno 
pubblico per le opere infra- 
strutturali e alla diplomazia 
economica pr non decadere 


VA dute pu 


Sonia 


irreversibilmente. 

Soltanto l’angusta dimensio- 
ne dello spirito pubblico e l’i- 
gnavia dei ceti del piccolo 
commercio ha potuto diffon- 
dere, alcuni anni fa, l’illusio- 
ne che il variopinto mercato 
di merci a poco prezzo e 
d'infima qualità vendute at- 
torno al Ponterosso a mi- 
gliaia di Jugoslavi (che giun- 
gevano a Trieste per acquisi- 
re beni altrimenti introvabili) 
potesse sostituire o quanto 
meno supplire alla mancan- 
za di uno sviluppo economi- 
co dalle ben più solide basi. 
La crisi jugoslava e le sue ri- 
percussioni su questo traffi- 
co di uomini e dicose ha ben 
presto ridimensionato e 
quelle illusioni e quel tanto 
di reddito e di occupazione 
che attorno ad esso s'era 
creato. 

Iniziative importanti e di ben 


si 


ono tranquillamente a Trieste, come nella foto di 


Giovanni Montenero, La città resta divisa tra gloriosi ricordi e tentazioni 
avveniristiche, con il rischio di scivolare sempre di più verso un’indifferenza e 


un’apatia irreversibili. 


precipitazione. Il tutto, però, 
con un effetto complessivo 
gradevolissimo anche se for- 
se troppo superficiale. 
Il discorso di fondo di Mahler 
in questa giovanile Sinfonia 
è di fatto, più profondo e inte- 
riorizzato di quanto sia ap- 
arso dalla lucidissima lettu- 
ra di Sinopoli. Applausi calo- 
rosissimi con insistenti ri- 
chieste, non accolte, di fuori 
programma. 
Personaggio complesso, 
studioso di psichiatria, nato 
artisticamente come compo- 
sitore (attività abbandonata 
per diventare direttore d’or- 
chestra), Giuseppe Sinopoli 
è da cinque anni alla testa 
della prestigiosa istituzione 
musicale londinese. Con 
questa orchestra ha già fatto 
importanti tournée in Ger- 
mania, negli Stati Uniti, in 
Giappone e l’anno. scorso 
anche initalia. — 
Dopo Ravenna, Sinopoli sì è 
spostato a Milano. Qui ha 
parlato con i giornalisti, in 
una conferenza stampa or- 


ganizzata dalla sua casa di- . 


scografica: la Deutsche 
Grammophon. Questa sera 
sarà a Venezia, per un con- 
certo molto atteso. Domani si 
sposterà, ancora, a Reggio 
Emilia, mentre il 12 sarà a 


Cagliari. 
«Schumann e Mahler — ha 
detto Sinopoli — sono due 


autori molto lontani tra loro. 
A ben vedere, tuttavia, esi- 
stono analogie tra i due, so- 
prattutto in relazione alle 
particolari condizioni psico- 
logiche in cui le loro opere 
furono composte». 

BIPOLO. L'«abbraccio» cul- 
turale tra Venezia e la Cina 
si rinsalda: il sodalizio si rin- 
nova per correre in aiuto del- 
la Muraglia cinese, che ac- 
cusa il peso dei millenni così 
come la città dei dogi. C'è bi- 
sogno di denaro e di pubbli- 
cità. 


MUSICA 
Il barbiere 
=_= 
sovietico 
LENINGRADO — «Il bar- 
biere di Siviglia» andrà 
in tournée a Leningrado. 
Sarà il Teatro Petruzzelli 
di Bari a far riapprodare 
l'opera di Giovanni Pai- 
siello nell'Unione Sovie- 
tica, la ‘terra che assi- 
stette alla sua creazio- 
ne. 
Su invito del Goskoncert, 
il Teatro di Bari presen- 
terà al Teatro del Con- 
servatorio di Leningrado 
questa . fortunatissima 


opera con la regia di 
Maurizio Scaparro. Le 
scene saranno curate da 
Emanuele Luzzati, i co- 
stumi da Santuzza Calì. 
Questa messa in scena 
ha già riscosso un 


ran- 
de successo ai Festival 
internazionali di Bergen, 
Spoleto, Granada e Lille. 
Il «Barbiere» è per tanti 
versi un'opera chiave 
nel panorama della pro- 
duzione operistica del 
Settecento. Innanzitutto 
per le ragioni che riguar- 
dano il suo autore, quel 
Paisiello maestro gran- 
dissimo della Scuola na- 
poletana, continuatore 
della tradizione dell'o- 
pera buffa, erede di Pic- 
cinni e Cimarosa, splen- 
dido esponente della 
«grande emigrazione» 
degli operisti italiani del 
Diciottesimo secolo alla 
corte di Caterina secon- 
da. 

Un’emigrazione che fece 
epoca e storia a sé, e 
che rappresenta un fe- 
nomeno assoluto nel pa- 
norama . culturale di 
sempre. 


BIENNALE 


: Mar Nero, sino al 


altro respiro sono state as- 
sunte invece, in questi ultimi 
anni, con i paesi del Come- 
con e con l’Austria, ma deci- 
siva sarà sempre la partita 
che si giocherà, nei margini 
sempre più ristretti della 
concorrenza internazionale 
tra i poli nazionali di Vene- 
zia, Genova e Trieste. Deci- 
sivo sarà il contrasto degli 
interessi economici ai confi- 
ni dell’area portuale: la pres- 
sione da essi esercitata po- 
trà farsi valere nel processo 
legislativo e soltanto la loro 
presenza potrà far aumenta- 
re quelle sinergie che un 
porto prevalentemente di 
transito con merci estere de- 
stinate all’estero come Trie- 
ste difficilmente stimola at- 
torno a sé. La contrazione 
del movimento delle merci 
manipolate è continua (pur 
rimanendo Trieste il secon- 
do porto italiano dopo Geno- 
va), così come prevalenti 
nella graduatoria dei paesi 
interessati al movimento 
marittimo sono paesi come 
la Libia, ad alto grado d’in- 
certezza politica. 

Assai stabile è divenuta, in- 
vece, la presenza dell'Urss e 
dei paesi africani più attivi. 
All’Austria rimane il primato 
di traffici ferroviari, seguita, 
altresì, dall’Italia, dalla Ger- 
mania Federale, dall'Unghe- 
ria, dalla Jugoslavia e dalla 
Cecoslovacchia, a riprova 
della persistenza di una «vo- 
cazione» per uno «storico 
hinterland» che neppure le 
più gravi vicissitudini hanno 
potuto infrangere del. tutto. 
Ben si comprendono, dun- 
que, le speranze suscitate 
mesi or sono dal completa- 
mento di una delle opere via- 
rie più ardite e tecnologica- 
mente avanzate: l’ultimo 
tratto dell'autostrada Udine- 
Tarvisio, che collega l’eco- 
nomia friulana e il porto di 
Trieste — con un investi- 
mento pubblico superiore ai 
1.400 miliardi — al Trans-Eu- 
ropean North South Norway, 
patrocinato dalle Nazioni 
Unite e che, interessa, dieci 
paesi europei, dal Baltico al 
Medio 
Oriente. 

Con lo stesso spirito e inten- 
dimento si è provveduto al- 
l'emanazione di un nuovo 
«Pacchetto Gorizia-Trieste», 
che integra erogazioni finan- 
ziarie con procedure a so- 
stegno dell'attività commer- 
ciale e industriale, e alla 
creazione di un’Area di Ri- 
cerca destinata a creare a 
Trieste un polo scientifico di 
livello mondiale. 

Si passerà dai vapori delle 
cucine ai canditi di qualità 
avvolti nella filigrana dora- 
ta? (...) 


Mostra del cinema, 
polemiche a go-go 


VENEZIA — Si profila diffici- 
le la riunione del consiglio 
direttivo della Biennale fis- 
sata per venerdì e sabato. 
Dopo la rinuncia di Sergio 
Zavoli in seguito alla «pe- 
sante censura» del Sindaca- 
to critici cinematografici e di 
Giorgio Tinazzi, la nomina 
del nuovo direttore della Mo- 
stra del cinema è più che mai 
in alto mare. 

Quella che fin dall'inizio era 
parsa una candidatura «na- 
turale», la riconferma cioè 
del. direttore pro tempore 
dello scorso anno Guglielmo 
Biraghi, sembra trovare an- 
cora numerosi ostacoli. 
«Biraghi è certamente’ un 
candidato, come del resto è 
sempre stato. Ma vedremo 
cosa succederà venerdì», ha 
dichiarato il consigliere so- 
cialista Vittorio Strada che 
ha minacciato le dimissioni 
per protestare contro la pre- 
sa di posizione del Sindaca- 
to critici cinematografici in 
appoggio a Biraghi. 

Mentre il presidente Paolo 
Portoghesi è impegnato nel- 
l'ennesimo giro di consulta- 
zioni, un dato è certo: alla 
riunione di.venerdì si arrive- 
rà con una rosa di candidati 
ciascuno dei quali potrebbe 
rimanere vittima di veti in- 
crociati. 

La candidatura di Biraghi, in- 
fatti, è messa seriamente in 
discussione, fra le righe, da 
un duro comunicato che han- 
no rilasciato i consiglieri di 
«nomina De: Gianluigi Rondi 
(che è stato indicato dalla 
presidenza del consiglio), 
Ulderico Bernardi, Sandro 
Fontana, Paolo. Pecorari e 
Giorgio Sala. 

«La nostra . adesione alle 
proposte di nomina — si leg- 
ge fra l’altro nel comunicato 
— non era discriminatoria 
nei confronti di chicchessia 
ma:animata dall'esigenza di 
esprimere sul nome di Ser- 


gio Zavoli la scelta di una li- 

nea di politica culturale inno- 
Vvativa sui rapporti cinema- 
televisione e, successiva- 
mente, sul nome di Giorgio 
Tinazzi, insieme con la con- 
ferma delle qualità profes- 
sionali, il rifiuto del metodo 
della pressione e dell’intimi- 
dazione esterne. 


«L'esito delle nomine, ricu- 
sate da entrambi gli interes- 
sati con motivazioni a poste- 
riori che lasciano perplessi 
— prosegue la nota — evi- 
denzia una situazione. in- 
quietante: dove affiora il so- 
spetto di azioni e contratta- 
zioni svolte al di fuori del 
Consiglio che, rispondendo 
a esigenze di singoli o di cor- 
porazioni, poco giovano alla 
Biennale e che in ultima ana- 
lisi riteniamo abbiamo influi- 
to negativamente sulla deci- 
sione delle personalità no- 
minate dal Consiglio diretti- 
Vo». ì 
Il comunicato conclude: «Gi 
rifiutiamo sin d'ora di asse- 
condare metodi e soluzioni 
che mortificano il ruolo colle- 
giale del Consiglio direttivo 
e non offrano le necessarie 
garanzie di qualità, serietà e 
trasparenza». 


E; a proposito della riunione 


di venerdì, Giorgio Sala ha 


dichiarato: «Discuteremo su 
una rosa di candidati. Noi 
non abbiamo  preclusioni 
verso alcuno. Ma siamo per 
una scelta che premi una 
personalità capace anche di 
individuare le nuove esigen- 
ze della Mostra del cinema 
di Venezia». 

Non è da escludere, insom- 
ma, che a fine settimana ci 
sia una fumata nera. Ameno 
che non si trovi un'altra solu- 
zione «ponte» per la Mostra 
1988, da ridiscutere a fine 
anno. 


[c.a.] 
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Radio e televisione 


7.15 Uno Mattina. Con L. Azzariti e P, Badalo- 


ni. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg 1- Mattina. 


9.35 Dadaumpa: storia del varietà televisivo. 


-10.30 Tg 1- Mattina. 


10.40 ‘Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 
11.30 Telefilm. Mistero in galleria. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1-Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1- Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 
15.00 Dse: Scuola aperta, settimanale di stu- 


dio, cultura e lavoro. 


16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1-Flash. 


18.05 leri, Goggi e domani. Con Loretta Goggi. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 


19.55 Eurovisione da Groningen (Olanda), cal- 


RA 


13.00 Tg 2- Ore tredici. 14.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
13.15 Tg 2 - Diogene: Al servizio dei cittadini - | 14.30 Jeans 2: Con Fabio Fazio e Simonetta 
Meteo 2. Zauli. 
13.30 Mezzogiorno è... 15.30 Dse: S.0.S. 011/8819. Filo diretto. > 
13.40 Quando si ama. Serie tv. 16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 17.30 T93- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 
15.00 Doc: Musica e altro a denominazione 18.30 Telefilm: Vita da strega. 
d'origine controllata. Conducono Gegè 19.00 T93- Meteo 3. 5 
Telesforo e Monica Nannini. 19.30. Rai regione, Telegiornale regionale. 
16.00 Caserta: Ciclismo, Giro di Campania. 19.45 20 anni prima. Schegge. 
16.55 Dal Parlamento. 20.00 Dse: La vecchia fattoria. 
17.00 Tg2- Flash. 20.30 A occhi aperti. «ALICE NEL PAESE DEL- 
17.05 Il piacere di... abitare. LE MERAVIGLIE» (1951). Film a cartoni 
17.45 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. animati. Regia di Walt Disney (1.0 tem- 
Aniasper. Associazione nazionale inge- po). 
gneri architetti specialisti restauro mo- 21.10 Tg3-Sera. 
2 numenti; «I monumenti e le sponsorizza- 21.15 «ALICE NEL PAESE DELLE MERAVI- 
zioni». GLIE» (2.0 tempo). 
18.05 Il brivido dell’imprevisto. Pappa reale. 21.50 Samarcanda. Il punto d'incontro. Setti- 
18.30 Tg2-Sportsera, manale del T93. 
18.45 Telefilm: Un giustiziere a New York. 22.50 «SHERLOCK HOLMES, DESTINAZIONE 


19.30 
19.35 
19,45 
20.15 


cio: Olanda-Italia, qualificazione olimpi- 
ca. Nell'intervallo (ore 20.45) telegiorna- 


le. 
21.45 Telegiornale. 


722.05 Film: «UN ESERCITO DI CINQUE UOMI- 


NI» (1969). Regia di Italo Zingarelli. Con 
Peter Graves, Bud Spencer, Nino Castel- 


nuovo. 


23.35 Appuntamento al cinema. 
23.40 Mercoledì sport. Palermo, pugilato: Ba- 


varesco-Leto, \eampionato italiano su- 


perwelters. 


0.40 Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo.fa. 


Tg 2- Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg 2- Telegiornale. 

Le donne, i cavalieri, l'arme, gli amori al 
cinema. «IL ROMANZO DI UN LADRO DI 
CAVALLI» (1973). Film avventuroso. Re- 
gia di Abraham Polonsky. Con Yul Bryn- 
ner,. Eli Wallach, Jane Birkin, Serge 
Gainsborg. i 

Tg 2-Flash. 

Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 
Porcelli. 

Tg 2- Ore ventitré e trenta - Meteo 2. 
Cinema di notte. «FINE DEL TIRANNO» 
(«BORDER RIVERR») (1954). Film avven- 
turoso. Regia di George Shermann, con 
Pero Armendriz, Yvonne De Carlo, Joel 
McCrea. 


ALGERI» (1945). Regia di Roy William 


Burt Lancaster e Deborah Kerr 
(Tm, 20.30). 
MR tr 1(11_—_—_—tz2é<m_—————Z<—M.+.,./]/._c;... 


Radiouno 
Ondaverde Uno - Radiouno - Gri: 
6.03, 6.56, 7.56, 9:57, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21. 

6.06: Ondaverde, Trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse, Cinque minuti insieme: la 
Costituzione italiana (3); 6.45: leri al 
Parlamento; 7.20: Gr regionali; 7.30: 
Gri Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gri; 
9: Gianni Bisiach conduce Radio An- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
Genitori e figli, originale radiofonico 
di Renzo Nissim ed Ezio Levi; 11.30: 
Le signore del palcoscenico; 12.0: 
Via Asiago Tenda; 43.45: La diligenza; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz degli anni 
'80; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Vita da 
single; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Gri Mercati, prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox spazio multicodice; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Gr ultima edizione, 

STEREOUNO 

‘15.30-16.30-21.30: Gri in breve; 15.32: 
Stereobig parade; 17.30: Gri Sport; 
18.56: Ondaverdeuno; 21-23.59: Ste- 
rodrome; 21.30: Gri in breve; 22.57: 
Ondaverdeuno; 23: Gr1 


Radiodue 


Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
/ 6.27, 7.26, 8.26, 9.27; 11.27, 13.26, 


15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Franco Piccinelli; 6.05: 
I titoli del Gr2 Mattino; ollettino del 
mare; 7.18: Parole ; 8: Dse: Un 
poeta un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi, 8.45: Villa dei Melograni, Vo- 
glia di padre (53); 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Il diavolo a quattro, mosaico ra- 
diofonico di ordinaria follia; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.32: Radiodue .3131; 
12.10-14.30: Trasmissioni regionali e 
Ondaverde regionale; 12.45: Perché 
non parli?; 14: Accordo perfetto; 
14.30: Programmi regionali; 15: Il 
Gruppo Mim diretto da Orazio Costa 
Giovangigli presenta: «Il racconto dei 
Vangeli» (7.a lettura); 15.30: Gr2 Eco- 
nomia; 15.45: Il pomeriggio; 18.30: 
Gr2 Mercoledì sport; 18.32: 'Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione; 20: Da Gruningen (Olanda), in- 
contro di calcio per la qualificazione 
olimpica fra Olanda-Italia, radiocroni- 
sta Sandro Ciotti; 22.10: Panorama 
parlamentare; 22.30: Gr2 Ultime noti- 
zie, Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 

STEREODUVE 

15: Studiodue in diretta; 16-19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long Playing; 19.26- 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: Stereodue Classic; 
20.50-23.59: Stereosport; 21: Gr2 Ap- 
puntamento:flash; 22.30: Ultime noti- 
zie, Bollettino del mare. 


er E 


Radiotre } 
Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. i 


6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 


» del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 


Ora «D», Dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Europa; 12: Da Pe- 
rugia, Folkconcerto: America in musi- 
ca; 14-15: Pomeriggio musicale; 
14.48; Succede in Europa; 14,53; | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senzavideo; 17: Dse; Educazio- 
ne e società; 17.30-19: Terza pagina; 
21: Milano, concerto sinfonico diretto 
da Lev Kark; 22: Pagine da «Il carteg- 
gio Aspern» di H. James; 22.50: L'Eu- 
ropa centrale, tra divisione politica e 
identità culturale (2); 23.20: Il jazz; 
23.53: Gr3; 23.28: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24; Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia; 23.31: Musica oggi... 
Special Sanremo; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonia; 1.96: 
Italian Graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 
2.36: Applausi...; 3.06: Rock italiano; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 
celebri; 5.06: La finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'italia. Notiziario in italiano: 
1-2-3-4-5; in inglese: 0.30-1.30-2.30- 
3.30-4.30-5.30; in francese: 1.03-2.03- 
3.03-4.03-5.03; in tedesco: 0.33-1.33- 
2.33-3.33-4.33-5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La Sspecule; 15.00; 
Giornale radio del F.V.G.; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale fadio del 
F.V.G. 

Programma per gli Italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istri 
Programma in lingua slovena: 7.00: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Galendarietto, La fiaba 
del mattino; 8.00: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Trasmissione per la 
Val Resia (replica); 8.40: Ad ognuno il 
suo; 10.00: Notiziario e rassegna del- 
la stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: Ro- 
tocalco del mercoledì: oggi donna (I 
parte); 13.00: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale: Incontri di cori a 
Fiumicello: Corale Zumellese di Mel 
(Belluno) diretta da Nevio Stefanutti; 
13.40: Raccontiamo la musica; Giro- 
tondo; 14.00: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Da Muggia a Duino; 
14.40: Raccontiamo la musica: L'altra 
voce; 15.00: Romanzo a puntate: Lev 
Nikolajevic Tolstoj: «Guerra e pace»; 
15.15: Rotocalco del mercoledì: Oggi 
donna (Il parte); 17.00: ‘Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica: Quintetto di fiati della RTV Ljubl- 
jana; 18.00: Immagini letterarie; De- 
nis Poniz: Il cuore della poesia.di Si- 
mon Gregorcic; 18.25: Raccontiamo 
la musica: O cielo, cielo; 19.00: Se- 
gnale orario, Gr, 


oe 


& 


12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 


Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Fantasia - Gioco condotto da Cesare Ca- 


deo. 


15.00 Film: «LA BIONDA ESPLOSIVA». Con 


Jayne Mansfield, Tony Randall. Regia di 
Frank Tashlin. (Usa 1657). Commedia. 


17.15 Telefilm: Alice. 
17.45 Doppio slalom - Gioco a quiz per ragazzi 


condotto da Corrado Tedeschi. 


18.15 Telefilm: Webster. 
18.45 Telefilm: | 5 del quinto piano - Storie fa- 


miliari. 


19.15 Telefilm: | Jefferson - La strana coppia. 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


9.25 
10.20 
11.20 
12.20 
13.20 


13.50 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Telefilm: Casa Keaton - Il femminista. 
14.50 Telefilm: Chips - Con Manuela, Paolo e 


18.00 
19.00 
20.00 


20.30 


Telefilm: Wonder Woman. 
Telefilm: Kung Fu-Il sacrificio. 
(Telefilm): Agenzia Rockford. 
Telefilm: Charlie's Angels. 
Telefilm: Arnold. 


Uan. Cartoni animati. 
Telefilm: Hazzard. | 
Telefilm: Simon e Simon, 


Cartone animato: Balliamo e cantiamo 


con Licia. 


Telefilm: Supercar- Caccia all'uomo. 


9.15 Film: «LE MAGNIFICHE SETTE». Con 
Sandra Mondaini, Valeria Fabrizi. 

11.00 Telefilm: Strega per amore, 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao ciao - Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d’amore. 

18.15 C'est la vie - Gioco condotto da Umberto 
Smaila. È 

18.45 Gioco delle coppie - Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


Shields. 


19.45 Tra moglie e marito - Gioco condotto da 


21.30 
22.30 


20.30 Film: «SAHARA». Usa 1984. Con Brooke 


23.30 


22.45 News: | giganti della moda. 


23.15 Maurizio Costanzo. Show .- 


Maurizio Costanzo. 


na. 


13.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Sportissimo. Lo. sport 
spettacolo. 

‘14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Il giudice, telefilm, 

15.00 Segni particolari, genio. 

15.30 Clip Clip, notizie, imma- 
gini, video clips, mode e 
modi. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«NUVOLA NERA», we- 
stern. 

117.30 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

118.05 Adamo contro Eva, tele- 
novela. 

718.50 Gabriela, telenovela. 

19.25 Tele Antenna Notizie 
flash. 


19.30 Lo specchio della vita, a 
7 © cura di Mario Pandolfo. 
Ù 20.00 Tmc News, Telegiorna- 
à le. 
CI 20.20 Teste di gomma. 
14 20.30 Cinema Montecarlo: «| 
nb TEMERARI», con Burt 
i Lancaster, Deborah 
Kerr, Gene Hackmann. 
22.23 Tele. Antenna Notizie 
flash. 
22.25 Tmc Reporter, settima- 
nale di attualità. 
23.00 Notte News, Telegiorna- 


le. 

23.05 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.15 Tmce Sport, Attualità 
sportiva. 


1% 23.40 Cinema Montecarlo Not- 
dA te: «L'OCCHIO. NEL 
TRIANGOLO», fanta- 
scienza. Con Peter Cus- 
hing, John Carradine, 


0.30 News: Premiere -1 Trailers della settima- 


Conduce 


1.05 


Telefilm: A-Team - Arrivano i nostri. 
News: Ciak... si gira - Settimanale di ci- 
nema. 

Film: «TU MI TURBI». Con Roberto Beni- 
gni, Giacomo Piperno, Olimpia Carlisi. 
Regia di Roberto Benigni (Italia 1982). 
Comico. 

Telefilm: M.A.S.H. - Fegato di ferro. 


19.30 
20.30 
22.35 


Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy - Un problema di inqui- 
namento. ; 

Gioco a premi: O.k. Il prezzo è giusto - 
Conduce Iva Zanicchi. 

Film: Ciclo Claude Lelouch: «UNA DON- 
NA E UNA CANAGLIA». Con Lino Ventu- ‘ 
ra. Regia di Claude Lelouch. (Francia 


1.35. Telefilm: Ai confini della realtà. 


ODEON-TRIVENETA 


8.30 Telenovela per ragazzi: 
Il fantastico ranch del 


picchio giallo. 
9.00 «Perché no», teleroto- 
a calco. 
13.00 Charlotte, cartoni ani- 
mati. 


13.30 Telefilm, Aeroporto in- 
ternazionale: «Un anno 
di attesa». 

14,00 Telenovela, ll‘segreto di 
‘Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.00 Telenovela, Un uomo, 
due donne. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm, Half Nelson. 

20.30 La ruota della fortuna, 
gioco a premi. 

21.30 Film commedia (1966) 
«SCIARADA», con Cary 
Grant, Andrey Hepburn. 

23.30 Reclame. Pubblicità e 
spettacolo. 

1.00 Film: «BLACULA», 


CANALE 55 * 


12.00 Collegamento via satel- 
ite. 


18.00 |cartonissimi di Ch 55. 

19.00 L'occhio di Ch 55. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm. 

20.30 «Una coppia quasi nor- 
male», telefilm. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 i grandi film di Ch 55. 

24.00 L'occhio di Ch 55 (repli- 
ca). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
eee 


12.30 | Rayan, teleromanzo. 

13.30. Combattler V, cartoni. 

13.50 Moby Dick, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 

16.30 Orazio, situation come- 

_dy. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

‘18,00 Bravestarr, cartoni. 

‘18.30 Moby Dick, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

119.30 California, telefilm. 

20.30 «PERIL GUSTODI UCCI- 


DERE», film con Craig‘ 


Hille George Martin. 
22.30 @olpo grosso, gioco a 
quiz condotto da. U. 
Smaila. 
23.30 Italia 7 Sport, tennis. 


RETEA 


19.30 Telegiornale, TgA, edi- 
zione della sera. 

20.00 Teleromanzo, «L’idolo», 
con El Puma. 

20.25 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi», con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e Guillermo 
Capetilio. 

21.30. Teleromanzo, «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina e Saby Kalamich. 

22.00 Teleromanzo, «Cuore di 
pietra», con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 

22.20 Teleromanzo, «Bianca 
Vidal», con Edith Gonza- 
les. 

22.50 Telegiornale, TgA, 


1978). Commedia. 


TELEFRIULI 


11.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 

11.30 «La conquista di Luche», 
telefilm. 

12.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 «Bella Italia», documen- 
tario. 

13.30 «Amor gitano», teleno- 


vela. 

14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

15.00 «Roberta pelle». 

15.30 «Mute King», 
animati. 

16.00 Music box. 

18.15 «L'edera», sceneggiato 
3.a puntata. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Sanità oggi», rubrica. 

20.30 «Al Paradise», varietà. 

22.00 «Si è giovani solo due 
volte». 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 
sa,! 


cartoni 


24.00 News dal mondo. 
TELEQUATTRO 


13.30 Telecronaca basket se- 
rie A/1: Divarese-Scavo- 
lini Pesaro. 

‘18.00 Gran Bazar. 

19.00 Lucio Pegoraro. 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Video Jazz: La musica 
jazz a Trieste. 

23.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.55 Video Jazz (replica). 


MR ER RSA SE SES II NOE ORE NE RI ANCIENT ener EI 


TMC-TELEANTENNA 


TELECAPODISTRIA 


13.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slo 

13.90 Tg. ONE 

13.40 Notiziario 
Sportime, 

14.00 Speciale «Donna koper- 
tina, Sport e mimose». 
speciale sulla Giornata 
della donna (replica). 

16.00 Tg. 

16.10 «Sport spettacolo», tele- 
cronache e servizi sugli 


sportivo, 


Sport più spettacoli. 

18.90 T9. È 

19. otiziario sportivo, 
Sportime. i UU 

19.30 «Juke box», ‘rubrica 
sportiva, 


20.30 Basket, finale Coppa Ko- 
rac, gara di ritorno (di- 
retta). Seguono: calcio, 
qualificazioni Olimpiadi 
di Seul: Olanda-Italia 
(differita); Tg; Notiziario 
sportivo, Sportime; «Ju- 
ke box» (replica). 


TVM i 

O _ 

18.30 A carte scoperte, spazio 
autogestito, 

18.50. Telefilm, S.0.S. 

19.20 Prima visione, 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Presentazione promo- . 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film: «E* RICCA, “LA 
SPOSO E L’AMMAZZO». 

22.05 Elettricità: una chiavi 
per il futuro. È 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film: «A VENEZIA CO- 
ME AROMA». 


Mercoledì 9 marzo 1988 


CANALES 


La Shields. 
nel Sahara 


Le storie esotiche del Saha- 
ra, con lo sterminato deserto 
e i tuareg che lo percorrono 
come impavidi marinai. a 
dorso di cammello, ha eser- 
citato da sempre un fascino 
sottile nelle fantasie dei pro- 
duttori americani. Dai rac- 
conti della legione straniera 
(«Beau geste» e «Fort Sa- 
ganne», agli intrighi d'amore 
e di morte («Marocco» e «Il 
vento e il leone»), il deserto 
africano ha sedotto tutti, fino 
all'italiano Alberto ‘ Negrin 
con il suo «Segreto del .Saha- 
ra». 

Troverà. dunque. estimatori 
anche il film «Sahara» che 
Ganale 5 propone alle 20.30. 
Lo diresse Andrew. Victor 
McLagen (stagionato allievo 
di John Ford) nel 1984, affi- 
dandosi alle fresche grazie 
di Brooke Shields e allo 
«charme» di Lambert Wil- 
son, per far rivivere un mito 
che sembrava in decadenza. 
La trama si avvia in modo 
pretestuoso: nel 1928, in pie- 
na «grande crisi», Dale Gor- 
don (Brooke Shields), figlia 
di un magnate d’auto ameri- 
cano, decide di risolvere le 
sorti pubblicitarie dell’azien- 
da di papà imponendosi in 
un massacrante rally nel de- 
serto europeo.. Poiché le 
donne non sono ammesse 
alla corsa (sorta di Parigi- 
Dakar ante litteram) si trucca 
da uomo, adotta baffi postic- 
ci e si batte contro l'avidità 
del rivale tedesco Von Gles- 
sing (Horst Buchollz), che è 
in realtà un mercante d'armi. 
La fierezza mascolina di Da- 
le sarà però inutile quando 
una tribù araba interrompe- 
rà la corsa. La ragazza cadrà 
infatti tra le braccia del ro- 
mantico sceicco Jaffar (Lam- 
bert Wilson). 


Canale 5, 15 
«Bionda esplosiva» 


Jayne Mansfield, «antagoni- 
sta» per un certo periodo ne- 
gli anni Cinquanta di Marilyn 
Monroe, è la «bionda esplo- 
siva» di cui parla il titolo del 
film di Frank Tashlin, inonda 
su Canale 5 (ore. 15), in una 
fascia di programmazione 
istituzionalmente dedicata 
alla commedia rosa e alle 
pellicole sentimentali. «La 
bionda fatale», il cui titolo 
originale era più propria- 
mente «Will success spoil 


Rock Hunter?», fu uno dei‘ 


maggiori successi della 
Mansfield, che in realtà era 
una. delle co-protagoniste 
del film. L'interprete princi- 


pale è infatti Tony Randll: 


(«La strana coppia», in tv), 
nella parte del pubblicitario 
Rock Hunter, il quale deve 
realizzare una campagna 


pubblicitaria per un rossetto 
prodotto da ‘un industriale 
puritano. La soluzione dei 
problemi di Hunter/Randall è 
la biondissima diva di Holly- 
wood soprannominata «Ros- 
se labbra», interpretata ap- 
punto dalla Mansfield. | 
Pubblicitario e diva riusci- 
ranno a mettersi d'accordo 
(complice anche la nipote di 
Hunter, assidua «fan» del- 
l'attrice) non prima però di 
aver ingarbugliato e poi ri- 
solto felicemente le rispetti- 
ve storie d'amore. «Will suc- 
cess spoil Rock Hunter?», 
come molti film di quegli an- 
ni, era nato come commedia 
teatrale, ‘riscuotendo suc- 
cesso a Broadway nel 1955, 
mentre nei cinema la Mon-' 
roe diventata una «star» con 
«Quando la moglie è in va- 
canza». La diva «Rosse lab- 
bra» della Mansfield è un po’ 
la parodia, più o meno riusci- 
ta, di quel personaggio e del- 
la Monroe in generale. 


Canale 5, 23.15 
«Costanzo Show» 


Gli ospiti della 119/a puntata 
del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5 
alle 23.15, sono: Nicola Si- 
gnorello, sindaco di Roma; 
lo scrittore Folco Portinari; 
Sergio Rubini, attore; Sabino 
Cassese, ordinario di diritto 
amministrativo; Mita Medici; 
Eugenio Tacchini, fondatore 
della «Associazione nazio- 
nale scrocconi continui», e il 
principe Giovanni Maria 
Russo di Camoli. | problemi 
e le contraddizioni di Roma 
capitale sono stati affrontati 
dal sindaco che si è soffer- 
mato su «l’asse attrezzato», 
il progetto di decentramento 
dei ministeri a Roma che for- 
se risolverebbe i grossi pro- 
blemi di traffico e di superaf- 
follamento del centro stori- 
co. 


Retequattro, 20.30 


«Ok il prezzo è giusto» 


Nella settima puntata di «Ok 
il prezzo è giusto» (in onda 
su Retequattro, ore 20.30) 
Iva Zanicchi rievoca i favolo- 
si anni Sessanta con una 
carrellata di successi dei 
Beatles. Accompagnata al 
pianoforte dal maestro Sante 
Palumbo canta — dal vivo — 
l’intramontabile «Michelle» 
e lo spazio maggiore della 
trasmissione è riservato ai 
concorrenti che si avvicen- 
dano per aggiudicarsi i pre- 
mi messi in palio dai vari gio- 
chi. Tra i più ambiti una rou- 
lotte per il «Gioco dei dadi», 
una pelliccia e un canotto 
per «Trappola», dieci milioni 
peril «Girasole». 


SI APPUNTAMENTI [MMM 
Conil Quartetto 


di Pesaro 


Oggi alle ore 20 nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti in via San 
Carlo 2. per la stagione con- 
certistica 1987/88 della se- 
zione triestina della Gioven- 
tù Musicale d'italia è in pro- 
gramma. l'esibizione del 
«Quartetto di Pesaro» (violi- 


._ no, violoncello e pianoforte). 


In programma musiche di 
Mahler, Turina, Brahms. 


Palasport di Udine 
Pat Metheny È 


Domani alle ore 21 al pala- 
sport Carnera di Udine avrà 
luogo un concerto del chitar- 
rista Pat Metheny. 


Nazionale 4 
«Sorelle» 


E' in programmazione al ci- 
nema d'essai Nazionale 4 il 
film di Margarethe Von Trot- 
ta «Sorelle», premiato con 
l’Orso. d'argento al Festival 
di Berlino. 


Alla radio regionale 
Il regista Però 


Domani alle 14.30. su Radiou- 
no la rubrica «Controcanto» 
si occuperà di «Bohème» di 
Puccini, attesa sabato al 
Teatro Verdi. Ospite il regi- 
sta. triestino Franco Però 
che, già affermatosi nella 
prosa, dopo il recente esor- 
dio alla «Fenice» di Venezia 
ha ampliato il campo della 
Sua attività anche al teatro li- 
rico. 


Grado 
. Beckett Concerto 


Domani alle 20.45 al Pala- 


congressi di Grado il Teatro - 


Stabile del . Friuli-Venezia 
Giulia presenterà «Beckett 
Concerto» con Vittorio Fran- 
ceschi. 


Musica tra le Fragole 
Trio Stefano Franco 


Domani alle 20.30 al bar «Il 
posto delle fragole» nel par- 
co di S.Giovanni a_Trieste 
per la rassegna «Blues & 
Jazz» si esibirà il Trio Stefa- 


no Franco. Voce: Giulia Cro-, 


cini. 
Euforia Club 
Linus D.J. Party 


Domani sera alle ore 22 al- 
l'Euforia Club di Duino si ter- 
rà il «Linus DJ. Party», nel 
corso del quale verranno an- 
che sorteggiati alcuni viaggi- 
premio. 


Contatto Musica 
Trio franco-argentino 


Venerdì 11 e 12 marzo alle 
ore 21 allo Zanon di Udine 
per la stagione Contatto Mu- 
sica avranno luogo due con- 
certi del trio franco-argenti- 
no Mosalinì-Beytelmann-Ca- 
tarinì. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Venerdì 11 marzo alle 14.30 
la trasmissione radiofonica 
regionale «Spettacolo come 
dove quando», a cura di Da- 
niela Pocoi è Rino Romano, 
proporrà servizi su «Six 
heurs au plus tard» di Per- 
rier, in scena al Politeama: 
Rossetti di Trieste, e su 
«John Gabriel Borkmann» di 
Ibsen, 


Gorizia 
Violino-pianoforte 


Venerdì 12 marzo alle ore 
20.30 all'Auditorium di Gori- 
zia per i Concerti della Sera 
organizzati dall'Associazio- 
ne Lipizer si esibirà il Duo 
formato da Rok Klopcic violi- 
no e Viasta Dolezal pianofor- 
te. 


EATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Klaus Kinski («Cobra verde») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì alle ore 
20 quarta (turni E/B) de «Il ri- 
torno di Casanova» di G. Arri- 
go. Direttore Reynald Giovani- 
netti, regia di Giulio Chazalet- 
tes. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Sabato alle ore 
20 prima (turni A/H) de «La 
Bohème» di G. Puccini. Diret- 
tore Tiziano Severini, regia di 
Franco Però. Biglietteria del 

teatro. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. ore 16 (durata 2h 30') 
il Teatro Stabile di Torino pre- 
senta Walter Chiari in «Six 
heures au plus tard» (Colpo 
grosso) di Marc Perrier. Con 
Ruggero Cara. Regia di Fran- 
co Gervasio. In abbonamento; 
tagliando n. 9 (alternativa). 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: Lauretta Masiero in «La 
cameriera brillante» di Carlo 
Goldoni, regia di Lorenzo Sal- 
veti. Settimo tagliando, Preno- 
tazioni e prevendita: Utat Gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. Tur- 
no libero. 


ARISTON. 16, 18, 20, 22. Klaus 
Kinski è: «Cobra verde» di 
Werner Herzog. Dopo «Aguir- 
re» e «Fitzcarraldo», un nuovo 
grande film'epico, un'avventu- 
ra‘ spettacolare ed emozio- 
nante nel Brasile degli schiavi 
e delle rivolte, Presentato al 
Festival di Berlino '88. Ultimo 
giorno. 

EDEN. 15.30 ult. 22,10: «Vicende 
intime n. 1». Mai visto prima! 
Vizi o virtù di: mogli insoddi- 
sfatte, nobildonne perverse, 
segretarie particolari, studen- 
tesse ninfomani, amanti sado- 
maso, impiegate disponibili, 
cameriere tutto fare, casalin- 
ghe represse, coppie esibizio- 
histe, bestie in amore. .V.m. 
E Domani: «Goduria carna- 
le». 


FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Uno spassosissimo ap- 
puntamento con Tom:Selleck, 
Steve Guttenberg e Ted Dan- 
son: «Tre scapoli e un bebè». 
Loro le cambiavano i pannoli- 
ni, lei cambiò la lorovita. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. {Un grande film di 
Adrian Lyne: «Attrazione fata- 
le». Una terrificante storia d'a- 
more. Uno dei. film più ag- 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi anni. V.m. 
14 anni. 


(EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. Una commedia di 
proporzioni demenziali: a Be- 
verly Hills è piombato «Lo 
‘strizzacervelli» con Dan Ayk- 
royd, Walter Matthau e Donna 
Dixon. 


RISTORANTI E RITROVI 


SALA AZZURRA. 17.15, 19.30, 
21.45: «Wall Street» di Oliver 
Stone con Michael Douglas, 
candidato all'Oscar '88 e vin- 
citore del Globo d'oro. Alta fi- 
nanza e giovani borsisti d'as- 
salto nel film più scottante del- 
la stagione. ù 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Braccio vincente». Un 
film eccezionale:con Matt Dil- 
lone Diane Lane. 

NAZIONALE 2, 16 ulî. 22.15: «Il 
morbido sapore delle labbra». 
Un grande hard-core di Alan 
Vydra, con Cathy Stewart. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15; 
«Piaceri di carne» in super 3D. 
Un hard-core in 3 dimensioni. 
Parteciperete anche voi a tut- 
to quello Che succede nel film. 
grazie ai nuovi sistemi di 
proiezione, tridimensionale. 
Prezzi normali. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20,10, 22: «Sorelle». Il capola- 
voro di Margarethe von Trotta 
da vedere e rivedere. Orso 


| 

d’argento al Festival di Berli- 

no. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 

Mel Brooks più irresistibile e 

divertente che. mai in «Balle 

spaziali»  (Spacebalis) con . 
| 


John Candy e Rick Moranis. 

VITTORIO VENETO. 16,30, 
18.20, 20.15, 22.10. Il brivido 
dell'anno: «Opera». Un film 
prodotto e diretto da Dario Ar- 
gento. V. m. 14 anni. 

LUMIERE FICE. Tel, 820530. Ore 
17, 19.30, 22: «Il signore degli 
anelli» di Ralph Bakshi. Film 
d'animazione, con le celebri 
creature tratte dai romanzi di £ 
Ji RR. Tolkien. Domani in an- 
teprima per Trieste: «Missis- 
sippi Blues», B. Tavernier. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: su ri- 
chiesta si propone il capola- 
voro di Stanley Kubrick «Shi- 
ning» con Jack. Nicholson. 
Drammatico. V. m.14. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le presta- 
zioni di Vanessa». V.m. 18 an 
ni. 


I MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '87/’88: 10, 11 e 
12 marzo p. v. ore 20.30 con- 
certi; del Quartetto Melos, 
Stuttgart. Musiche di Beetho- 
ven. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12, 17-19 Utat 
Trieste. 


ALCIONE 
Shining 
di STANLEY KUBRICK 


con 
JACK NICHOLSON 


Discoteca La Capannina 


Tutti i giovedì revival anni 60 e 94 


re di ballo. 


Gnoccoteca. 


Barcola. Tel. 414274. 


Tel. 54397. 
CSI 75 
Ristorante Grifone 
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CONFINDUSTRIA 


Presidenza, 
ultimi botti 


Scatta l’ora X. Dopo mesi di polemiche 
furiose, veti incrociati, investiture e 
ripensamenti, si chiude la battaglia per 

la presidenza della Confindustria. Oggi si » 
riunirà il consiglio direttivo per gli ultimi 
accordi e alleanze. Domani i 118 membri 

di giunta voteranno il successore di Lucchini. 


ROMA — Dopo mesi di pole- 
miche furiose, veti incrociati, 
investiture e ripensamenti, 
si chiude la battaglia per la 
presidenza della Confindu- 
stria. L'appuntamento finale 
è fissato per domani mattina 
alle 10 quando i 118 membri 
di giunta saranno chiamati a 
votare il candidato alla suc- 
cessione di Luigi Lucchini. 
Solo a quel punto si saprà 
con certezza se Sergio Pinin- 
farina sarà il ventiquattresi- 
mo presidente degli indu- 
striali privati italiani. 
Ma prima della giunta, oggi 
si riunirà il consiglio diretti- 
vo. E sarà proprio in questa 
sede. che verranno presi gli 
ultimi accordi e strette le ulti- 
me alleanze. Il risultato delle 
grandi manovre è comunque 
dato per scontato dagli ad- 
detti ai lavori. AI momento 
Pininfarina può contare sul 
60% dei voti (Lucchini venne 
eletto la prima volta con il 
59% dei consensi, cioè con 
54 voti su 91 presenti) ma so- 
no in molti a parlare anche di 
possibili sorprese durante il 
voto segrento in giunta. 
Insomma non si esclude in 
via assoluta che tra le asten- 
sioni ce ne sia qualcuna cla- 
«morosa, o addirittura che ci 
possano essere dichiarazio- 
ni di voto contrario, o la pos- 
sibilità, anche se remotissi- 
ma, che all'ultimo momento 
emerga un candidato alter- 
nativo a quello individuato 
da Coppi, Pichetto e Riello. 
Infatti per proporre un altro 
nome, come ricorda Pichet- 
to, basta essere in grado di 
rappresentare il 15% dei voti 
dell'assemblea . confindu- 
striale. 
Tutte eventualità che emer- 
gono visto che ancora non si 
riesce a capire quale sarà 
l'atteggiamento dei «grandi» 
al momento decisivo. Infatti, 
se non ci sono dubbi su cosa 
voglia la Fiat, la grande inco- 
gnita è rappresentata da De 
Benedetti, Orlando, e Pirelli. 
Da sempre fautori di una 
presidenza retta da Giancar- 
lo Lombardi, sull'ipotesi Pi- 
ninfarina hanno preferito ta- 
cere o limitarsi a preannun- 
ciare, come ha fatto il presi- 
dente della Smi, una netta 
presa di posizione, masolo a 


giochi fatti. Che sarà una 
giunta «vivace», per dirla 
con una espressione dei 
«saggi», è assicurato anche 
dal fatto che c'è chi ha antici- 
pato interventi di fuoco come 
il leader dei giovani impren- 
ditori Antonio D'Amato o Pie- 
ro Pozzoli, membro del diret- 
tivo. 

Il primo, che controlla 5 voti, 
non ha risparmiato nei giorni 
scorsi critiche feroci all'ope- 
rato dei saggi per il metodo 
usato nell'individuare il suc- 
cessore di Lucchini. E co- 
munque, pur opponendosi 
alla sua candidatura, D'A- 
mato ha invitato Pininfarina 
a presentarsi alla giunta di 
dopodomani con le dimissio- 
ni intasca da europarlamen- 
tare eletto nelle liste del Pli. 
Pozzoli è invece arrivato a 
chiedere l'abolizione dell'i- 
stituto dei saggi perché «sin- 
tomo di una democrazia pro- 
tetta». 

Nota è anche l'opposizione 
della Federtessile che, oltre 
a non vedere di buon occhio 
la presidenza nelle mani di 
un industriale metalmecca- 
nico, ha aspramente critica- 
to le procedure che hanno 
portato alla candidatura Pi- 
nifarina. 

Nessuna sorpresa dovrebbe 
invece. venire dagli indu- 
striali meridionali. Il presi- 


dente del.comitato nazionale” 


per il mezzogiorno Antonio 
Urciuoli non nasconde. la 
preferenza per l’attuale vice- 
presidente Carlo Patrucco, 
però ha dichiarato. che non 
sarà certo il Mezzogiorno, 
con i suoi 18 voti, a spaccare 
la Confindustria. Il noto stili- 
sta d’auto può invece conta- 
re sul netto appoggio delle 
associazioni territoriali del 
Nord che ne hanno sottoli- 
neato il prestigio e l’autore- 
volezza. 

Recentemente, l'imprendito- 
re piemontese è riuscito a 
conquistarsi anche il voto 
dei Liguri e quello dei Veneti 
a lungo fedelissimi a Patruc- 
co. Più che noto poi l’appog- 
gio dei piccoli imprenditori 
(18 voti in giunta) visto che il 


loro presidente Franco Mu-. 


scarà è lo sponsor ufficiale 
del «carrozziere» piemonte- 
se. 


SOCIETE GENERALE 


Scontro sulle percentuali 


Si prepara intanto in Belgio un’opa sulla Gb (distribuzione) 


BRUXELLES — Dietro* le 
quinte, si prepara il negozia- 
to. Sulla scena della Société 
Générale de Belgique, la 
maggiore holding belga, è 
guerra di trincea tra i gruppi 
che vogliono ottenerne il 
controllo: Carlo De Benedetti 
e i suoi alleati, da una parte, 
e la cordata franco-belga 
guidata dalla francese Com- 
pagnie financiere de Suez, 
dall'altra. 

Un conflitto che da ieri si. tra- 
duce in confronto di percen- 
tuali. Perché ambedue . i 
«clan» concorrenti afferma-. 
no di essere ormai il princi- 
pale azionista.della holding 
che ha in mano circa un ter- 
zo dell'economia del Belgio. 
Il primo atto ha visto inscena 
la cordata franco-belga e un 
ufficiale giudiziario, per con- 
statare che «l'insieme degli 
azionisti stabili costituitosi 
intorno alla Suez e alle Ag di 
Bruxelles rappresenta . la 
maggioranza assoluta» dei 
titoli della «Sgb», secondo 
percentuali che variano, a 
seconda delle ipotesi, dal 
50,7 al 64,5% del totale dei 
titoli. 

E' falso, afferma la «Cerus» 
— ed è l’inizio del secondo 
atto — la holding francese di 
De Benedetti, mettendo in 
dubbio la capacità della cor- 
data rivale di riunire la mag- 
gioranza dei diritti di voto in 
Un'assemblea generale del- 
la «Sgb». 

Avere la maggioranza asso- 
luta dei titoli non significa — 
sostiene la «Cerus» — poter 
contare sulla maggioranza 
dei diritti di voto. Inoltre, an- 
che se le quotazioni a termi- 
ne del titolo della «Généra- 
le» sono sospese alla Borsa 
di Bruxelles (dove, ieri, il ti- 
tolo è stato quotato, in con- 
tanti, a 8.020 franchi belgi, e 
22 mila titoli sono stati scam- 
biati), la scorsa settimana 
circa il due per cento delle 


azioni avrebbero cambiato 
mano, modificando, sia pure 


“di poco, gli equilibri in seno 


alla holding. 

Secondo fonti finanziarie di 
Bruxelles, il terzo atto della 
«guerra delle percentuali» 
tra i due gruppi potrebbe es- 
sere proprio una battaglia 
per il diritto di voto. Secondo 
la «Cerus», le azioni della 
cordata franco-belga a non 
possedere diritto di voto po- 
trebbero addirittura essere il 
16%: sono quelle che o ap- 
partengono a società con- 


POLO DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Siemens e Stet, alleanza In vista 


«Con l’Italtel siamo anche disponibili a uno scambio di pacchetti azionari» 


MILANO — La Siemens Spa, 
consociata del gruppo tede- 
sco attiva nel settore elettri- 
co, elettronico e delle teleco- 
municazioni, riunirà oggi 
l'assemblea degli azionisti 
per dare il via ad un aumento 
di capitale da 30 a 50 miliardi 
di lire finalizzato ad adegua- 
re il capitale al volume di af- 
fari. Attestatosi nell'87 vicino 
agli 800 miliardi. Contestual- 
mente sarà approvato il bi- 
lancio dell'esercizio chiuso 
al 30 settembre ’87, che ha 
evidenziato un utile di bilan- 
cio di 8,8 miliardi di lire con- 
tro i sei miliardi del prece- 
dente, al netto di ammorta- 
menti per 6,6 miliardi e stan- 
ziamento riserva per 15,9mi- 
liardi. 

| dati contabili che saranno 
sottoposti oggi all’assem- 
blea sono stati anticipati ieri 
dai dirigenti della Siemens 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

«L'andamento dell'esercizio 
'86-87 ha registrato — è stato 
detto — un andamento favo- 
revole: gli ordini hanno toc- 
cato oltre 812 miliardi di lire 
(contro i 726 dell'esercizio 
precedente) e il fatturato ha 
raggiunto i 794 miliardi di lire 
(contro 692)». Investimenti 
per 65 miliardi saranno effet- 
tuati da qui al 1990 dalla so- 
cietà, che nello scorso e$er- 


trollate dalla «Sgb» stessa 0 
sono «parcheggiate» presso 
banche o società amiche. 
Etienne Davignon, numero 
due della «Sgb», sostiene 
che tutti i titoli della cordata 
hanno diritto, di voto. Davi- 
gnon non riesce «a percepi- 
re su che cosa si fonda l'af- 
fermazione» di «Cerus». «Al- 
l'assemblea geneale del set- 
tembre dell’anno scorso — 


, aggiunge il numero due, del. 


la Sgb — le azioni della Ag 
avevano diritto di voto. Non 
vedo con quali mezzi giuridi- 


LA LETTERA DIAMATO 


Banche, un vespaio 
Plauso da Nesi, proteste sindacali 


ROMA — La lettera del ministro del tesoro Amato alle 
presidenze di Abi, Acri e Assicredito — destinata ad. 
incidere pesantemente sui rinnovi contrattuali in corso 
— ha sollevato un coro di assensi da parte delle banche 
e di proteste da parte sindacale. La missiva è stata al 
centro della riunione della presidenza dell'Abi, nella 
tarda serata di ieri, cui hanno partecipato, oltre a Piero 
Barucci, i tre vicepresidenti, Camillo Ferrari, Tancredi 


Bianchi e Francesco Parrillo. 


| sindacati affronteranno oggi la questione in sede Acri, 
dove sono stati convocati appositamente dal presidente 
Camillo Ferrari. L'appuntamento con Assicredito è per 
dopodomani, allorché l’iniziativa di Amato sarà discus- 
sa nell’ambito di una riunione già in programma per 
esaminare questioni attinenti agli adempimenti del con- 


tratto nazionale. 


Il presidente della maggior banca italiana, intanto, ha 
già preso nettamente posizione al riguardo. In occasio- 
ne della firma dell'accordo Enea-Bnl sulla istituzione di 
centri di consulenza, Nerio Nesi ha dichiarato ieri di 
condividere pienamente l'iniziativa di Amato, Si tratta di 
una lettera «molto seria» e di un esame «molto rigoro- 
so» della situazione, ha detto Nesi, ricordando che il suo 
- istituto sî era già attenuto a «questa linea di rigore» e 
che «proprio per questo» la Bnl è stata al centro di «forti 
scioperi». Spero, ha detto Nesi, che la lettera faccia ri- 


flettere. 


bi 


L'iniziativa di Amato coglie infatti la stagione della con- 
trattazione aziendale in un momento piuttosto delicato, 
e i sindacati sottolineano il timore di un irrigidimento 
della controparte nelle vertenze ancora aperte e in 


quelle ancora da avviare. 


Oggi si riunisce l'assemblea 


degli azionisti per dare il via 


a un aumento di capitale 


da 30 a 50 miliardi di lire 


cizio ha destinato 19 miliardi 
al miglioramento  dell'effi- 
cienza produttiva, all'avvio 
di nuove produzioni con con- 
tenuti tecnologici avanzati e 
alla riqualificazione del per- 
sonale. 

All'ordine del giorno dell’as- 
semblea di stamani figura 
inoltre la confernîa di alcuni 
incarichi consiliari: Raffaele 
Durante dovrebbe essere 
confermato presidente e am- 
ministratore delegato e vice- 
presidente Aldo Cicoletti e 
Horst Hoerster. «La Siemens 
spa — è stato ricordato — 
non è l’unica consociata ita- 
liana del gruppo di Monaco, 
che è presente in Italia con 
15 stabilimenti, 2000 miliardi 
‘di fatturato e 12 mila dipen- 
denti». 

Il settore di punta del gruppo 
è in questo momento quello 
dell'automazione industria- 


le; il cui polo di produzione è 
rappresentato dallo stabili- 
mento di Cavenago Brianza 
(Milano). La Siemens spa fu 
fondata nel 1899, per passa- 
re nel 1950 dalle mani del mi- 
nistero del Tesoro al gruppo 
Iri-Stet. Nel '60 la Siemens 
scorporò le attività elettri- 
che, che vennero cedute dal- 
V'Iri Stet alla Siemens Ag di 
Monaco. Nacque così la Sie- 
mens elettra. 

Nell'86 la Siemens elettra 
cambiò denominazione in 
Siemens Spa e, infine, 
nell'87 a seguito dell’acqui- 
sizione da parte del gruppo 
tedesco delle attività estere 


/della americana Gte, si è co- 


stituita in Italia la Siemens 
telecomunicazioni spa, pas- 
sata sotto il diretto controllo 
della capogruppo tedesca. 

Sempre la Siemens, intanto, 
si propone come partner del- 


la Italtel (Stet) per la costitu- 
zione di un polo europeo del- 
le telecomunicazioni — sia 
nel settore delle trasmissioni 
che in quello delle connes- 
sioni — offrendo anche il 


' rapporto know how nel siste- 


ma di gestione reti'di comu- 
nicazioni. Lo ha confermato 
Raffaele Durante. «Siamo di- 
sponibili anche ad uno 
scambio di pacchetti aziona- 
ri — ha aggiunto Durante — 
tuttavia nelle eventuali futu- 
re società operative voglia- 
mo mantenere solo e sem- 
pre una quota di minoran- 
za». 

con queste proposte la Sie- 
mens spera di contrastare 
gli altri concorrenti interna- 
zionali che vengono ricercati 
dalle principali aziende ita- 
liane delle telecomunicazio- 
ni per la costituzione — dopo 
il naufragio dell'operazione 
Telit — di un polo nazionale 
predominante. «La Siemens 
— ha detto ancora il presi- 
dente della società —& stori- 
camente legata al gruppo 
Stet, ed ha fatto una scelta 
ben precisa: non intende en- 
trare sul Mercato italiano 
con il proprio sistema già 
prodotto in Germania, bensì 
sceglie e conferma la strada 
della collaborazione interna-. 
zionale». 


FINANZA 


Singest, cessione in settimana 


«Anche la riammissione del titolo è questione di giorni» 


MILANO — Entro la settimana sarà defini- 
ta la vendita di parte del capitale Singest 
(circa il 40%) ai nuovi quattro soci indivi- 
duati da Paolo Federici. Prima della stipu- 
la definitiva dei contratti però tutto il fasci- 
colo contrattuale sarà sottoposto al vaglio 
del ministero dell’Industria. In casa Euro- 
gest sono sicuri di concludere l’intera vi- 
cenda entro venedì 11 marzo. 

‘A mostrarsi ‘ottimista è l’intero staff Euro- 
gest al termine dell'assemblea dei soci 
Singest nella quale è stata deliberata l’e- 
lezione di un nuovo consiglio di ammini- 
strazione, dopo che nei mesi scorsi si era- 
no sommate le dimissioni di ben sei consi- 


glieri. 


Chi siano i quattro soci che acquisteranno 
il 40% circa del capitale Singest — e che 
permetterà la raccolta di circa 60 miliardi 
— ancora non è stato reso noto. La vendita 
della Singest dovrebbe permettere ai fidu- 
cianti Fundus di essere rimborsati, alme- 
no in parte con liquidità, delle proprie par- 
tecipazioni e al gruppo Eurogest di libe- 
rarsi di gran parte dell'indebitamento — 
180 miliardi per operazioni di, riporto in 
scadenza il 6 marzo sui fiducianti Fundus 


—che pesa sulla società. 


Se l’intera operazione Singest viene con- 
clusa secondo le previsioni degli uomini di 
Federici il 30% del capitale Singest passe- 
rà nelle mani dei nuovi soci in due trances 


entro la fine di giugno. Formalmente però 
le azioni Singest vengono vendute ai fidu- 
cianti Fundus, che già le detengono in ga- 
ranzia dei riporti, e immediatamente ac- 
quistate dai nuovi soci. Nelle loro mani in 
definitiva dovrebbe realizzarsi la prima 
percentuale di liquidità. È î 
Un altro 10% del capitale verrà rilevato 
dai nuovi soci con acquisizioni in Borsa, 
ma la Singest — quotata a Genova e Firen- 
ze — è attualmente ancora sospesa dalle 
quotazioni, tuttavia anche in questo caso 
gli uomini di Federici si dimostrano ottimi- 
sti e sono convinti che la riammissione 
possa giungere anch'essa entro la setti- 


mana. Il rimanente capitale della Singest 


rimarrà nelle mani dei fiducianti Fundus a 
compensazione dei loro crediti — per un 
prezzo di 245 lire per azione è potranno 
rivenderle in Borsa una volta riammesso il 
titolo. Ai creditori Fundus verrà anche ce- 
duta una percentuale di azioni Scotti — 
anch'essa in attesa di riammissione — 
con un valore di 1093 lire per azione, 

Alla fine dunque, a fronte dei loro versa- 
menti, chi si era rivolto alla Fundus si ve- 
drà restituito circa il 40% in moneta liqui- 


da e il rimanente in azioni Singest e una 


piccola parte Scotti. Al termine di questa 
operazione tuttavia ci saranno ancora al- 
meno 700 sottoscrittori che hanno accetta- 
to il rimborso con questa formula. 


FIRESTONE 


Choc negli Usa per l’assalto di Pirelli 


Wall Street. (Telefoto Ap) 


ci la Cerus riuscirebbe a pro- 
vare il contrario». 


Fonti vicine al gruppo De Be- 


nedetti parlano d’ottimismo 
«che . cresce», mostrando 
stupore per il comportamen- 
to tenuto dalla cordata fran- 
co-belga. «Deve essere de- 
bole la fiducia — dicono — 
se devono fare constatare da 
un ufficiale giudiziario l'esi- 
stenza di una maggioranza 
che nessuno mette in dub- 
bio». Stupore anche per il 
giudizio sull'Opa che la «Ce- 
rus» ha lanciato sul.7,5% dei 
titoli della «Générale», che 
la «Suez» ritiene «senza 09- 
getto». 


| titoli «nel nostro mirino — 
spiegano alla Cerus — SONO 
quel 27% che non appartie- 
ne alla Suez ». Nel pomerig- 
gio, il comitato di collega- 
mento fra il comitato di dire- 
zione della «Sgb» e gli azio- 
nisti di maggioranza s'è riu- 
nito a Bruxelles: si discute la 
possibilità di convocazione 
di un'assemblea generale 
straordinaria (quella ordina- 
riasarebbe in giugno). 
Intanto dopo la «Société Gé- 
nérale de Belgique», la mag- 
giore holding del paese, e ad 
alcune tra le principali com- 
pagnie assicurative belghe, 
tocca forse al numero uno 
della grande distribuzione, 
«Gb», essere nel mirino di fi- 
nanzieri stranieri. 


E' quanto si sotiene negli 
‘ambienti finanziari di Bruxel- 
les, dove non si esclude che 
nei prossimi giorni uno dei 
grandi gruppi alimentari eu- 
ropei lanci un'offerta pubbli- 
ca di acquisto (Opa) su «Gb», 
il maggiore datore di lavoro 
del paese con 30 mila impie- 
gati circa. Negli ultimi giorni, 


il titolo di «Gb» è salito di ol-. 
tre il 80 per cento, passando. 


da 1.100 franchi belgi mar- 
tedì scorso, a 1.795 franchi 
ieri. 


«No comment» della Bridgestone - Consenso in Italia 


Leopoldo Pirelli, promotore dell’Opa che ha movimentato il mercato azionario di 


dai sindacati 


NEW YORK — Negli Usa an- 
che la gente della strada sta 
seguendo con notevole inte- 
resse la battaglia dei pneu- 
matici ingaggiata tra la Pirel- 
lie la giapponese Bridgesto- 
ne per il controllo della Fire- 
stone. Non sono soltanto gli 
analisti o gli azionisti a se- 
guire la fiammata delle quo- 
tazioni. Firestone a Wall 
Street. 

Per i giornalisti americani, 
l’intera vicenda è qualcosa 
di più di una semplice acqui- 
sizione. Il Los Angeles Ti- 
mes definisce la Firestone 
«come il simbolo di quella 
che una volta era la potenza 
industriale statunitense» e 
l'assalto delle due società 
straniere tacitamente viene 
vissuto come l'ennesimo as- 
salto al re decaduto. 

Che la grande industria di 
pneumatici stia per cambia- 
te di proprietario è un fatto 
ormai dato per scontato, e 
l’unica cosa che resta da fa- 
re è speculare su chi la spun- 


VENDITA DELLE AUTO IN ITALIA 


In febbraio un vero 


terà. La Pirelli a febbraio si è 
vista tagliata fuori dalla gara 
dopo l'improvviso annuncio 
dell'accordo tra gli america- 
ni e i giapponesi della Brid- 
gestone. 

«Senza neanche trattare con 
noi, vi siete accordati con i 
giapponesi. Adesso non pos- 
siamo far altro che rivolgere 
la nostra offerta direttamen- 
te agli azionisti», ha poi scrit- 
to la Pirelli ai dirigenti della 
Firestone. L'industria italia- 
na è quindi ripartita all'attac- 
co portando la sua offerta a 
un miliardo e novecento mi- 
lioni di dollari rispetto al mi- 
liardo, e 250: milioni proposti 
dalla Bridgestone. 

| giapponesi per ora mon 
hanno commentato ufficial- 
mente la decisione della Pi- 
relli. Anche gli americani si 
mantengono sul laconico li- 
Mitandosi a dire tramite il lo- 
fo portavoce Robert Troyer, 
che il consiglio d'ammini- 
strazione si riunirà il prossi- 
mo 18 marzo per valutare 


Il 60 per cento delle vetture consegnate è di produzione nazionale 


TORINO — Nel mese di feb- 
braio sono state consegnate 
ai clienti 195.388 autovetture, 
contro le 165.412 del feb- 
braio 1987, con un aumento 
del 18,12 per cento. 


Tale aumento, nei primi due 
mesi del 1988, è del 16,11 per 
cento. Lo hanno annunciato 
ieri l’Anfia (Associazione na- 
zionale industrie automobili 
stiche) e l’Unrae (Unione na- 
zionale rappresentanti auto- 
Veicoli esteri), comunicando 
i dati statistici provvisori for- 
niti dalle case costruttrici e 
importatrici loro associate e 
dalla Ford. 

Il 59,73 per cento delle vettu- 
re consegnate in febbraio è 
di produzione italiana (59,85 
per cento nei due meSÌ). Al 
primo posto figura la Fiat, 
con il 42,37 per cento delle 
consegne in febbraio, cui de- 
ve. essere aggiunto il 9,76 
per cento della Lancia-Auto- 
bianchi, che occupa la se- 
conda posizione in graduato- 


EDITORIA 


Per la Mondado 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La Mondadori ha 
superato nel 1987 i 1.300 mi- 
liardi di fatturato. Per l’esa- 
tezza si tratta di 1.325 miliar- 
di che rappresentano un In- 
cremento del 18% sui risul- 
tati conseguiti nel 1986. Di 
conseguenza l'utile sarà si- 
gnificativamente maggiore 
rispetto ai 75 miliardi e ai 50 
miliardi registrati dal gruppo 
e dalla capogruppo nel 1986. 
| dati sono stati forniti da 
Emilio Fossati, amministra- 
tore delegato del gruppo di 
Segrate, durante la presen- 


ria, e il 6,34 dell'Alfa Romeo 
(che equivale al quinto posto 
in graduatoria). 


Seguono nell'ordine la Re- 
nault, con il 7,97 per cento 
(prima delle marche stranie- 
re), la Volkswagen con 6,5, 
l'Alfa. Romeo, la Peugeot 
(4,44 per cento), la Ford (4 
per cento), la Citroen (3,63), 
la Opel/Gm (3,32), la Seat 
(3,05). Nessun'altra marca 
supera il due per cento. 


Per quanto riguarda le sin- 
gole marche, la Fiat guida la 
classifica del mese di feb- 
braio (ma anche quella dei 
primi due mesi) con tre mo- 
delli. AI primo posto c'è 
la«Uno», con 27.587 unità 
consegnate in febbraio (è si- 
gnificativo osservare che la 
«Uno» guida la classifica sin 
dal primo mese dopo la sua 
Uscita: sono cinque anni 
esatti); seguono la «Tipo» 
con 20.962 unità (30.719 dal- 
l’inizio della commercializ- 


tazione del nuovo settimana-. 


le femminile «Donna Moder- 
na», in edicola da lunedì 
prossimo. Consistenti anche 
gli investimenti industriali 
Pari a 50 miliardi che saran- 
No più che raddoppiati que- 
st'anno (112 miliardi), ai qua- 
li se ne aggiungerà qualche 
decina per iniziative promo- 
zionali sui prodotti editoriali. 
Buone notizie anche per To- 
polino. 9 

Fossati si è dimostrato otti- 
Mista sul ringovo del contrat- 
to con la Walt Disney Corpo- 
ration che scade in giugno e 
ci sono buone possibilità che 
il famoso personaggio crea- 


zazione, poco più di un mese 
fa), e la «Panda» con 20.729 
unità. 

La Volkswagen Golf è, con il 
suo quarto posto, la prima 
delle straniere (9.759 unità), 
seguita dalla Autobianchi 
<«Y10» con 9.088 unità. Ven- 
gono quindi «Renault .5» 
(8.561), «Peugeot, 205» 
(5.573), Alfa Romeo «Alfa 33» 
(5.459), Alfa Romeo «Alfa 75» 
(5.076) e Fiat «126» (4.489). 


La Fiat «Uno», con 5.315 uni- 
tà consegnate, guida anche 
‘lo. specifico settore delle 
«Diesel», davanti alla Volks- 
Wagen «Golf». Anche qui set- 
te modelli fra i primi dieci so- 
no di produzione italiana: 
dopo la «Uno» e la «Golf», fi- 
gurano infatti nell'ordine la 
«Tipo» (2.407 unità); la Opel 
«Kadett» (1.554), la Fiat <Re- 
gata» (1.422), la Lancia «The- 
ma» (1.322), la Peugeot 
«205», la Fiat «Croma», la 
Lancia «Prisma» e l'Alfa Ro- 
meo «Alfa 75». 


E' stata la Fiat «Tipo» a movimentare il mercato 


l'offerta italiana. Gli analisti 
sono comunque convinti che 
la Bridgestone non si tirerà 
facilmente indietro. : 
Il-gran ritorno della Pirelli, 
principale produttore italia- 
no di pneumatici, per l'acqui- 
sto . della multinazionale 
americana Firestone incon- 
tra intanto il consenso dei di- 
rigenti sindacali della Fulc, 
impegnati in una difficile ver- 
tenza sul piano di ristruttura- 
zione ’88-90.che prevede.il 
taglio:di;3’mtta posti. 

A Chicago in serata la Fire- 
stone tire and rubber ha an- 
nunciato che il tribunale di- 
strettuale del Nord Ohio ha 
respinto un'istanza presen- 
tata lunedì dalla Veere, con- 
sociata americana della Pi- 
relli, con cui si. chiedeva 
un'ordinanza temporanea di 
sospensione per incostitu- 
zionalità della legge dell’O- 
hio sui takeover in relazione 
all'offerta di acquisto di azio- 
ni Firestone lanciata lunedì 
dalla Veere- 


«boom» 


dell’auto nel mese di febbraio, ma la pri! Posizione”, 
la mantiene sempre la Fiat «Uno». 


ri un fatturato record 


to da Walt Disney resti in 
esclusiva alla Mondadori: 
«Dagli Stati Uniti mi pare che 
ci sia un'aria interessata al 
rinnovo — ha detto Fossati 
— magari con un rialzo del 
prezzo». Topolino rappre- 
senta per la Mondadori un 
giro d'affari tra i 60\e i 70 mi- 
liardi di lire con un utile lordo 
intorno ai 15 miliardi. La dif- 
fusione (comprese le QUE 
pubblicazioni della linea de 
fumetti) è sRiotpo Sd; 40 mili 
i di copie all'anno. 

nidi e oinietratore delegato 
della Mondadori ha anche 
‘annunciato la creazione del- 
la Verkerke Italia, controllata 


al 100% dalla auguri Monde" 
dori. La nuova 5999, dell 
cuperà dello sviluproi Vi î 
vendita dei poster lella Ver- 
iena ‘Rreprodukties che era 
sla acquistata Un anno fa 
na cifra intorno ai 10 mi- 
PET di dalla Auguri Mondado- 
ti che ne detiene il 79,6% e 
dalla Ame Finanziaria con il 
20,4%. Quanto alle voci sulla 
presidenza della Mondadori 


che danno sempre più sicura, 


la candidatura di Carlo De 
Benedetti, non ci sono vere e 
proprie smentite. 

Secondo Emilio Fossati non 
è stata avanzata alcuna can- 
didatura, alternativa a quella 


di Sergio Polillo che occupa 
la poltrona che fu di Mario 
Formenton; scomparso da 
circa un anno, E' quindi pos- 


‘sibile che l'assemblea dei 


soci della Mondadori previ 
sta per la fine di aprile ricon- 
fermi l'attuale presidente.in 
attesa di novità. Ta 
Anche all’Olivetti si. prende 
atto delle voci in circolazio- 


‘ ne, senza rapporti: di forza 


tra gli azionisti, nessuno vo- 
glia muoversi in maniera af 
frettata. a 


Sul tappeto, per ora ci sono | 
altri problemi, come l'unifi- 


cazione tra l’Editoriale l'E- 


spresso e la casa di Segrate. 


ii 
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Acciaio, «alternative difficili» 


«La soluzione non è a portata di mano» - Una nuova mappa e un fondo di sostegno 


PPSS 

A Genova 

in piazza 
GENOVA — Quattro ore 
di sciopero e una mani- 
festazione di. protesta, 
alla quale hanno parteci- 
pato oltre 500 lavoratori: 
in questo modo ! dipen- 
denti genovesi della Fin- 
cantieri hanno espresso 
{a loro rabbia contro il 
piano di ristrutturazione 
presentato: da Enrico 
Bocchini, che - prevede 
pesanti tagli occupazio- 
nali anche nel capoluo- 
go ligure. 


ll A Genova, infatti, sono in 


pericolo 900 dei 4546 po- 
sti di lavoro che la dire- 
zione nazionale dell’a- 
zienda intende elimina- 
re, per la precisione 454 
dei cantieri di Sestri Po- 
nente e 392 nel settore 
delle riparazioni navali. 
Una decisione, questa, 
che Fiom, Fim e Uilm 
non. hanno accettato: 
così, ieri mattina, alle 10, 
un corteo di dimostranti 
si è diretto verso la sede 
centrale genovese, si- 
tuata in via Cipro, e una 
delegazione di sindaca- 
listi ha cercato di incon- 
trare i membri della dire- 
zione. 
Ma ad attendere i lavo- 
ratori c'era un fitto cor- 
done di carabinieri e po- 
lizia: vi sono stati mo- 
menti di tensione, po!, 
dopo un fitto conciliabo- 
lo durato circa un'ora, le 
forze. dell'ordine hanno 


'l-permesso ai manifestan- 


"ti di occupare l'atrio e.il 
too rr della sede, 
mentre i rappresentanti 
*dei consigli di fabbrica e 
dei sindacati confederali 
di categoria sono stati ri- 
cevuti dai vertici Fincan- 
tieri. 

“Alla direzione locale i 
delegati hanno chiesto 
— ed ottenuto, come 
hanno voluto sottolinea- 
re — l'apertura di una 
trattativa -strettamente: 
«genovese», che si af- 


| fianchi agli incontri che 


Verranno sostenuti a li- 
|| vello nazionale. 


‘| Quattro ore: dj sciopero. 


sono state. proclamate 
intanto . all'Ansaldo di 
Genova (8 mila addetti) 
per oggi da Fiom, Fim e 
Uilm per protestare con- 
tro l'impasse che grava 
sulle scelte di politica 
energetica. 


ROMA — Le alternative 0C- 
cupazionali, le nuove indu- 
strie, le iniziative nel terzia- 
rio tradizionale e avanzato 
che il mondo. siderurgico 


‘chiede a gran voce in questi 


giorni di negoziato, nonsem- 
brano ancora a. portata di 
mano. In una giornata fitta di 
incontri sul futuro della side- 
rurgia italiana è ‘sceso in 
campo lo stesso presidente 
del Consiglio,» Goria. Poco 
dopo la sigla del programma 
triennale Cnr-ministero per 
il Mezzogiorno, Goria ha as- 
sicurato che il governo pro- 
cede a stretto contatto con 
l’Iri alla ricerca di soluzioni. 
Tuttavia, «appare difficile in- 
dividuare alternative concre- 
te, che, difatti, ancora man- 
cano. Non credo che basti la 
sola volontà politica», ha di- 
chiarato Goria, aggiungendo 
che sarebbe stata intollera- 
bile l'assenza di iniziative da 
parte. di un governo che 
avesse avuto soluzioni già 
pronte. 

L’Iri ha aperto intanto ieri un 
tavolo di confronto con i sin- 
dacati su ciò che l'istituto po- 
trà fare in termini di reindu- 
strializzazione delle aree si- 
derurgiche. Lo ha reso noto 
al margine. dell’incontro di 
ieri con i sindacati tenutosi 
presso l’Iri, il direttore cen- 
trale per i problemi del lavo- 
ro dell'istituto di via Veneto, 
Enrico Micheli. 

«Abbiamo approntato con i 
sindacati — afferma Micheli 
—un metodo di lavoro che ci 
permetterà nelle prossime 
settimane di verificare e ap- 
profondire ciò che l’Iri può 
fare con le capacità proget- 
tuali e finanziarie di cui di- 
spone. Ciò — ha aggiunto 
Micheli — non. sarà però 
esaustivo dei provvedimenti 
Che diventeranno necessari 
per far fronte:al risanamento 
del settore siderurgico pub- 
blico». 

Anche una ipotesi di legisla- 
zione di sostegno all’occu- 
pazione è stata discussa da 
Iri e sindacati. Al centro della 
Strategia destinata a tampo- 
nare i tagli occupazionali vi 
sono lo strumento principale 
dei prepensionamenti, la si- 
stemazione per\i lavoratori 


non idonei a causa di inci-. 


denti sul lavoro, e la mobilità 
all'interno del gruppo con 
l'utilizzo della . formazione 
professionale. 

«| rappresentanti dell’Iri — 
ha spiegato il segretario na- 
zionale della Fim-Cisl Geris 
Musetti — hanno formalizza- 
to inoltre ufficialmente l'av- 
vio dei lavori del cosiddetto 
‘presidio lri” formato dalle 
società finanziarie del grup- 
po, dalla Spi, dalla Sofim 
dall’Italimpianti ‘e dall'iriz 


Tech». 

l‘risultati del confronto non 
hanno comunque:soddisfatto 
pienamente i sindacati che si 
sono mostrati. preoccupati 
per la «genericità della pro- 
posta. Iri». Agostino Conte, 
segretario nazionale della 
Uilm, ha affermato che «la 
proposta industriale dell’Iri è. 
molto indefinita e vaga: se 
dovessi dire cosa c'è di con- 
creto nel piano, farei molta 
fatica». 

Per Geris Musetti si è aperto 
un percorso molto importan- 
te, in una situazione, però, 
dove non si hanno certez- 
ze». 

Secondo i sindacati, inoltre, 
il piano di prepensionamenti 
predisposto dall’Iri riguarde- 
rebbe in totale 14 mila addet- 
ti: 10 mila fino al '90, altri 
2.500 se la legislazione ve- 
nisse estesa al '92 e altri 
1.500 se lo strumento fosse 
ampliato anche alle aziende 
terze (non siderurgiche). La 
mobilità intergruppo, dal 
canto suo, comprenderebbe 
circa 2000 lavoratori. 

Il governo sta studiando nel 
frattempo l’ipotesi di istituire 
un fondo di sostegno finan- 
ziario per la realizzazione 
dei progetti di reindustrializ- 
zazione nelle aree siderurgi- 
che in crisi. Lo ha detto il mi- 
nistro. delle Partecipazioni 
statali, Luigi Granelli, al ter- 
mine dell'audizione svolta 
ieri pomeriggio alla commis- 
sione lavoro della Camera, 
All’audizione è intervenuto 
anche il ministro del Lavoro 
Rino Formica, Ca 
Granelli ha poi confermato 
che il governo intende agire 
SU tre direttrici: l'utilizzo e il 
rafforzamento della legisla- 
zione sociale, la predisposi- 
zione area per area di con- 
creti progetti di reindustria- 
lizzazione e raccordando 
queste iniziative con gli stru- 
menti comunitari. Granelli 
ha infine annunciato che ‘in- 
contrerà prossimamente, in- 
sieme a Formica, le forze 
sindacali. 

Entro il 20 marzo, inoltre, sa- 
rà pronta la mappa generale 
della siderurgia italiana 
messa a punto dalle associa- 
zioni dei produttori, definen- 
do il livello tecnico qualitati- 
vo degli impianti pubblici e 
privati. Essa servirà a stabili- 
re gli interventi di razionaliz- 
zazione e di impegno finan- 
ziario nel settore. E' quanto 
emerso dalle audizioni dei 
presidenti delle associazioni 
siderurgiche; Assider, Mario 
Lupo, Usi, Emilio Riva e Isa, 
Giuseppe Corsini, presso la 
commissione attività produt- 
tive della Camera che ha av- 
viato un’indagine sul setto- 
re. 


TRIESTE — A causa delle 
agitazioni nel settore dei 
trasporti è stato rinviato al- 
l’ultimo momento. l’incon- 
tro, previsto in un primo 
tempo oggi a Roma, tra una 
delegazione regionale e il 
ministro delle Partecipazio- 
ni statali, Luigi Granelli, 
concepito come momento 
conclusivo della conferen- 
za delle partecipazioni sta- 
iali nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Un ‘pomunicato. della 
Regione precisa che quan- 
to prima sarà decisa una 
nuova data. Nel giorno del 
rinvio dell'incontro, e men- 
tre era in corso a Roma la 
riunione con i sindacati sul 
piano di ristrutturazione 
della Finsider, l'industriale 
friulano Andrea Pittini ha 
confermato il suo interesse 
per lo stabilimento ex Terni 
di Trieste, uno dei «nodi» 
principali nell’ambito del 
confronto sul ruolo delle 
Partecipazioni statali nella 
Venezia.Giulia. 

L'incontro con Granelli do- 
veva essere semplicemen- 
te la conclusione della con- 
ferenza, un modo per se: 
dersi attorno a un tavolo 
con calma, in pochi, tirare 
le conclusioni del dibattito 
e impostare i programmi fu- 
turi. Dalla chiusura della 
conferenza in poi, tuttavia, 
le bocce non sono rimaste 
ferme, nel frattempo sono 
stati presentati i piani Finsi- 
der e Fincantieri, in base al 
quali vengono tagliati, 0s0- 
no comunque in pericolo, 
nell’area giuliana, più di 
duemila posti di lavoro nel- 
le aziende Iri. Ri 
E per questo che la vigilia 
dell'incontro (poi saltato) è 
Stata caratterizzata da pre- 
se di posizione nelle quali 
si considera decisivo l'ap- 
puntamento con il ministro, 
come momento per ridiscu- 
tere a fondo i programmi 
del governo nazionale e 
delle Partecipazioni statali 
per la.Venezia Giulia. 
Dovevano essere l’asses- 
sore all'industria, Gianfran- 
co Carbone, e l'assessore 


partecipare oggi a Roma, in 
rappresentanza della Re- 
gione, all'incontro con ilmi- 
nistro Granelli sulla situa- 
zione delle aziende pubbli 
che nell’area giuliana. | 

«Insisteremo — ha dichia- 
rato Carbone — sulla ne- 
cessità di un coordinamen- 


alle finanze Dario Rinaldi, a. 


PARTECIPAZIONI STATALI / AREA GIULIANA 


Il dibattito si surriscalda ma l’incontro salta 
Pittini conferma l’interesse per la Ferriera - Allarme per la cantieristica 


L’industriale friulano 
Andrea Pittini. 

fo territoriale dell'attività 
delle Partecipazioni statali, 
anche per avere in loco un 
costante confronto sui pro- 
blemi. In merito: alla situa- 
zione di alcune aziende, 
che ci appare al momento 
preoccupante, rilevo. che 
perla ex Terni la soluzione 
non potrà avvenire a carico 
della Regione. Nel settore 
della cantieristica ci inte 
ressa il potenziamento 
strutturale delle aziende, 
ma. rileviamo con grande 
preoccupazione i tagli di 
posti di lavoro: proposti dal- 
la Fincantieri, 
«Chiederemo inoltre — ag- 
giunge Carbone — uno 
sforzo delle Partecipazioni 
statali per il definitivo de- 
collo del polo dieselistico e 
per il rafforzamento della 
Grandi Motori Trieste. Non 
siamo certo consenzienti 
con il depauperamento in 
atto del Lloyd Triestino ac- 
compagnato da una preoc- 
cupante. situazione della 
compagnia sul piano com- 
merciale, chiederemo quin- 
di la presenza di operatori 
locali nel consiglio di am- 
ministrazione. del Lloyd e 
uno stretto. collegamento 
con la realtà triestina»: 
Anche i sindacati hanno 
preso posizione alla vigilia 
dell'incontro (all'ultimo mo- 
mento rinviato) con il mini- 
stro Granelli, la Cgil con un 
documento, mentre la Uil 
ha dedicato all'argomento 
una riunione presieduta dal 
segretario regionale) Gian- 
franco Trebbi. 

La Cgil rileva come, dalla 
conclusione della. confe- 


Mario Lupo, presidente 
della Finsider. 


renza; «il clima nel quale si 
svolgerà l’incontro si è sur- 
riscaldato a causa delle no- 
te vicende legate ai piani 
presentati dalla Finsider e 
dalla Fincantieri. 

«Tale prospettiva viene du- 
ramente respinta. Ciò non 
perché riteniamo necessa- 
rio l'avvio di un processo di 
risanamento e rilancio del- 
la presenza dell‘Iri nel Friy- 
li-Venezia Giulia. Al contra- 
rio, è il sindacato che da 
anni sostiene e si batte per 
realizzare tale obiettivo. 


Siamo di fronte ai due tem= 


pi— osserva la Cgil — tagli 
certi, prospettiva da defini» 
re..E' con questo spirito éhe 
andiamo all'incontro con 
Granelli, e con la convin- 
zione che sia veramente 
giunto il momento di volta- 
re pagina». Li 
La Uil, da parte sua, defini- 
sce «molto grave l'atteggia- 
mento dell'Iri e delle sue fi- 
nanziarie Finsider e Fin- 
cantieri. Non è possibile — 
prosegue la Uil in una nota 
— che quanto afferma il mi- 
nistro venga contraddetto 
dall’Iri e che le varie finan- 
ziarie vadano per conto 
proprioissra si 

La vigilia del mancato in- 
contro con Granelli è. stata 
caratterizzata anche da ini- 
ziative nelle fabbriche, con 
le quali il sindacato inten- 
deva prepararsi a rispon- 
dere nel caso in cui l'esito 
della riunione fosse risulta- 
to insoddisfacente. leri si è 
tenuta un'assemblea nello 
stabilimento della ex Terni, 
mentre per oggi è stato de- 
ciso uno sciopero articolato 


nelle tre aziende del grup- 
po Fincantieri a : Trieste 
(Atsm, Gmt, Divisione mer- 
cantile), con manifestazioni 
davanti ai cancelli, come ri- 
sposta all’intenzione dell’a- 
zienda di ridurre i posti di 
lavoro, si sta preparando 
un'assemblea aperta, in 
programma il 21 marzo. 
«Quello della Fincantieri — 
osserva Luigino Francovig, 
del consiglio dei delegati di 
Monfalcone — non è un 
piano, ma una supina appli- 
cazione delle direttive Cee, 
senza alcuna strategia. Sia- 
mo di fronte a una ritirata di 
Caporetto nel settore can- 
tieristico, di cui anche il go- 
verno è responsabile; la- 
sciando così campo libero 
agli altri Paesi. C'è una 
contraddizione . stridente 
tra ciò che ha detto Prodi al- 
la conferenza, e cioè che 
quello di Monfalcone è il 
migliore degli stabilimenti 
del gruppo, e l'assenza di 
un programma di investi- 
menti. : p 
«Occorre tener conto, d'al- 
tra parte — aggiunge Fran- 
covig — che ufficialmente 
si vogliono eliminare mille 
posti di lavoro, ma in realtà 
ce ne sono molti di più, ag- 
giungendo le ditte appalta- 
trici, l'indotto, il terziario. Di 
fronte a questa situazione, 
che prefigura uno smantel- 
lamento industriale nelle 
province di Trieste e Gori- 
zia, la Regione, iparlamen- 
tari, i partiti sembrano muo- 
versi come se si trattasse di 
normale routine». 

Sulla ‘questione del Lloyd 
Triestino, inoltre, in relazio- 
ne alle contestazioni avan- 
zate dalla Cgil circa uno 
spostamento delle ripara- 
zioni delle navi da Trieste 
al. Tirreno, negli ambienti 
della società si fa notare 
che con l’Atsm la compa- 
gnia non ha mai avuto con- 
tratti fissi di riparazione. 

E' vero invece — fa notare 
ancora il Lloyd — che sulla 
scelta del bacino di ripara- 
zione (ciò vale in particola- 
re per le linee consorziate 
con il Sud Africa, dove sono 
state raggiunte intese per 
l'abbattimento dei costi) 
gioca soltanto l’itinerario 
tecnico della nave, con l’al- 
ternarsi di stive cariche e 
vuote. Non esisterebbe 
quindi alcuna volontà di 


escludere il cantiere San 
Marco. 


no, buone notizie perle 
migliaia di persone che 
hanno sottoscritto una 
polizza PRESS, la Pre- 
videnza Speciale SAI. 
Nel periodo 1.1.87 - 
31.12.87, infatti, il ren- 
dimento della gestione 
PRESS è stato pari al 
12,25%. Un risultato 
particolarmente brillan- 
te se si tiene presente 


che nello stesso periodo l'inflazione stimata 
era del 4,67%. Ma soprattutto una concreta 
soddisfazione economica per tutti coloro che 
hanno puntato su PRESS per il loro futuro. Sf, 
perché la SAI garantisce da sempre ai propri 


assicurati PRESS benl” (077 delrendi- . 
mento realizzato. (0) P/ 


Avete 35-40 anni? Possedete oggi un te- 
nore di vita che volete conservare o migliorare 
domani? Siete nelle condizioni ideali per sot- 
toscrivere una PRESS. Infatti PRESS è un’as- 
sicurazione previdenziale che in pochi anni e 
coninvestimenti anche minimi vi consente di 
costruirvi un capitale o una pensione che si ri- 
valuterà di anno in anno per tutta la vostra vi- 
ta. Pensata per il vostro futuro, PRESS 
è anche un ottimo investimento per il 


presente. Per due ragioni. 


1) I versamenti - che sono costanti, a 
‘ meno che voi non vogliate aumentarli 
- sono deducibili a normadi legge dal- 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI. INVIARE QUESTO TAGLIANDO A SAI - RELAZIO: 


DESIDERO INFORMAZIONI SULLA POLIZZA PRESS 


NOME Lt 


PRIVATIZZAZIONE 


Mediobanca 
ultimo atto 


Si sono conclusi ieri gli ultimi adempimenti 
formali prima dell’assemblea degli azionisti 
dell’istituto, convocata per il 14 marzo in sede 
ordinaria e straordinaria. Nell’occasione sarà 
ratificata l’operazione di privatizzazione voluta 
dall’Iri in sintonia con il nuovo presidente 
Maccanico e il ministro delle Ps Granelli. 


MILANO — Ordinaria ammi- 
nistrazione e argomento del 
primo semestre dell’eserci- 
zio in corso: questi gli argo- 
menti esaminati dal consi- 
glio di amministrazione di 
Mediobanca nella riunione 
di ieri pomeriggio. Nessun 
dato è stato comunicato alla 
stampa: i risultati semestrali 
saranno diffusi in occasione 
della prossima. assemblea 
fissata per il 14 marzo. 
Da alcune battute scambiate 
dai consiglieri con i giornali- 
sti è trapelata comunque una 
certa soddisfazione: «I risul- 
tati semestrali — ha detto 
Leopoldo Pirelli — sono, dati 
i tempi, ottimi». «La seme- 
strale — ha fatto eco Lucio 
Rondelli — ha registrato un 
risultato minore rispetto al 
. corrispondente periodo del- 
l'esercizio precedente». 
Tuttavia, a quanto è dato di 
capire, al buon andamento 
del semestre concluso il 31 
dicembre 1987 ha contribuito 
soprattutto la gestione ordi- 
naria. «Nel corrispondente 
periodo dell'esercizio prece- 
dente — ha detto infatti Enri- 
co Braggiotti—c'erano state 
operazioni consortili che 
avevano portato utili straor- 
dinari». 
Alla fine della riunione, du- 
rata circa due ore, nulla è 
trapelato sull’unica questio- 
ne ancora aperta che l’as- 
semblea approvi le modifi- 
che allo statuto (che la riu- 
nione di ieri non ha esamina- 
to) e nomini i nuovi consi- 
glieri: l’identità del consi- 
gliere espresso dalle tre 
banche di interesse naziona- 
le che dovrà dimettersi per 
fare posto, a norma di nuovo 
statuto, al presidente Anto- 
nio Maccanico. 
Secondo indiscrezioni circo- 
late in ambienti finanziari, a 
dare le dimissioni dovrebbe 
essere Francesco Cingano e 
lo stesso presidente della 
Comit avrebbe manifestato 
già nella riunione di ieri la di- 
sponibilità ad abbandonare 
il proprio posto. Ma nessuna 
conferma è venuta da Cinga- 
no, mentre Lucio Rondelli si 
è limitato a dichiarare che 
«le dimissioni che ci dovran- 
no essere saranno comuni- 
cate inassemblea». 


è il rendimento della 
gestione PRESS al 31/12/87. 
‘75 punti sopra l'inflazione. 


COGNOME. 


VIA 


Enrico Cuccia, l’uomo che 
ha segnato un’epoca al 
timone di Mediobanca e 
che ora si appresta a 
ritirarsi dietro le quinte. 
Assieme al nuovo 
presidente Maccanico, 
Graebner e Marenghi, 
Cuccia si è presentato 
nella sede di via 
Filodrammatici già al . 
mattino. Gli altri si sono 
presentati solo un quarto 
d'ora prima della 
riunione. Unico grande 
assente: Gianni Agnelli. 


CESS 


affare della vostra vità. 


Anche quest’an- 


l’imponibile fino a Li- 
re 2.500.000 annue. 
2) Ogni anno, le som- 
me che avete versato 
s'incrementano dei no- 
tevoli rendimenti con- 
seguiti dalla gestione 
PRESS. La tabella qui 
sotto vi dimostra infatti 
che PRESS assicura di 
anno in anno al vostro 
capitale un futuro al di 
sopra di ogni inflazione. 


1987: un anno brillante di gestione PRESS. 
PRESS: una gestione brillante negli anni. 
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conosciuto 


Ma PRESS è ancora di più. Perché alla 
sicurezza di un futuro economicamente se- 


reno e di un presente concretamen- 
te vantaggioso, aggiunge tutta la tran- 
quillità che solo vi può dare una ve- 
ra assicurazione ‘vita’ SAI. Parlate 
ne presto con uno dei 3700 Consulenti 


SAI presenti in ogni parte d'Italia 
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OLANDA-ITALIA OLIMPICHE 


Zoff ripropo 


ne la so 


sizione 


Andrea Carnevale, un Panzer delle aree, in azione 
nell’ultima prestazione «olimpica» contro il Portogallo. 


PISA 

Caneo e Cuoghi 
bollati 
«traditori» 

da Anconetani 


PISA — Il Pisa ha sospeso 
dalla rosa dei titolari il capi- 
tano Bruno Caneo e l’attac- 
cante Stefano Cuoghi. Il 
provvedimento è stato adot- 
tato dal presidente, Romeo 
Anconetani, che ha diffuso, 
in merito, un comunicato uffi- 
ciale. 

«La presidenza del Pisa—si 
legge nel comunicato della 
società nerazzurra — con- 
statato come i giocatori Ca- 
neo e Cuoghi abbiano infran- 
to il regolamento interno ap- 
provato dalla Lega naziona- 
le professionisti allontanan- 
dosi da Pisa dopo la gara Pi- 
sa-Empoli senza il prescritto 
permesso, ha adottato i se- 
guenti irrevocabili provvedi- 
menti: sospensione imme- 
diata dalla rosa dei titolari 
con conseguente congela- 
mento di ogni premio; deferi» 
mento al collegio di discipli- 
na e conciliazione per la re- 
scissione del contratto .in 
considerazione del compor- 
tamento gravemente indisci- 
plinato tenuto alla contesta- 
zione dell'infrazione riscon- 
trata». 

Successivamente Romeo 
Anconetani ha rilasciato una 
dichiarazione: «Meglio ave- 
re a che fare con giocatori fi- 
dati che con dei traditori. Sia 
Cuoghi che Caneo dovranno 
allenarsi sino alla fine del 
campionato con il responsa- 
bile del settore giovanile, Lu- 
ca Giannini, e non metteran- 
no più piede né ‘negli spo- 
gliatoi, né in sede». 

Mentre il capitano del Pisa, 
Caneo, ha evitato ogni com- 
mento non facendosi trovare 
dai giornalisti, Cuoghi si è in- 
vece difeso in questo modo: 
«Sono dovuto partire d'ur- 
genza perché mia suocera 
mi aveva telefonato che mio 
figlio, di nove mesi, stava 
male. Sono andato a Mode- 
na e ho portato il bambino 
dal professor Galletti. 


TRIESTINA 


GRONINGEN — In dubbio, 
difesa: con questo criterio 
Dino Zoff affronterà questa 
sera l'Olanda nella 13.a par- 
tita (la sesta degli azzurri) 
del girone B europeo di qua- 
lificazione olimpica. Per so- 
stituire Carlo Ancelotti squa- 
lificato, Zoff aveva tre solu- 
zioni: due prevedevano lo 
schieramento di uno degli 
eroi della settimana scorsa 
(Desideri o Comi), la terza, il 
rientro di Brio nella forma- 
zione che il 25 febbraio ave- 
va pareggiato 0-0 a Lisbona 
con il Portogallo. 

Zoff ha scelto quest'ultima 
possibilità, che conserva il 
posto a Filippo Galli. L'Italia 
si schiererà quindi con due 
stopper (il milanista e Brio), 
con Cravero libero, De Ago- 
stini avanzato sulla mediana 
(come nella Juventus e nella 
nazionale A, mentre in pre- 
cedenza nell’Olimpica aveva 
giocato laterale), Tassotti 
terzino di fascia, Galia e Ro- 
mano a centrocampo, Mauro 
tornante, Carnevale e Virdis 
punte. È 

In panchina per eventuali so- 
stituzioni anche di carattere 
tattico, andranno Luca Pelle- 
grini, Desideri, Comi e Pa- 
cione con Giuliani portiere di 
riserva. L'unico ad andare in 
tribuna sarà'il neo convocato 
Alessandro Bianchi. 

Filippo Galli garantirà una 
maggiore copertura? «In li- 
nea teorica - spiega Zoff — 
dovremmo mantenere anche 
così le nostre caratteristiche. 
Questa formazione dovreb- 
be adattarsi all'avversario 
senza snaturarsi. Noi gio- 
chiamo sempre per vincere, 
sempre ad armi pari. Ma sta- 
volta affrontiamo gli olande- 
si, sul loro campo, presso- 
ché al buio». 

«Rispetto all’ultima partita 
dell'’Olimpica arancione — 
continua Zoff — sono stati 
cambiati 12 elementi su 16. 
Sappiamo solamente che so- 
no stati chiamati pratica- 
mente due blocchi: la difesa 
dell’Utrecht e il centrocampo 
del Groningen. Loro giocano 
un calcio molto aggressivo, 
veloce». A 

Le caratteristiche dell’Italia 
di cui parla Zoff non permet- 
tono, però, paure giacché 
l’Olimpica azzurra è squadra 
che fa spettacolo, che si di- 
Verte a giocare anche se — 
come stasera — si ‘dovrà as- 
sumere la maggior parte dei 
rischi contro un avversario 
tenuto in gioco per la qualifi- 
cazione olimpica solo dalla 
matematica (due punti in 
quattro partite, con una dop- 
pia sconfitta contro la Ddr, 
leader della classifica insie- 
me con l'Italia). 


Inoltre questa Olimpica ha 
fatto gruppo come le nazio- 
nali di stampo bearzottiano. 
Forse non è un caso che Zoff 
abbia ascoltato il parere del- 
l’ex ct ieri mattina prima di 
comunicare ai giornalisti la 
formazione che scenderà in 
campo questa sera. Riser- 
vandosi cambiamenti dopo 
l'allenamento di ieri pome- 
riggio, l'unico in programma 
nei tre giorni e mezzo di tra- 
sferta, Zoff lo ha fatto prima 
di informare i giocatori. 
Un'altra caratteristica di 
questa formazione — l’unica 
maglia azzurra che non ab- 
bia conosciuto sconfitta dal 
1986 a oggi in otto partite tra 
amichevoli e di qualificazio- 
ne — è quella di utilizzare 
come titolare un giocatore, 
Carnevale, panchinaro nella 
sua società. 

«Sono coraggioso? — si 
chiede Zoff —. lo ho sempli- 
cemente le mie idee, vado 
avanti per la mia strada. Car- 
nevale mi ha dato soddisfa- 
zioni non vedo perché non 
dovrei chiamarlo e non do- 
vrei farlo giocare». 

Il centravanti napoletano è 
Una delle caratteristiche di 
questa squadra. «Per me 
questo — spiega Carnevale 
— poteva essere un anno 
buono, invece non dico che 
sia stato un anno perduto, 
ma quasi. L'Olimpica invece 
mi stimola, mi tiene sempre 
pronto, attutisce i problemi 
creati dal fatto che non gioco 
Mai o quasi in campionato». 
«Non mi sarei mai aspettato 
di vincere lo scudetto e finire 
in panchina con l'arrivo di 
Careca — aggiunge Carne- 
Vale —. La società doveva 
pensare prima a questa si- 
tuazione. Careca è molto 
bravo ed evidentemente il 
Napoli ha deciso di prender- 
lo a tutti i costi, compreso 
quello di farmi:stare in pan- 
china. Ritengo però che la 
società mi stimi e che questa 
situazione non si ripeterà il 
prossimo anno», 

Stefano, Desideri non pren- 
derà il posto di Ancelotti, co- 
me invece aveva fatto nella 
Roma. Deluso? «Tutt'altro — 
risponde — io sono già felice 
di essere qui, di avere que- 
sta tuta addosso». La sua 
non è una risposta diplomati- 
ca. «Il sogno è quello di arri- 
vare nella nazionale mag- 
giore — spiega Desideri —. 
lo ero tra i convocati per le 
prime partite dell’Olimpica. 
Poi ne sono uscito per l'infor- 
tunio che mi ha tenuto fermo. 
Ora sono contentissimo che 
Zoff mi abbia cenno: E 
poi — aggiunge Desideri — 
non ano nulla degli 
olandesi». 


Prudenza con Brio 


lita formazione (con due stopper) 


TV1, ORE 20 
Così i 
in campo 
OLANDA ITALIA 


Van Ede 1 Tacconi 
Verrips. 2 Tassotti 
Boekweg 3 De Agostini 
Plomp 4 Galli 
VanD. Meer 5 Brio 
Suvrijn.6 Cravero 
Van Dijk 7 Mauro 
Roossien 8 Galia 
Blaettler 9 Carnevale 
Van Loen 10 Romano 
Van D. Wiel 11 Virdis 


A disposizione 


Swager 12 Giuliani 
Verkuyl:13 Pellegrini 
Bosz 14 Desideri 
VanD.Waart 15 Comi 
Peeper 16 Pacione 


Arbitro 
Roethlisberger (Svi) 


OLANDA 
Seconde 
scelte 


La realtà del calcio olan- 
dese di secondo piano 
stupisce chi è abituato 
alla situazione italiana. 
L'unico confronto possi- 
bile è con Psv Eindho- 
ven, Ajas o Feyenoord. Il 
resto della prima divisio- 


ne non ne è neppure lon- | 


tano parente, 

L'olimpica che sarà av- 
versaria . dell’Italia. è 
espressione di questa 
realtà e delle punte della 
seconda divisione olan- 
dese. II ritiro della for- 
mazione affidata a Nol 
de Ruiter è nel villaggio 
di 'Norg a circa 40 kmda 
Groningen: 

Nove sedicesimi proven- 
gono dall’under 21: i di- 
fensori Verrips, Plomp, 
Van der Meer, Boekweg 
(tutti dell'Utrecht, a parte 
l'ultimo del Groningen), i 
centrocampisti Blaettler, 
Suvrijn (entrambi del 
Roda) e Bosz (del Rkc) e 
gli attaccanti  Peeper 
(Haarlem) e Van Loen 
(Utrecht). i 


Una ripresa leggera 


A Turriaco solito allenamento defatigante 


TURRIACO — Il periodo di 
migrazione a Turriaco, per 
fuggire i rigori della bora e 
del gelo.cittadino, doveva 
cessare con il mese di feb- 
braio. Ci sarà invece una 
proroga;presumibilmente 
per tutto il mese di marzo e, 
dopo le festività pasquali, la 
Triestina se ne ritornerà al 
nido naturale, come le rondi- 
ni in primavera. E sarà 
un'autentica primavera di 
passione, perché fra tre set- 
timane o poco più, la forma- 
zione alabardata dovrà aver 
prodotto, in risultati, qualco- 
sa di più tranquillizzante ri- 
spetto al momento attuale. 
Ci sono due impegni conse- 
cutivi tra le mura amiche ad 
aiutare l'attesa, se non altro 
psicologicamente, per la mi- 
nore tensione derivante dal- 
la fatica. supplementare del 
viaggio e i tempi lunghi del 
trasferimento, quando l'im- 
pegno è lontano da Trieste. 
Anche ieri, dunque, ritrovo 
per tutti gli alabardati in ter- 
ra «bisiaca» dove l’ambiente 
è spontaneamente solidale e 
partecipe delle fortune o 
sfortune alabardate. 

Non potrebbe essere diver- 
samente se pensiamo che 
domenica, l'esito negativo 
della partita della Triestina è 
stato emulato dall’Isonzo 
Turriaco, sconfitto nel derby 
di Begliano (ultimo in classi- 
fica) e il Monfalcone, perden- 
do in casa, ha riposto nel 
cassetto sogni di aggancio al 
vertice. Una solidarietà qua- 
si obbligata fra infelici, an- 
che se di diversa categoria. 
Non sono mancati bonari 
«sfottò» da parte di qualche 
alabardato in vena di autoi- 
ronia, nei confronti del presi- 
dente isontino, Eugenio Bo- 
gar. 


‘Se lo prendiamo come un 
modo sarcastico e intelligen- 
te per allentare la tensione o 


la rabbia dopo l'ennesimo 
passo falso in campo ester- 
no, può andar bene; anzi aiu- 
tare a mantenersi tranquilli, 
in vista di importanti prove 
decisive. 7 
Assente Causio, la seduta ha 
avuto il regolare svolgimen- 
to più leggero del martedì. 
Maurizio Costantini non ha 
partecipato al lavoro dei 
compagni, in seguito a una 
leggera distorsione rimedia- 
ta a Barletta. «Sembrava una 
cosa da nulla in un primo 
momento — ha spiegato il 
capitano alabardato — poi, 
ieri, il dolore si è acutizzato, 
impedendomi il movimento 
regolare del piede. Oggi rie- 
sco a muovermi meglio, per 
cui penso di recuperare In 
fretta». Il prof. Zat, nei pres- 
si, annuisce e prende atto 
del miglioramento con non 
celato compiacimento. «Al- 
lora ce la facciamo, prova a 
fare un po' di pesi». E il bion- 
do capitano sparisce nello 
stanzino degli attrezzi da la- 
voro. 

Volevamo chiedergli un 
commento più distaccato do- 
po due giorni dai fatti di Bar- 
letta, e la situazione in seno 
alla squadra, in vista delle 
prossime gare in casa. Ac- 
contentiamoci delle dichia- 
razioni fatte subito dopo la 
partita e, per il futuro, con- 
statiamo personalmente che 
i giocatori stanno sudando 
sul campo con fare decisa- 
mente tranquillo. 

| giovani Valzano, Polonia, 
Marchesan e Poletto hanno 
effettuato solo alcuni eserci- 
zi leggeri, agli ordini di Bur- 
lando, poiché saranno impe- 
gnati questo pomeriggio a 
Monfalcone nel turno di re- 
cupero della formazione Pri- 
mavera alabardata contro il 
Parma. La partita avrà inizio 
alle 15. 


[Fabio Bidussi] » 


RAPPRESENTATIVE 
I dilettanti In campo 


Under a Maiano, «grandi» a Pasian 


TRIESTE — A Pasian di 
Prato la rappresentativa 
regionale che si prepara 
al prossimo appuntamen- 
to in Puglia per il «Trofeo 
Barassi», sostiene un nuo- 
vo probante collaudo al 
cospetto della Pasianese, 
riaffidata alle cure dell'ex 
alabardato Manlio Zanini 
e che con molto onore si 
sta comportando nel cam- 
pionato Interregionale. 


'Archiviate con indicazioni 
positive per retroguardia 
e centrocampo i severi 
provini al cospetto di Trie- 
stina ed Udinese, nonché 
la salutare sgambata con- 
tro il San Giovanni, Gian- 
carlo Bassi tenta que- 
st'oggi di impostare con 
maggiore efficacia il gioco 
offensivo della selezione 
in . cantiere. Mercoledì 
prossimo il Friuli-Venezia 
Giulia incontrerà a Rupin- 
grande la Slovenia, e per 
quell’appuntamento il re- 
sponsabile tecnico regio- 
nale dovrà aver sciolto gli 
ultimi dubbi ed. ufficializ- 
zare le scelte definitive. — 


Questo comunque l'elen- 
co degli altri convocati: 
Furlan e Dorliguzzo (Civi- 
dalese), Patatti (Buiese), 
Canderan e D'Origo (Ju- 
niors Casarsa), Vit (San 
Canzian), Sebastianis e 
Seffino (Sevegliano), Gerli 
(Trivignano), Tolloi (Pro 
Cervignano), Mauro  Po- 
letto  (Sacilese), Fabris 
(Fontanafredda), Bosco 
(Maianese), GCozzarin 
(Cordenonese), Bernava, 


Giordano e Tracanelli 
(Centro Mobile). 

La rappresentativa regio- 
nale Under 18 si troverà 
domani alle ore 11 sul 
campo di Maiano: gara 
Friuli-Venezia Giulia - 
Lombardia, valida per il 
torneo nazionale Under 
18, con inizio alle ore 15: 
Contin (Trivignano); Sfor- 
zin e Corso (Centro del 
Mobile); Bertolano (Buie- 
se); Modolo, Sfreddo e 
Giordano (Fontanafred- 
da); Alt (Cormonese); Do- 
naggio (Portuale); Zurini 
(San Giovanni); Talian 
(Cussignacco); Cocchietto 
(Monfalcone);  Schiabel 
(Sanvitese); Garofoli (Ta- 
Vagnà Felet); Furlani (Lu- 
cinico); Poletto (Sacilese); 
Mattelloni (Julia); Di Chia- 
ra (Ponziana). 3 
Sul campo federale di 
Sant'Osvaldo impegnata 
anche la rappresentativa 
regionale allievi. Per l'in- 
contro con gli allievi della 


‘ Sangiorgina Udine sono 


stati convocati; Davanzo e 
Moro (Centro del Mobile), 
Santarossa (Fiume Vene- 
to), Procopio e Guerin (Fi- 
nacantieri), Locatelli © 
Querin (Fontanafredda), 
Comant e  Manfroi (Ju- 
niors Casarsa), Birarda 
(Maianese), Cappelleo e 
Battistin © (Manzanese), 
Ruggero (Pasianese), Sal- 
viato (Ponziana), Marra e 


Usai (Sangiorgina’ Ud), 


Corso (Sangiorgina), Di 
Benedetto (Triestina), 
Rossito (Udinese), Di Di- 
naggio (Zaule). 


OR 


ASPEN. La tedesca occi- 
dentale Christine Meier si 
è affermata nello slalom 
gigante di.Aspen, nel Colo- 
rado, penultimo della sta- 
gione per la Coppa del 
Mondo donne di sci alpino. 
La Meier, che ha festeg- 
giato i suoi 22 anni il 20 
febbraio scorso, ha termi- 
nato la prima manche al 
secondo posto, ad appena 
un centesimo di secondo 
dalla jugoslava Majeta 
Svet. Nella seconda man- 
che, al contrario della ju- 
goslava, la Meier ha rea- 
lizzato un percorso perfet- 
to che le ha fruttato la sua 
prima vittoria in Coppa del 
Mondo. Ai posti d'onore la 
spagnola Blanca Fernan- 
dez-Ochoa a 28 centesimi 
dalla vincitrice e l'austria- 
ca Ulrike Maier. 
FONDO. Giorgio Vanzetta, 
delle «fiamme gialle» di 
Predazzo ha vinto, sulla pi- 
sta del Vezzena, il titolo 
italiano nella 15 chilometri 
di fondo precedendo il 
campione uscente Marco 
Albarello, —dell’esercito, 
(piazzatosi a 46''9 dal vin- 
citore) e il campione della 
50 km Maurilio De Zolt, dei 
Vigili del Fuoco di Belluno, 
giunto a 52”°4, 


Mercoledì 9 marzo 1988 


[taccuino [Mmmm 
Christine Meier 


nel gigante 


CICLISMO. ll brittannico 
Sean Yates ha vinto per di- 
stacco la prima tappa della 
Parigi-Nizza di. ciclismo, 
Villefranche Sur. Saone- 
Saint Etienne di km 195, e 
ha indossato la maglia 
bianca di leader della clas- 
sifica generale. Yates ha 
attaccato a 74 chilometri 
dal traguardo avvantag- 
giandosi nei confronti del 
gruppo che ha accusato un 
ritardo di 2709”. La volata 
del gruppo è stata vinta dal 
francese Wojtinek sul bel- 
ga De Wilde mentre l'irlan- 
dese Kelly, vincitore delle 
ultime sei edizioni della 
corsa, si è classificato al 
quinto posto. 
DENTIGOMMA. La società 
di basket di serie A2 Seba- 
stiani Rieti, sponsorizzata 
«Dentigomma»; ha deciso 
la sostituzione dell’allena- 
tore Nico Messina per «so- 
praggiunti problemi perso- 
nali» di quest'ultimo. Gli 
succede l'allenatore in se- 
conda Sandro Cordoni, 43 
anni, con l’incarico di sal- 
vare la squadra dalla re- 
trocessione. Nico Messina 
ha: comunque dichiarato 
che «è a disposizione della 
società per quanto possi- 
bile». 


FANTONI IN COPPA ITALIA 


La Divarese al Carnera 


Anche il «tagliato» Nakic tiferà dagli spalti 


Servizio di 


Edy Fabris 


UDINE — Dopo avere eliminato nel tempo Segafredo, Hitachi 
e Cantine Riunite, tutte sul parquet del «Carnera», la Fantoni 
si trova di fronte questa sera (inizio ore 20.30) lo scoglio più 
arduo da superare nella semifinale di Coppa Italia. La vin- 
cente disputerà la finalissima con la Snaidero Caserta, che 


mercoledì scorso ha sconfitto 


i livornesi dell'Enichem. Ma 


per.i biancoblù battere la Divarese, capolista attuale della A 
1, avrebbe il sapore dell'impresa. 


Lajos Toth comunque ci spera: 
re questo incontro che la sorte 


«Teniamo moltissimo a vince- 
ci ha ancora una volta offerto 


sul nostro terreno, anche se l'essere giunti a questo costitui- 
sce già di per sé una grossa soddisfazione. Ma, fatto trenta, 
vogliamo con tutte le nostre forze fare trentuno. In fin dei 
conti la palla è pur sempre rotonda e ogni risultato rimane 
possibile fino allo scadere del quarantesimo minuto». 


:  — Cosa teme di più della squadra di Joe Isaac? 


«La Divarese — sorride Toth — un complesso omogeneo e 
rodato che non per caso si trova al primo posto nella massi- 


masserie». 


— Cosa ci si può attendere di più e meglio dalla nuova accop- 


piata Costner-Mc Dowell, dopo 
«Quindici chili in più sotto cai 


l'esclusione di Nakic? k 
nestro, che non guastano, in 


presenza di atleti del calibro e del volume di Pittman (2,02), 
Thompson (stessa statura), Rusconi e Vescovi, con Romeo 
Sacchetti a conferire il consueto contributo d'esperienza. Ci 
mancherà certamente la capacità conclusiva di Nakic e il suo 
abile lavoro di centrocampo, ma d'altra parte, pur con tanto 


imbarazzo, ho creduto di fare 


in questo modo il bene della 


squadra, conferendole maggiore equilibrio nei vari settori». 

Un incontro delicato soprattutto per lui, giudice ultimo del 
destino cestistico della squadra affidatagli con carta bianca. 
La parte di tifoseria che non ha gradito la sostituzione dello 
jugoslavo attende al varco la Fantoni per la prima volta orfa- 
na di Nakic. Ma non è certo quello con la Divarese l’incontro 


giusto per tranciare giudizi. 


La forza dell'avversario odierno induce a valutare la prova 
dei friulani principalmente dal punto di vista del carattere, 


anche se un risultato positivo 
per i padroni di casa. Giunta al 


non appare precluso a priori 
la semifinale dopo aver elimi- 


nato nell'ordine San Benedetto Torino, Benetton Treviso e 
Arexons Cantù, la Divarese (5 volte campione in Coppa Italia 
nella sua storia), dopo anni di alterne fortune al termine del- 
l'epopea della grande Ignis, pare aver trovato con Isaac la 
formula giusta per rivincere il titolo tricolore con dieci uomini 
intercambiabili senza che il complesso ne risenta. 

La storia della società varesina incute rispetto: nove scudetti 
e trenta patecipazioni alle competizioni internazionali, con 
cinque affermazioni e tre coppe intercontinentali. Quaranta- 
due anni di ininterrotta milizia nel campionato. Negli ultimi 
anni il basket Varesino e quello udinese, dopo le sfide Snai- 
dero-Ignis negli anni '60-70, si sono incontrati quattro volte 
(campionati 84-85 e 86-87): tre le vittorie lombarde contro una 
friulana, quella ottenuta nel settembre 86 dalla Fantoni di 
Larry Wright al «Carnera» nell'esordio casalingo. 

Sia Fantoni sia Divarese vengono da rispettivi successi nel- 
l'ultimo turno di campionato, con i lombardi a bissare contro 
la Scavolini la vittoria ottenuta nel turno precedente addirittu- 


rasulterreno della Tracer. 


Pronostico chiuso quindi per la Fantoni? Toth assicura di no, 
‘anche se i friulani dovranno fare i conti soprattutto con la 
propria condizione psicologica dopo il non da molti preventi- 


Vato taglio di Nakic. Un Nakic 


che comunque, dai bordi del 


campo, augura le migliori fortune agli ex compagni: «Avrei 
potuto seguire Cibona-Real Madrid, ma ho preferito stare 
vicino alla Fantoni in questa difficile semifinale di Coppa Ita- 
lia alla quale avrei voluto con tutto il cuore partecipare an 


ch'io». 


FIP. Il giudice sportivo del- 
la Federbasket, decidendo 
in merito alle partite di se- 
rie «A» maschile di dome- 
nica scorsa, ha squalifica- 
to per una giornata i gioca- 
tori Dan Roundfield (San 
Benedetto) e Renato Villal- 
ta (Dietor) «per comporta- 
mento scorretto, minaccio- 
so e intimidatorio». Sono 
state inoltre inflitte le se- 
guenti ammende a società: 
un milione di lire a Benet- 
ton Treviso, 400 mila ad Al- 
libert Livorno, San Bene- 
detto e Irge Desio. 

STEVENSON. Il tre volte 
campione mondiale dilet- 
tanti ed olimpionico dei pe- 
si massimi, il cubano Teo- 
filo Stevenson, abbando- 
nerà definitivamente il ring 
a giugno. Prima di dare ad- 


dio al pugilato Stevenson ‘ 


curerà l’organizzazione 
del ‘torneo internazionale 
«Cordova Cardin» al quale 
parteciperanno duecento 
atleti di diciotto paesi». 
Teofilo Stevenson che ha 
36 anni, conquistò il suo 
primo titolo mondiale nel 
1974 all’Avana ed il secon- 
do a Belgrado quattro anni 


più tardi. Fu inoltre meda- , 


glia d'oro della categoria 
alle Olimpiadi di Monaco, 


Montreal e Mosca. 
PUGILATO. | combatti 
mento tra il pugile messi- 
cano Rodolfo Gato e l'ame- 
ricano Roger Mayweather, 
che avrebbe dovuto dispu- 
tarsi il 24 marzo a Los An- 
geles e che avrebbe dovu- 
to essere valido perl titolo 
mondiale dei SUperlegge- 
ri, versione Wbc, è stato 
annullato. Rodolfo Gato 
non è infatti riuscito ad en. 
trare nei limiti di peso del- 
la categoria avendo accu- 
sato 71,3 chilogrammi. 
MESTRE. A ritmo incalzan- 
te continuano sul ring me- 
strino le fasi. eliminatorie 
del torneo Italia. Dopo le 
belle vittorie ottenute da 
Cattai, Piccirillo e Calda- 
rella, altri cinque pugili az- 
zurri hanno superato il pri- 
mo turno. Nei mosca, pri- 
ma Salvatore Tudisco si è 
facilmente sbarazzato del 
ghanese Copson e succes- 
sivamente nella stessa ca- 
tegoria Andrea Mannai ha 
battuto con verdetto unani- 
me l’algerino Abbas. Tra i 
superwelter, in. evidenza 
Pompilio e Caioni. A com- 
pletare il quadro positivo 
degli azzurri ha pensato il 
mediomassimo Andrea 
Magi. 


Charles Pittman, pivot dei varesini, un'attrazione 
Stasera al Carnera. 


Cividin, solo un punto 


20-20 


RUBIERA: Sahiti, F. Zafferi 6, 
Giuseppe Oleari 4, Siti 1, Bonfi- 
glioli 5, Bellei, Giovanni Oleari 1, 
Martelli 1, Rossi 1, G. Zafferi 1 
Mattioli, Pirelli. 

CIVIDIN: Leghissa, Pohlar, Schi- 
na 4, Bonazzi 1, Pischianz 9, Ove- 
glia 4, Valli 1, Sivini 1, Kavrecich, 
Bambelli, Legavini, Mariono. 
ARBITRI: Sena e Generotti di Ro- 
ma. 


RUBIERA — Rispetto all'Or- 
tigia campione’ d'Italia, in 
terra. emiliana la. Cividin 
Trieste ‘appare almeno di 
una spanna superiore. | giu- 


liani tornano però a casa con 
un punto, perché stavolta la 
Clf ha testa e cuore per ra- 
gionare nei minuti finali. 
Quelli che le sono costati di 
recente la conquista della 
Coppa Italia e un paio di gare 
per lunga parte dominate. 

A dire il vero anche con la 
squadra di Lo Duca, i rubie- 
resi hanno rischiato di vince” 
re, ma fenomenale è stato il 
portiere della Cividin Leghis- 


sa e neutralizzare allo sca- 


una bomba di Fabrizio 
oe che, aveva già fatto 
esultare l'appassionato e nu- 
meroso pubblico del pala- 
sport reggiano. 


FIS o ed è giusto 
Finisce 25223 tiinarcalio 


si è rivelata la prima fra- 
Salesi gioco chiusa in van- 
taggio dalla Clf (come quasi 
tutte le gare di questo torneo 
di A1), a metà ripresa le cose 


così, perché 


figlioli, mentre nella Cividin 
era stupendo il solito Pi- 
schianz, unitamente a Le- 


ghissa. 


In ogni caso una gran bella 
partita che deve per forza 


soddisfare entrambe. 


si erano messe davvero ma- 
le peri locali, allenati dall'ex 
Zelko Nims. 

Sotto di due reti, la Clf era 
pure in inferiorità numerica 
di due uomini, per di più con 
Fabrizio Zafferi che s’infortu- 
nava nel momento topico 
della contesa, riprendendosi 
solo nel finale. AI posto del 
collaudato bomber, nei reg- 
giani saliva in cattedra Bon- 


avendo come al solito spre- 
cato argomenti convincenti 
per conquistare i due punti, 
la Cif non può recriminare 
così come la Cividin, che ha 
rischiato il k.o., pur trovan- 
dosi in vantaggio a 15’ dal 
termine, e con un Leghissa 
davvero in palla. Avvincente 
perché altalenante, la sfida 
ha riservato un sacco di 
emozioni. [Marco Gibertini] 
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Sport 


LANCIATO IL CONCORSO A PREM 


Benvenuti il padrino di «TotoPiccolo» 


Nino Benvenuti, campione del secolo per gli sportivi giuliani, nelle vesti di padrino 


di «TotoPiccolo». Il campione del mondo di pugilato è stato il 


più votato lo scorso 


anno nel referendum sui campioni di sempre e sarà a Trieste con noi fra due 
settimane per premiare il campione dell’anno che'uscirà dal referendum ’88, la cui 


schedina è pubblicata giornalmente nella 
accettato di buon grado di fare da padrino 
. destato subito un eccezionale interesse fra i lettori. 


pagina dello sport regionale. Intanto ha 
al nostro concorso a premi che ha 


dro ent a 
eri rara 


‘Renault sceglie lubrificanti ett 


(ci 


Un gioco dedicato allo sport 
com'è il TotoPiccolo partito 
alla grande ieri, non poteva 
non avere un. «padrino» 
sportivo d'eccezione. E qua- 
le campione rappresenta 
meglio la triestinità di Nino 
Benvenuti? \ 
Ancor oggi, anziani e meno 
anziani ricordano con estre- 
mo piacere l'atmosfera di 
grandissimo entusiasmo che 
ha accompagnato le imprese 
sportive di Benvenuti, quan- 
do il pugile triestino conqui- 
stò vent'anni fa la corona 
mondiale dei pesi medi. E 
proprio in questi giorni la Tv 
di Stato ha mandato in onda 
l’indimenticabile match con 
Griffith che ha avuto così am- 
pia risonanza. 2 
Nino Benvenuti, come si sa, 
è un grande esperto di cal- 
cio, uno sportche nonha mai 
smesso di praticare dopo 
aver appeso al classico chio- 
doi suoi guantoni. —— 
Gli amici triestini lo neaa 
no protagonista con le scal” 
pe Bullanais di tante disfide 
sui campi di Cassino e di 
Fiuggi, a Lignano e allo sta- 
dio Grezar, e sempre pre- 
sente a Forni di Sopra quan- 
do si trattava di onorare la 
memoria di Nereo Rocco. 
Benvenuti che attualmente 
ha messo le tende a Padova 
senza peraltro. dimenticare 


Trieste ha acconsentito di 
buon grado, da sportivo qual 
è, a fornirci un pronostico 
sulla schedina di questa set- 
timana che apre il TotoPicco- 
lorsast 

Cominciamo con Bari-Udine- 
se. «Per me — afferma Nino 
— è una partita da pareggio. 
L'Udinese si sta riprenden- 
do, ma i pugliesi sono una 
buona squadra e credo che 
alla fine un punto stia bene a 


BARI-UDINESE 


FANTONI-RIMINI 


Nino la vede così 


TRIESTINA-PIACENZA 
PORDENONE-VOGHERESE 
S. MARINO-GORIZIA 
MANZANESE-MONFALCONE 
SPILIMBERGO-PORTUALE 


SPONDILATTE-SEGAFREDO 
CASTOR-STEFANEL 
CIVIDIN-ROVERETO 


tutte e due». 

Sull'incontro della Triestina, 
Benvenuti ‘non ha dubbi. 
«Giocando in casa con il Pia- 
cenza — spiega — gli ala- 
bardati devono assoluta- 
mente vincere, anche per to- 
gliersi dai bassifondi in cui 
sono precipitati, non certo 
per colpa loro». 

Riguardo alle altre gare cal- 
cistiche Benvenuti punta sul- 
la vittoria interna del Porde- 


ANA ANN XV dd 


none sulla Vogherese, sul 
pareggio del Gorizia sul 
campo della capolista San 
Marino e, per la Promozione, 
sulle vittorie in trasferta di 
Monfalcone e Portuale ri- 
spettivamente sui terreni di 
Manzano e Spilimbergo. 
Passando poi al basket, do- 
po alcuni attimi di esitazio- 
ne, il pugile triestino spara i 
suoi pronostici. «Vedo — af- 
ferma — la vittoria della Fan- 
toni contro il Rimini, quella 
della Spondilatte sulla Sega- 
fredo Gorizia e, il. risultato 
pieno della Stefanel nel der- 
by contro Ja Castor a Porde- 
none. Infine, per la pallama- 
no, la Cividin dovrebbe riu- 
scire a prevalere sui tradi- 
zionali avversari del Rovere- 
to». 

Ricordiamo, infine, che viste 
le moltissime telefonate già 
giunte in redazione, i lettori 
che vogliono avere informa- 
zioni sul TotoPiccolo posso- 
no chiamare lo (040) 7786- 
295 dalle 10 alle 13 dal lunedì 
al venerdì. 

Ricordiamo che la scheda 
settimanale sarà pubblicata 
nelle pagine sportive del 
«Piccolo» dal martedì al ve- 
nerdì. 

Le schedine dovranno per- 
venire in redazione entro le 
ore 13 del sabato precedente 
gli incontri in programma. 


Guida alla compilazione della prima schedina secondo i pronostici del campionissimo dello sport giuliano 
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CALCIO - Serie B 
Triestina-Piacenza 

Serie B 

Bari-Udinese 

Serie C2 
Pordenone-Vogherese 


TEL. 
CAP. 
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INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO LA DATA 
RIPORTATA NELLA 1.a 
PAGINA NAZIONALE 


LEGENDA 

A VITTORIA IN CASA 
B. VITTORIA ESTERNA 
N. PAREGGIO 
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NOME E COGNOME © 


INDIRIZZO 


IL PARERE DI BENVENUTI 


Kalambay campione vero 


Commento di 


Nino Benvenuti 


Prima del match non mi sen-. 
tivo di fare un pronostico a 
favore di Kalambay, anche 
se l’ultimo incontro con 
Barkley ci aveva fatto vedere 
un Kalambay in netto pro- 
gresso. Aveva dimostrato un 
chiaro miglioramentro pro- 
prio in quella che è la parte 
più importante per un pugile 


| Che ambisce.a diventare un 


campione vero. La\serenità 
che aveva dimostrato con 
Barkley mi aveva colpito e 


poi, la sua tattica di difesa si 


era dimostrata delle più raffi- 
nate. C'era però un Mc Cal- 
lum che non aveva lasciato a 
nessuno la possibilità di vit- 
toria e soltanto al 10 per cen- 
to dei suoi avversari di senti- 
re. il gong finale. Le sue vitti- 
me, poi, erano illustri ed in 
lui i grandi organizzatori ve- 
devano gia i confronti da in- 
contro dell'anno di un pugile 
ormai arrivato per essere 


consacrato campione a mi- 
lioni di dollari. Sumbu Patri- 
zio Kalambay non. aveva la 

risonanza che solitamente 
ha un campione del mondo. 

Sia per il suo pugilato 
espresso sempre il sordina. 
che per il suo temperamento 
di atleta taciturno e schivo. 

Per questi motivi Patrizio 
non poteva avere il.favore 
del pronostico. 

Il match'è incominciato con 
Mc Callum al:centro del:ring 
e:continuamente alk'attacco 
affondando ogni colpo che 
portava. E‘ stata la prima ri- 
presa che da una parte face- 
va paura per la determina- 
zione dello sfidante e dall’al- 
tra rassicurava la calma con 
la quale il campione teneva 
a bada letremende botte che 
gli venivano sparate come 
da un cannone. Intanto le ri- 
prese passavano e nessuno 
di quei colpi riusciva a cen- 
trare in pieno il bersaglio. 

Guaise fosse sUCcesso! 

Mi chiedevo fino a che punto 


INTERESS 


7.200.000 LIRE IN 2 ANN 
SU TUTTA LA GAMMA RENA 


Oppure, anticipando solo I.V.A. e messa su Strada, potrete pagare il resto 
in 48 rate al tasso fisso del 7%. Due proposte straordinarie valide su 
tutti i modelli Renault 9 e Renault 11, benzina e diesel, 2 e 3 vo- 

.lumi. Ma non 
più, grazie all'equipaggiamento di serie ancora più riefo. 


tutto: questa offerta oggi vale molto di 


Patrizio fosse riuscito a con- 
trollare quella tremenda 
macchina di pugni. Mi'accor- 
gevo però che la tattica di 
Kalambay non era frutto di 
una combinazione di schiva- 
te e bloccaggi inventati in 
quel momento ma vi era 
qualcosa di così naturale 
che riusciva ad esprimere 
con tanta facilità e che chi lo 
sosteneva poteva sentirsi 
tranquillo. 

lo sapevo che Mc Callum 
non poteva continuare con 
quel'ritmo per tuite e dodici- 
le riprese. Non c'è nessuno 
che possa affondare tutti i 
colpi per la durata di un in- 
contro così lungo. l colpi del 
ko non sono quelli che un pu- 
gile porta con la stessa po- 
tenza, ma quello che ‘arriva 
veloce'e potente dopo una 
serie di colpi di confidenza. 
In genere il pugno da ko è 
quello che non si fa annun- 
ciare. Ormai dopo sei ripre- 
se Kalambay aveva capito 
che il suo titolo era ancora in 


buone mani, e Mc Callum, 
onesto con sè stesso, senti- 
va che si avviava verso la 
sua prima sconfitta. 

Che dire del «nostro» pugi- 
le? E' il campione attuale, 
del momento. Ha dimostrato 
una tecnica di difesa che non 
ho mai visto prima in nessun 
altro. Questa è la sua qualità 
migliore. Viene poi la grande 
tranquillità che gli permette 
durante l’incontro di attuare 
la tattica più giusta alle esi- 
genze del momento. Ha una 
grande condizione ateltico- 
fisica da non essere mai in 
condizione di eccessivo affa- 
ticamento. Il suo colpo non è 
da ko ma se lo fosse non 
avrebbe sicuramente affina- 
to quelle altre qualità che ne 
fanno di lui un campione con 


la «c» maiuscola. Lui ha 32 
anni. 


. Il'rapporto con l'atleta di 


molti anni fa non può più es- 
sere fatto. La longevità oggi 


si è spostata di molto in 
avanti. 


L’italo-zairese Patrizio Kalambay. 


| 
U 


ZERO. 
SENZA INTERESSI 
LT 9 E RENAULT 11. 


Le vostre Renault.9 e Renault 11 vi aspettano dai Concessionari Renault. 
Esempio: Renault 9 TL prezzo chiavi in mano L. 12.283.800. Anticipo 
(I.V.A. e messa su strada): L. 2.582.800. Rimanente in 48 rate 

da_:L.' 264.000. Ulteriori informazioni presso la. grande 


Rète 


| Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. Le offerte sono valide sui veicoli disponibili e non cumulabili con altre in corso; Salvo approvazione della DIAG Italia S.p.A. finanziaria del gruppo Renault. 


Renault oppure a pag. 305 di Televideo Rai. 


RENAULT 


Muoversi, oggi. 
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TASSO FISSO 


A 


La primavera è alle porte e Duna risveglia il senso degli af- 
fari con un'offerta da cogliere al volo: il tasso fisso al 6% 
per tutta la gamma Duna disponibile presso le Concessio- 
narie e le Succursali Fiat. Ad esempio, se hai deciso per la 
Duna Berlina Diesel, è tua versando solo IVA e messa in 


strada. Il resto puoi pa- 


garlo in 35 rate mensili 


da Lit. 377.000, rispar- 
miando Lit. 2.000.000. 
Oppure puoi prender- 


tela ancora più comoda versando 47 rate mensili da 
Lit.295.000,con un risparmio netto di Lit.2.760.000. 
Affrettati, però: la stagione dei buoni affari dura fino 
al 31 marzo. 


LE[I/A/TÀ 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi. 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 63668. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 798090 
- PORDENONE: viale Libertà 
2, tel, 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non ‘verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione. dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richiesté; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 


IL GRANDE GIOCO. 
DELLO SPORT 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, inbase ai prezzi e ai.tassi in vigore dall'1/3/1988. Peri Clienti in possesso dei normali requisiti richiesti da FIAT AVA. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


FIATSAVA 


1 Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT. 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


mobili e pianoforti; 12° com- 
merciali; 13 alimentari; 14.au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto;-19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni. - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24. 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15-* 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro ‘24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO-. 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il. prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto. anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 


D.M. 4/62674 
® 0 0 0 e e 0 0 Ss 0 e 0 0 e 0 0 0 e e 00 


AVVISI ECONOMICI 


festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica stabile con dormire 
Villa Miramare telefonare ore 
9-12 631034. 51234 


Impiego e lavoro 

Richieste 

cn —_ 
IMPIEGATO 1.a cat. lingua in- 
glese patente «C» offresi sta- 
gione estiva per qualsiasi la- 
voro. Telefonare 040/308631. 
51265 


NULLAFACENTE part-time au- 
tomunito C-E offresi. Telefona- 
re 0481/779617. 50731 


e 


Impiego e lavoro 

Offerte 

n 
BAMBINI e ambosessi tutt’età 
cerchiamo per introdurre cine- 
ma televisione telepubblicità 
telefonare Roma 06-318610- 
316552. 00206 


CERCASI ambosessi perfacile 
lavoro. Ottimi guadagni. Pre- 
sentarsi via Pallini 1 ore 8-96 
14-15 oppure telefonare 61984 
ore pasti. 51271 
INDUSTRIA isontina cerca: pe- 
rito tessile/meccanico, pro- 
grammatore macchine ma- 
glieria industriale; impiegato/- 


max 29 anni, pratica compu- © 


ters. Scrivere a cassetta n. 19/1 
Publied 34100 Trieste. 94 


VENDITORE ramo automobili . 


cerca Barcolauto. Telefonare 
per colloquio 422911 - Trieste 
. 497 


Lavoro a domicilio 
Artigianato ; 
condi e —— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI elettri- 


che idrauliche domicilio tele- 
fonare 811344. 50930 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti telefonare 
811344. i 50930 


Acquisti 
d'occasione 


um 
ANTIQUARIATO || Giardino via 
Mazzini 12 acquista mobili so- 
prammobili quadri. Tel. 
68242. 288 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti 
mobili soprammobili quadri 
tappeti oggetti antichi even- 
tualmente sgomberando. Tel. 
630358-415582. 51199 


LA Miniera via del Ponte 4 ac- 
quista: pianoforti tappeti gio- 
cattoli libri orologi e ricami. 
Tel. 65910. 290 


12) Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. V. 
Malcanton 14/b. T. 631641 

501 


Auto, moto 
cicli 


RIE ono o NE UP 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 


macchine da demolire ritiran- 
‘dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 409 
CONCESSIONARA SAAB E 
SUBARU GIROMETTA - AUTO- 
RIZZATO SEAT Saab 9000T, 
Subaru pronta consegna. Oc- 
casioni: Saab 9000 T, 900 Aero, 
900T, Y10 turbo, R9 GTC, R4, 
Opel Corsa, Metro, Dyane, Vi- 
sa 650, Panda 45, Beta, Giuliet- 
ta 2.0 L, Alfetta 2.0 L. Via Fran- 
ca 4/2. Tel. 304893. 499 
MERCEDES 190 perfettissima 
giugno '86 aria condizionata 
19.000 km dimostrabile vende- 
si 764071-577754. 50884 
PRIVATO vende Volvo 760TD 
perfetta garantita 1 anno 0481- 
790517 (ufficio). È 129 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale mq 31, più 
soppalco, adatto ufficio-arti- 
gianato zona Viale. Agenzia 
Meridiana 733275. 374 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla D 


ce 


z 
LEGÒ 


AMMINISTRAZIONE STABILI 
TERGESTE affitta magazzino 
25 mq,.via Kandler tel. 306039- 
304479. 51263 


Capitali. 
‘Aziende 


n ——— 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore, firma 


unica, nessuha:spesa antici- ‘ 


pata, ottimo tasso. Tel. 
040/7737397. 111 
A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
pensionati, Tel. 764105. 368 
FINANZIAMENTO in 24 ore'a 
tutti con rimborso interessi a 
fine finanziamento no spese 
anticipate no provvigioni do- 
cumentazione ridotta serietà- 
sicurezza. Tel. 040-60418- 
631478 via Donota 3 Trieste. 
71620 


MINI PRESTITI PERSONALI 
senza cambiali a dipendenti fi- 
no a 7 anni, artigiani, commer- 
cianti, professionisti, denaro 
Immediato. |.F.T. Ts Corso Ita- 
lia n.21, 040/65818; Gorizia via 
Sardo] n. 17, 0481/31618. 


PRESTITI fiduciari concedia» 
mo senza tante storie inutili 
Perdite di tempo e Senza ga- 
tanti a improtestati. Telefona- 
re Fintergestum Istituto finan- 
ziario Trieste 040/630610- 
65759, Monfalcone 0481/4063 
È 380 


sssVi attendono... 


: Case, ville, terreni 
Acquisti 
mu — 

A.A.A.A. PER conoscere l'at- 
tuale valore del tuo immobile 
telefona alla 3i 774881, un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 

384 


ALTIPIANO cerco casa o villet- 
ta anche da sistemare 
631631. 383 


CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2/3 stanze semi- 
periferico tel. 630120. 012 


CERCHIAMO urgentemente 
cucina soggiorno due camere 
possibilmente recente 774882 
È È 384 
CERCO casetta con giardino 
anche da ristrutturare qualsia- 
si zona pronta definizione. Te- 
lefonare 763189, — 14 


FINIM 766681 acquista su spe- 
cifica richiesta propria cliente- 
la appartamenti casette ville 
negozi terreni edificabili. Pa- 
gamento contanti rapida defi- 
nizione. 400 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
Centralissimo zona MAZZINI 3 
stanze, stanzetta, cucina, doc- 
cia autoriscaldamento S. Laz- 
zaro 10tel. 61712. 493 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, anche da restaurare, pa- 
gamento contanti, telefonare 
948211. 493 


NA FIERE DI PADOVA 


riservato agli operatori professionali 


14° SALONE DEL MOBILE 


RIVENETO 


17-21 MARZO 1988 


Orario 


d’ingresso: 9-18 


FIERA DI PADOVA Via Tommaseo 59 - Tel. 049/840111 


DGR 3685 del 23-6-87 STUDIO CN 


iii. 


Case, ville, terreni 
Vendite i 


sn ——— 
AGENZIA Meridiana 733275 
zona C. ALBERTO seminuovo, 
salone, due stanze, stanzetta, 
cucina, servizi, poggioli, auto- 
riscaldamento. 1373 
CASA zona Faro composta ap- 
partamento 90. mq più garage 
cantina 650 mq giardino tei. 
631792. * 496 
CASETTA con giardino Roiano 
ristrutturata autometano. FA- 
RO 729824. 017 
COMODA ubicazione apparta- 
menti autometano vende Mar- 
con Gastaldi 3, 728012. 377 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in villetta S. 
GIACOMO 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
giardino, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 493 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi GHIR- 
LANDAIO ampio salone, 2 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 
O Lazzaro 10 tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
SERVOLA, in palazzina, 2 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, cantina, posto macchina, ri- 
scaldamento S. Lazzaro 10 tel. 
61712. x 493 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona MURAT, 2 stanze, tinello, 
cucinotto, bagno, terrazza, 
cantina; centralnafta, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10tel. 61712. 
493 

IMPRESA CANARUTTO Faro 
della Vittoria vista golfo varie 
grandezze tel. 60251. 502 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Tapogliano apparta- 
mento palazzina ampia canti 
na garage. a] 
MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello villa unifamiliare unico 
piano mq 1200 terreno da ulti- 
mare. 1 
MUGGIA via S. Barbara ven- 
desi casa due appartamenti 90 
mq più 300 giardino costruzio- 
ne 1960 tel. 631792. 496 
VILLA Duino Cernizza 130 mq 
abitabili garage 1200 mq giar- 
dino tel. 631792. 496 


58.000.000 Roiano soggiorno 
cucina bicamere bagno mini- 
mo contante 12.000.000: 06 
60125 Spaziocasa 50.000.000 
Rive (adiacenze) luminosissi- 
mo salone cucina-bicamere 
bagno. 

64266 SPAZIOCASA 
120.000.000 G. PUBBLICO am- 
pio salone tricamere cucinetta 
‘autometano Ultimo Piano. 06 
64266 SPAZIOCASA 
63.000.000 perfettissimo Sta- 
zione cucina salone matrimo- 
niale bagno autoriscaldamen- 
toni 06 


26 Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 


42972; Trieste 942007; SU 
81138 Monfalcone 40925. 1 


TANDEM: riceroa computeriz- 
zata di partner per amicizia ) 
matrimonio; il sistema più sim- 
patico e intelligente per trova- 
re la persona giusta. Trieste 
0040-574090; Udine DERE 
49ENNE ingegnere cerca colta. 
libera eventuale matrimonio. 
Scrivere a cassetta n. 15/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 51247 


60125 SPAZIOCASA, 


nio, Sede centrale Udine 


Mercoledì 9 marzo 1988 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE; 
4,25 D/L Venezia S.L. 
5.40L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 
61710 (**) Tergeste - Torino 
; P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
San Donà di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
‘ ,6.4.88) (2.acl.) 
6.50E Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L.(2.a cl.) 
Portogruaro (2.4 cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); : Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2:a cl. Trie- 
Ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene” 
zia S.L. - Milano C.le- 
Genova P.P.) cuccette 
‘2a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 


6.22L 


8.00D 
8.52 E 


‘9.53 
10.30 IC 


12:40D 
13.421 
14.100 
16.10.E 


17.00D 
17.251 
18.10E 


18.531 
19.30 
19.45 E 


20.24 D 
21.30 D 


23.00E 
Mestre) WL e cuccette 


Ta e 2.a cl. Trieste - 
Roma 


» 


Roma Termini (via Ve.: 


per la pubblicità su 
IL PICCOLO 


Loki Dl Elbivial 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a. cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
0.45L/DVenezia S.L.(2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L ‘Portogruaro — 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste. 
Portogruaro (2.accl.) È 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
lla e 2.a cl. Romav- 
Trieste i 
Simplon Express - Par 
rigi (via Domodossola- 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.acì. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette. 2.a cl. Parigi+- 
Belgrado i 
Venezia S.L.(2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce» 


7.50L 
8.136 


9.15E 


9.33D | 
10.Î5E 


Trieste ui 
11.14D VeneziaS.L. — x 
13.061. Portogruaro (2.a cl.)- 
13.30 E Milano C.le (via Vehe- 

ziaS.L.) g 
14.25D. VeneziaS.L. Dar 
15.28D VeneziaS.L. NET 
16.20D VeneziaS.L.(2.acl.)è 
17.52D VeneziaS.L. } Ù 
19.10D Venezia Express - Ve 

zia SL. cal 

19.55L Portogruato (2a cl.) 
20.14D venezia SL. . 

marco Polo (*) - Roma 


210510 ol 
Ì “Termini (via Ve, Me- 
stre) st 
Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre) — 
Venezia S.L. È 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.); WL Roma.» 
Mosca (escluso il gio- 
vedì-sabato) I 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. ..® 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
‘supplemento rapido. » 


21.451C 


2301 
23.49E 


‘rivolgersi alla 


ssa A aate 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 LI GORIZIA - Corso: sa 
Italia 36, tel, (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102,, x 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9; telefono (0432) 

| 203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, 


telefono (0434) 255114 — 


